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• L’immagine del crepaccio che si è allargato

Sulla Marmolada
s’allarga un crepaccio
A due settimane dalla tragedia. Ieri il nuovo fenomeno
Il gestore del Rifugio Capanna sente un boato, i tecnici
volano: la fenditura adesso è larga 200 metri > Viganò a pag. 15 

MARICA VIGANÒ

CANAZEI. A due settimane esatte 
dal disastro,  quando nel primo 
pomeriggio del 3 luglio un’onda 
di ghiaccio, ghiaia e roccia ha tra-
volto e ucciso 11 escursionisti, la 
Marmolada torna a far paura. È 
stato Luca Toldo, giovane gestore 
del rifugio Capanna, a segnalare 
ieri mattina che forti rumori pro-
venivano dalla parete nord, un 
suono simile ad un rombo e ripe-
tuto più volte. Si è alzato in volo 
l’elicottero, attorno alle 14, con a 
bordo personale del soccorso alpi-

no e i tecnici della Provincia. Gra-
zie al sorvolo è stato possibile ca-
pire cosa stesse accadendo: la fes-
surazione di un crepaccio già esi-
stente, uno dei tanti crepacci pre-
senti sulla Marmolada, si è allar-
gata fino ad una larghezza stima-
ta in 200 metri per uno spessore 
del ghiaccio tra i 25 ed i 35 metri. 
L’area si trova a circa un centina-
io di metri di distanza dal punto 
in cui si è verificato il distacco del 
3 luglio, poco più in basso. Per chi 
da valle alza gli occhi alla parete 
nord, il crepaccio è più a sinistra, 
verso la funivia di Malga Ciapela. 
Il fenomeno verificatosi ieri non 
sarebbe  direttamente  collegato  
alla sciagura, ma testimoniereb-
be come la Marmolada sia in una 
fase di assestamento. Come è sta-
to verificato dai tecnici nel sorvo-
lo, non si sarebbero verificati di-
stacchi o scariche. Il gestore del 
rifugio Capanna è però tornato a 
valle, questa volta definitivamen-
te: non solo era stato uno dei pri-
mi a intervenire il 3 luglio riu-
scendo a estrarre viva da quella 
massa  di  ghiaccio  l’amica,  ma  
aveva deciso di rimanere in quota 
per dare ai soccorritori impegna-
ti nelle ricerche un punto di ap-
poggio. Ieri dunque se ne è anda-
to anche Luca Toldo dal ghiaccia-
io:  c’è  un’ordinanza  che  vieta  
l’accesso al versante nord con la 
forcella  Marmolada  ed  i  rifugi  

hanno dovuto chiudere. Carlo Bu-
del, gestore di Capanna Punta Pe-
nia, è tornato a Belluno. «Ma vor-
rei tornare in Marmolada al più 
presto, perché ci sono vie d’ac-
cesso  che  non  c’entrano  nulla  
con il ghiacciaio - spiega Budel - 
Chiudere la via Normale è stata 
una  decisione  corretta,  perché  
c’è il reale pericolo di altri distac-
chi, però sono contrario a  fare  

una montagna piena di regole».
Le attività di osservazione del 

ghiacciaio - informa la Provincia 
di Trento - proseguono no-stop 
tramite laser e interferometro.

Il climatologo Luca Mercalli ri-
pete che la Marmolada non era 
considerata a  rischio ma che a  
questo punto è ragionevole tene-
re chiusa l’area per qualche setti-
mana: «Le condizioni evidente-

mente  non  sono  cambiate  dal  
giorno del  distacco,  il  3  luglio.  
Con il caldo giorno e notte, si for-
ma tanta acqua che può dare luo-
go ad altri distacchi. Da eviden-
ziare che ciò che sta accadendo in 
Marmolada è del tutto nuovo ri-
spetto a ciò che si sapeva prima. 
Perché prima di questi episodi il 
ghiacciaio non ha mai avuto epi-
sodi simili nella storia, tant’è che 

non  è  inserito  nell’elenco  dei  
ghiacciai  a  rischio  che  è  stato  
compilato nel 2001 nel progetto 
europeo  Glaciorisk  dell’Unione  
europea: fra il 2001 e il 2002 sono 
stati catalogati tutti gli episodi a 
rischio glaciale come controlli e 
alluvioni, in tutte le Alpi più Nor-
vegia e Islanda. E la Marmolada 
non è in questo elenco, a riprova 
che non ha dato segni di rischio. I 
ghiacciai presenti nelle Alpi sono 
4.400. Ma il crollo che è avvenuto 
il 3 luglio in Marmolada non si è 
ripetuto in questo periodo in nes-
sun altro ghiacciaio. Chiudere l'a-
rea per qualche settimana, dato 
questo secondo episodio che è ac-
caduto oggi (ieri per chi legge, 
ndr), appare una scelta ragione-
vole,  almeno finché ci  saranno 
temperature così elevate. Questo 
secondo episodio mostra che c'è 
un'instabilità particolare in quel 
luogo: siamo di fronte ad un fatto 
locale, non ad un crollo generaliz-
zato dei ghiacciai, e ciò dovrà es-
sere indagato. Stiamo vivendo l'e-
state più calda della storia e ci ap-
prestiamo a superare anche l'esta-
te del 2003. E non c'è dubbio che 
le temperature abbiano contri-
buito al disastro del 3 luglio, ma 
dobbiamo tenere presente - con-
clude Mercalli - che la Marmola-
da si sta comportando in modo 
differente rispetto agli altri ghiac-
ciai». 

• La foto del nuovo crepaccio sulla Marmolada, a due settimane dalla tragedia

HA DETTO

Marmolada, si allarga un crepaccio
A due settimane dal disastro. Luca Toldo, gestore del Rifugio Capanna, ha segnalato ieri mattina forti rumori provenienti dalla parete nord
L’elicottero del Soccorso alpino ha sorvolato l’area e ha notato che la fessurazione di un crepaccio s’è espansa fino a una larghezza di 200 metri

«
Ma la Marmolada si sta 
comportando in modo 

differente rispetto 
agli altri ghiacciai

Luca Mercalli
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Precipita con il parapendio, ferita turista olandese
•Brutta avventura ieri poco prima 
delle 13 in alta val Pusteria per una 
turista olandese appassionata di 
parapendio. Mentre si trovava in 
volo con un amico, è rimasta vitti-
ma di un incidente provocato, se-

condo le prime informazioni, dal 
funzionamento difettoso della tela 
di navigazione. In sostanza è stato 
il compagno ad accorgersi che il 
parapendio dell’amica stava per-
dendo sensibilmente quota in quan-

to la struttura non garantiva una 
stabilità di apertura del sistema di 
controllo e di navigazione. Pare che 
la donna abbia perso in pochi minu-
ti circa 100 metri di quota. È atterra-
ta in una zona scoscesa nei pressi 

di Campo Tures. La malcapitata 
(che pare abbia subìto una lesione 
alla spina dorsale) è stata soccor-
sa e portata in ospedale dopo esse-
re stata recuperata con il verricello 
dall’elicottero Pelikan 2. 
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UrlauberstürztamKlettersteig inTod
FREIZEITUNFALL: 55-Jähriger aus Friaul stürzt imBeisein von Freunden 25Meter ab – Fast zeitgleich ein Verkehrsunfall amNigerpass

Der folgenschwere Sturz ereig-
nete sich gegen 16 Uhr am Sant-
nerpass-Klettersteig im Rosen-
gartengebiet.

Der 55-jährige italienischeUr-
lauber Marco Mlakar aus Görz
war mit einer Gruppe von
Freunden in Richtung Santner-
passhütte unterwegs, als er kurz
unterhalb des Ausstiegs des
Klettersteiges im Bereich einer
Eisrinne aus ungeklärter Ursa-
che den Halt verlor. Der Mann
aus dem Friaul stürzte in der
Folge rund 25Meter in die Tiefe.

Die Freunde, die mit ihm in
dem Klettersteig unterwegs wa-
ren, alarmierten über die Not-

rufnummer den Bergrettungs-
dienst. Warum der Bergsteiger
nicht gesichert war und sich un-
terhalb des mit Stahlseilen gesi-
cherten Steigs befand, konnte
nicht festgestellt werden.

Die Bergrettung Tiers und der

Notarzthubschrauber Pelikan 1
eilten zum Unfallort. Für den
Mann kam aber jede Hilfe zu
spät, er starb noch amUnfallort.

Der Leichnam wurde mittels
Seilwinde geborgen und in die
Leichenkapelle nach Tiers geflo-

TIERS. Die tödlichen Freizeit-
unfälle in Südtirol wollen die-
ser Tage kein Ende nehmen.
Am Samstagnachmittag
stürzte ein Tourist aus dem
Friaul im Rosengartengebiet
rund 25 Meter in den Tod.
Erst vor einer Woche war auf
dem Laurenzi-Klettersteig ein
junger Kastelruther ums Le-
ben gekommen.

gen. Auch 3 seiner Begleiter
wurden direkt ins Dorf gebracht.
5 weitere wurden von der Berg-
rettung nachGardeccia begleitet
und danach nach Tiers ge-
bracht.

Die schockiertenBegleiter, die

den Absturz ihres Bergkamera-
den hatten mitansehen müssen,
wurden von der Notfallseelsorge
betreut.

Im Einsatz waren neben dem
Weißen Kreuz auch die Männer
der Finanzwache Sterzing, die
Erhebungen zum tragischen
Unglück aufgenommen haben.

Fast zeitgleich wurden die
Bergrettung Tiers und die Helfer
vor Ort zu einem zweiten Ein-
satz alarmiert. Auf der Niger-
passstraße hatte sich ein Ver-
kehrsunfall ereignet: Ein Motor-
radfahrer aus Österreich war oh-
ne Fremdbeteiligung aus uner-
klärlichen Gründen gestürzt.
Der 30-jährige Mann hatte sich
dabei eine Rücken- und eine
Handverletzung zugezogen.
Daraufhin wurden die Rettungs-
kräfte alarmiert.

Im Einsatz waren der Ret-
tungshubschrauber des Aiut Al-
pin Dolomites, das Weiße Kreuz
Welschnofen und die Männer
der Freiwilligen Feuerwehr
Tiers. © Alle Rechte vorbehalten

Der rote Kreis zeigt die Stelle, von wo aus der Mann
laut seinen Begleitern am Samstag in die Tiefe ge-
stürzt ist. Archivfoto: sch

Mit dem Notarzthubschrauber Pelikan 1 wurde der
Tote geborgen und in die Leichenkapelle nach Tiers
geflogen. BRD Tiers

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Auto fährt in Radfahrergruppe
UNFALL: In Traminwurden 3Radfahrer verletzt –Weiß-Kreuz-Helfer vorOrt

TRAMIN. Ein mittelschwer Ver-
letzter und 2 weitere, zum Glück
nur leicht verletzte Radfahrer:
Dies ist die Bilanz eines Aufsehen
erregenden Unfalls, der sich am
Samstag in der Früh in Tramin
ereignet hat.

An einemZebrastreifen auf der
Weinstraße erfasste ein Auto aus
noch ungeklärter Ursache eine
vierköpfige Radlergruppe aus
dem Bozner Raum. Dabei wur-
den laut der Sonntagszeitung
„Zett“ 3 Radfahrer verletzt.

Zum Glück waren zufällig Hel-
fer des Weißen Kreuzes vor Ort,
die schnell erste Hilfe leisten
konnten.

Ein Mann hatte bei dem Auf-
prall des Autos mittelschwere
Verletzungen erlitten; er wurde
nach der Erstversorgung durch
den Notarzt mit dem Rettungs-
hubschrauber Pelikan 1 ins Boz-

ner Spital geflogen. Die beiden
anderen brachte der Rettungswa-
gen des Weißen Kreuzes Unter-
land ins Krankenhaus.

Im Einsatz waren neben der

Freiwilligen Feuerwehr Tramin
auch das Weiße Kreuz und die
Ordnungshüter, die an Ort und
Stelle Erhebungen zur Unfallur-
sache aufnahmen.© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild die Rettungskräfte nach dem Unfall in Tramin, bei dem 3 Rad-
fahrer verletzt wurden. FF Tramin
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Aus einem Waldgebiet am
Prader Berg im Bereich des so
genannten Nittkreuzes stieg am
Sonntagnachmittag Rauch auf.

Innerhalb kürzester Zeit waren
die Feuerwehren vonPrad, Lich-
tenberg und Schluderns vor Ort.
Mit dem Wasser aus 3 Tank-
löschwagen gelang es rasch, das
Feuer unter Kontrolle zu bringen
und zu löschen. „Glücklicher-
weise hatten die Flammen noch
nicht vom Gestrüpp am Boden
auf die Bäume übergegriffen“,
sagte Klaus Obwegeser, der Be-
zirksfeuerwehrpräsident des
Obervinschgaus, gegenüber den
„Dolomiten“. Sonst wäre es wie-
der problematisch geworden.
Der Brandherd befand sich in

Schonwieder Brandalarm in Prad
EINSÄTZE: Waldbrand in der Schmelz nach Tagen endgültig gelöscht – AmSonntag brennt es amPrader Berg

unmittelbarer Nähe eines Wan-
dersteiges, der durch steiles und
unwegsames Gelände führt. Das
Feuer konnte auf rund 150 Qua-
dratmetern eingegrenzt werden.

Einsatz in der Schmelz
nach Tagen zu Ende

Eigentlich hatten die Wehr-
leute im Obervinschgau gehofft,
dass nach dem ausgedehnten
Waldbrand in der Schmelz wie-
der Ruhe einkehren würde.
Noch am Wochenende waren
Dutzende von ihnen vor Ort ge-

wesen, um ein Wiederaufflam-
men zu verhindern. Rund 50
Wehrleute aus Prad, Mals,
Schleis, Schlinig undMatschwa-
ren in der Nacht auf Samstagmit
Nachlöscharbeiten beschäftigt.
Sie wurdenwieder von der Berg-
rettung unterstützt. Die Feuer-
wehr Göflan leuchtete den
Brandherd mit großen Schein-
werfern aus.

In der Nacht auf Sonntag wa-
ren Wehrleute aus Eyrs und
Schluderns vor Ort. Sie verlief
ruhig, so dass der Einsatz als be-
endet erklärt werden konnte.

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

PRAD. Unruhe macht sich in
der Gemeinde Prad breit.
Nachdem der ausgedehnte
Waldbrand in der Schmelz
nach Tagen endgültig ge-
löscht werden konnte, wurde
am Sonntag erneut Brand-
alarm gegeben.

Trotzdem wurde das Gelände
am Sonntag noch von Mitarbei-
tern der Forstverwaltung über-
wacht. Auch für die nächsten Ta-
ge und Nächte ist eine sporadi-
sche Überwachung vorgesehen.

Die Ursache für beide Wald-
brände ist nach wie vor unklar.
Die Untersuchungen sind noch
im Gange. In der Bevölkerung
geht nun wieder die Sorge um,
dass ein Brandstifter am Werk
sein könnte. © Alle Rechte vorbehalten

Viel körperlicher Einsatz war erforderlich, um ein Wiederaufflammen des Waldbrandes in
der Schmelz in Prad zu verhindern. Feuerwehr

Am Prader Berg hatten die Flammen das Unterholz erfasst; ein Ausbreiten auf die Bäume
konnte verhindert werden. Feuerwehr

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Hilfe nicht angenommen
RETTUNG: 70-Jähriger unterkühlt aufgefunden

VALS (mpi). Ein 70-Jähriger aus
Deutschland, der sich bei einer
Wanderung am Rauhtaljoch in
einem schlechten gesundheitli-
chen Zustandes befand, hat eine
große Suchaktion ausgelöst.
Mehrere Wanderer hatten am
späten Samstagnachmittag in der
Brixner Hütte und in der Simile-
Mahd-Alm von einem Senior be-
richtet, der auf demWeg kurz vor
einem gesundheitlichen Zusam-
menbruch gestanden habe, sich
jedoch nicht hatte helfen lassen
wollen.

Als der beschriebeneMann ge-
gen 20 Uhr in keiner der beiden
Hütten auftauchte, machten sich
Bergrettung Vintl und Sterzing
sowie die Wirte auf die Suche.
Der Wirt der Simile-Mahd-Alm
fand den Wanderer unterkühlt
und kaum ansprechbar am Sen-
gesjöchl, wo er hatte biwakieren
wollen. Zeitgleich traf der Ret-
tungshubschrauber Pelikan 2 ein
und brachte den Wanderer, der
trotz seines prekären Zustandes
keine Hilfe annehmen wollte, ins
Brixner Spital. © Alle Rechte vorbehalten

einen Übergriff erlitten?
Erstatten Sie Anzeige!

Schreiben Sie uns
Ihr Erlebnis.

dolomiten.brixen@athesia.it

Nach einer Suchaktion wurde der 70-jährige Wanderer in schlechter ge-
sundheitlicher Verfassung am Sengesjöchl (Kreis) gefunden. BRD Vintl
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UNFALL: 42-jährigerNiederländerin verletzt

MitGleitschirm abgestürzt

MÜHLWALD/CORVARA. Einer
abgestürzten Gleitschirmpilotin
zu Hilfe eilte gestern gegen 12.45
Uhr das Team des Notarzthub-
schraubers Pelikan 2 am Speik-
boden. Die 42-jährige Frau aus
den Niederlanden war zusam-
men mit einem Begleiter unter-
wegs, jeder mit seinem eigenen
Schirm. Ihr Begleiter sagte später,
er habe die Frau trudeln sehen, in
über 100 Metern Höhe sei der
Schirm immer wieder auf und zu
gegangen. Die Frau stürzte also
nicht in freiem Fall ab. Sie stürzte
in steiles Gelände ab, wurde vom
Pelikan 2 mit der Seilwinde ge-

borgen und mit Wirbelsäulenver-
letzungen ins Brunecker Spital
geflogen. Im Einsatz waren auch
Bergretter aus Sand in Taufers.

Der Pelikan 2 musste gleich
anschließend ins Gadertal flie-
gen, wo kurz vor 14 Uhr unter
dem Piz Boè auf einem Steig
Richtung Franz-Kostner-Hütte ei-
ne 61-jährige Wanderin aus Vi-
cenza gestürzt war und sich einen
Knöchel gebrochen hatte. Auch
sie wurde mit der Seilwinde ge-
borgen und ins Brixner Kranken-
haus geflogen. Im Einsatz war
auch die Bergrettung Alta Badia.

© Alle Rechte vorbehalten
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Marmolada, torna la paura
La zona è vietata agli 
escursionisti. Continuano 
le attività di osservazione

Si allarga il crepaccio sul ghiacciaio, poco sotto il punto della tragedia

Auto si ribalta: muore a 56 anni

MARICA VIGANO’

Adue settimane dalla tragedia del 3 
luglio, quando un’onda di ghiaccio, 
ghiaia e roccia ha travolto e ucciso 

undici escursionisti, la Marmolada torna 
a far paura. È stato Luca Toldo, giovane 
gestore del rifugio Capanna, a segnalare 
ieri mattina che forti rumori provenivano 
dalla parete nord, un suono simile ad un 
rombo e ripetuto più volte. Si è alzato in 
volo l’elicottero, attorno alle 14, con a bor-
do personale del soccorso alpino e i tecni-
ci della Provincia. Grazie al sorvolo è sta-
to possibile capire cosa stesse accaden-
do: la fessurazione di  un crepaccio già 
esistente, uno dei tanti in Marmolada, si è 
allargata fino ad una larghezza stimata in 
200 metri per uno spessore del ghiaccio 
tra i 25 ed i 35 metri. Il meteorologo Luca 
Mercalli: «Questo secondo episodio mo-
stra che c'è un'instabilità particolare in 
quel luogo: siamo di fronte ad un fatto 
locale, non ad un crollo generalizzato dei 
ghiacciai, e ciò dovrà essere indagato».

 A PAGINA 9

MONTAGNA L’allarme è stato lanciato dal gestore del rifugio Capanna, che ha sentito diversi boati ed è tornato in valle

Il grande crepaccio della Marmolada che si è allargato negli ultimi giorni, in un’immagine dall’alto. Tutta l’area rimane sotto osservazione
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«Ciò che sta accadendo è del tutto nuo-
vo rispetto alle conoscenze». Luca Mer-
calli, meteorologo, climatologo e divul-
gatore scientifico, evidenzia l’anomalia 
della  Marmolada  in  un  panorama  di  
4.400 ghiacciai delle Alpi rispetto ai qua-
li, a ieri, non si hanno segnalazioni di 
distacchi o scioglimenti di rilievo.
Luca Mercalli, si ha memoria di criticità nel 
passato della Marmolada?
Non sono stati trovati nelle cronache 
riferimenti a danni provocati dal ghiac-
ciaio. Tant’è che non è inserito nell’elen-
co dei ghiacciai a rischio che è stato 
compilato nel 2001 nel progetto euro-
peo Glaciorisk dell’Unione europea: fra 
il  2001 e il  2003 sono stati  catalogati  
tutti gli episodi di rischio glaciale come 
crolli e alluvioni, in tutte le Alpi più Nor-
vegia e Islanda. E la Marmolada non è in 
questo elenco, a riprova che non ha mai 
dato problemi precedenti. 
Sono passati  20 anni  dalla  mappa del  ri-
schio: in un ghiacciaio millenario si possono 
notare cambiamenti  anche in un lasso di 
tempo così relativamente breve?
Certo, le condizioni sono cambiate, ma 
per tutti i ghiacciai. Sulle Alpi sono pre-
senti 4.400 ghiacciai: a quanto pare si è 

alterato in Marmolada un equilibrio che 
fino al 2 luglio la rendeva un ghiacciaio 
tranquillo. Il punto è che dal 3 luglio, dal 
crollo, altrove non è successo niente. 
Ha fatto caldo ovunque eppure non so-
no crollati altri ghiacciai. In Marmolada 
una situazione che fino al giorno prima 
era normale come per gli altri 4.400 fra-
telli della Alpi ora si sta ulteriormente 
evolvendo, sempre in modo molto loca-
lizzato. 
La Marmolada manifesta un equilibrio così 
delicato che inibirla al passaggio di escursio-
nisti può essere stata una decisione corret-
ta?
A questo punto,  con questo secondo 
episodio, appare una scelta ragionevo-
le chiudere per qualche settimana, al-
meno finché le temperature sono così 
elevate. Questo secondo episodio mo-
stra che c’è un’instabilità particolare in 
quella regione, in quel  luogo, in quel 
versante che andrà indagato. Ciò che 
sta accadendo è un fatto locale in quan-
to non stiamo assistendo ad un crollo 
generalizzato. 
Certo è che siamo nella morsa del caldo...
Stiamo vivendo probabilmente l’estate 
più calda della storia, questo è pratica-

mente  certo.  L’estate  2022  rivaleggia  
con l’estate 2003, ma se il caldo prose-
guirà anche in agosto ci sarà un sorpas-
so del 2022.
E le temperature non hanno fatto altro che 
contribuire al disastro...
Non c’è dubbio che abbiano contribui-
to: se non ci fosse tutta questa acqua 
che circola nel ghiacciaio, probabilmen-
te  non  ci  sarebbero  stati  distacchi.  
Quando fa caldo i ghiacciai diventano 
più piccoli, ma in Marmolada qualcosa 
si sta comportando in modo differente: 
questa grande quantità d’acqua sta cau-
sando una instabilità. 
Può c’entrare la morfologia?
Sì, è da valutare il fondo, se è liscio, se ci 
sono degli  scivoli,  verificare la forma 
delle rocce che c’è sotto.
Ed è possibile sapere cosa c’è sotto il ghiac-
cio della Marmolada?
Si potrebbe sapere attraverso il geora-
dar. Si tratta di analisi che vengono ef-
fettuate su ghiacciai particolari e solo 
se ci sono motivazioni scientifiche, ad 
esempio se si tratta di ghiacciai che han-
no dato problemi in passato. E la Mar-
molada, ripeto, non ha mai dato proble-
mi nella storia.  Ma. Vi.

Fenomeno locale, l’unico sulle Alpi

La fessurazione già esistente si è assestata fino a 200 metri
L’allarme dato dal gestore del rifugio Capanna, Luca 
Toldo, che ha sentito alcuni boati ed è tornato a valle

Ieri pomeriggio il sorvolo dell’elicottero. Il fenomeno 
si è verificato un centinaio di metri di distanza rispetto 
al punto in cui è avvenuto il distacco il 3 luglio scorso

MARICA VIGANO’

A due settimane esatte dal disa-
stro, quando nel primo pomerig-
gio del 3 luglio un’onda di ghiac-
cio, ghiaia e roccia ha travolto e 
ucciso 11 escursionisti,  la Mar-
molada torna a far paura. È stato 
Luca Toldo, giovane gestore del 
rifugio Capanna, a segnalare ieri 
mattina che forti rumori proveni-
vano dalla parete nord, un suono 
simile ad un rombo e ripetuto più 
volte. Si è alzato in volo l’elicotte-
ro, attorno alle 14, con a bordo 
personale del soccorso alpino e i 
tecnici della Provincia. 
Grazie al sorvolo è stato possibi-
le capire cosa stesse accadendo: 
la fessurazione di un crepaccio 
già esistente, uno dei tanti cre-
pacci presenti sulla Marmolada, 
si è assestata fino ad una larghez-
za stimata in 200 metri per uno 
spessore del ghiaccio tra i 25 ed i 
35 metri. L’area si trova a circa 
un centinaio di metri di distanza 
dal punto in cui si è verificato il 
distacco del 3 luglio, poco più in 
basso. Per chi  da valle alza gli  
occhi alla parete nord, il crepac-
cio è più a sinistra, verso la funi-
via di Malga Ciapela. Il fenomeno 
verificatosi ieri non sarebbe di-
rettamente collegato alla sciagu-
ra, ma testimonierebbe come la 
Marmolada sia in una fase di asse-
stamento. Come è stato verifica-
to dai tecnici nel sorvolo, non si 
sarebbero verificati  distacchi o 
scariche. 
Il gestore del rifugio Capanna è 
però tornato a valle, questa volta 
definitivamente: non solo era sta-
to uno dei primi a intervenire il 3 
luglio riuscendo a estrarre viva 
da quella massa di ghiaccio l’ami-
ca, ma aveva deciso di rimanere 
in quota per dare ai soccorritori 
impegnati nelle ricerche un pun-
to di appoggio. Ieri dunque se ne 
è andato anche Luca Toldo dal 
ghiacciaio: c’è un’ordinanza che 
vieta l’accesso al versante nord 
con la forcella  Marmolada ed i  
rifugi hanno dovuto chiudere.
Carlo Budel, gestore di Capanna 
Punta Penia, è tornato a Belluno. 
«Ma vorrei tornare in Marmolada 
al più presto, perché ci sono vie 
d’accesso che non c’entrano nul-
la con il ghiacciaio - spiega Budel 
- Chiudere la via Normale è stata 
una  decisione  corretta,  perché  
c’è il reale pericolo di altri distac-
chi, però sono contrario a fare 
una montagna piena di regole».
Le  attività  di  osservazione  del  
ghiacciaio - informa la Provincia - 
proseguono no-stop tramite  la-
ser e interferometro.

◆L’ESPERTO Luca Mercalli: «Su 4.400 ghiacciai, solo in quel versante c’è un’instabilità particolare»

Alcune immagini del crepaccio raccolte 
dall’elicottero ieri pomeriggio dopo
la segnalazione del gestore del rifugio 
capanna di Ghiaccio su scricchiolii 
e movimenti continui

MARMOLADA

Un crepaccio si è allargato:
il ghiacciaio fa ancora paura
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Dolomiti, scariche di sassi
colpiscono due cordate 
Due scariche di sassi hanno colpito due diverse cordate 
nella giornata di ieri in Trentino. I feriti, per fortuna non 
sono gravi.  Il  primo intervento di  soccorso nella tarda 
mattinata sulla via Detassis al torrione Sat in Corna Rossa. 
Coinvolti una guida alpina e il suo cliente. Dopo la chiama-
ta della guida al 112, il tecnico di centrale del soccorso 
alpino e speleologico, con il coordinatore dell'area operati-
va Trentino orientale, ha chiesto l'intervento dell'elicotte-
ro, mentre il personale della stazione di Madonna di Campi-
glio si metteva a disposizione in piazzola. Il ferito è stato 
infine recuperato ed elitrasportato all'ospedale Santa Chia-
ra di Trento. La seconda richiesta di intervento, per una 
cordata impegnata sul quarto tiro della Via dei Presidenti 
in Cima Val di Roda, nel primo pomeriggio. Dopo la chiama-
ta al 112, il tecnico di centrale del soccorso alpino e speleo-
logico, con il  coordinatore dell'area operativa Trentino 
orientale ha chiesto l'intervento dell'elicottero per il recu-
pero della persona ferita. Alle 15.15 il paziente e il compa-
gno di cordata sono giunti in piazzola a Fiera di Primiero, 
dove l'uomo è stato affidato ad un'ambulanza fatta giunge-
re in loco.
Sempre nella tarda mattinata, un altro intervento alpinisti-
co. Sulla Torre Murfreit in Val Gardena, un giovane di 26 
anni residente a Spoleto è stato coinvolto in una caduta di 
circa 10 metri mentre era impegnato nel secondo tiro di 
corda della via. Recuperato dall'elicottero e portato in un 
vicino prato sottostante per i primi accertamenti medici, il 
ferito è stato poi elitrasportato in ospedale.
Un uomo di 64 anni residente a Verona è stato invece 
coinvolto attorno alle ore 11 in un incidente con il parapen-
dio sul Col Rodella. Dopo la chiamata al Numero Unico per 
le Emergenze 112, il Tecnico di centrale del Soccorso Alpi-
no e Speleologico, con il Coordinatore dell'Area operativa 
Trentino settentrionale, ha chiesto l'intervento dell'elicot-
tero per il recupero. Una volta individuato il pilota, precipi-
tato in prossimità del decollo per un errore di impostazio-
ne dello stesso, l'equipe medica è stata sbarcata poco di-
stante dal target, in una zona pianeggiante. Il ferito è stato 
condizionato su tavola spinale, elitrasportato in piazzola a 
Canazei e portato all'ospedale di Cavalese.

Soccorso alpino in azione in Brenta e in val di Roda
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martellago e scorzè con veneto strade

Ingresso in tangenziale
due Comuni al lavoro

IN BREVE

A Mirano in via di ultimazione la riqualificazione nel cuore del centro
Troppo lunghi i tempi per coinvolgere il Genio per la parte acquea

Lavori in piazzetta Mulini di Sotto
rimandato l’intervento sul bacino

Il cantiere della piazzetta del Mulini di Sotto

mogliano

Infarto durante la salita, muore a 54 anni
Val Zoldana, la vittima è Franco Bozzolan. Direttore di banca ed ex cestista, aveva giocato in serie C con il Mestre 

MOGLIANO VENETO

Un’altra  tragedia  in  monta-
gna: ieri mattina un escursioni-
sta ha perso la vita a causa di 
un malore durante una salita 
in val Zoldana. E forse anche le 
alte temperature di questi gior-
ni hanno avuto un ruolo nella 
tragedia che si è consumata ie-
ri mattina.

Si tratta di Franco Bozzolan, 
54 anni,  direttore  di  banca:  
l’uomo era partito dalla locali-
tà di Brusadaz, stava percor-
rendo il sentiero 499 del Mon-
te Ponta. Doveva essere una 
tranquilla  domenica  sulle  
montagne  che  amava,  qual-
che ora di attività fisica all’aria 
aperta. Durante il percorso, in 
compagnia  di  alcuni  amici,  
Bozzolan ha iniziato però ad 
accusare un improvviso dolo-
re al torace, presagio di un im-
minente  problema  al  cuore,  
che si è manifestato poco dopo 
e gli è stato purtroppo fatale. 

L’uomo infatti, residente a 
Mogliano, si è subito accascia-
to a terra: ad assisterlo e a dare 
l’allarme i  suoi  compagni  di  
cammino, alcuni dei quali han-
no anche tentato le prime ma-
novre di rianimazione. La ri-
chiesta di aiuto è stata lanciata 
attorno alle ore 11: la centrale 
del Suem ha attivato il Soccor-

so alpino della  Val  di  Zoldo 
che è entrato in azione con l’eli-
cottero di Dolomiti Emergen-
cy. Il personale, dopo aver indi-
viduato il punto dove interve-
nire è atterrato tra gli alberi e 
ha raggiunto Bozzolan suben-
trando alle prime manovre di 
rianimazione  tentate  dagli  
amici. L’equipe medica e il tec-
nico di elisoccorso hanno cer-
cato di fare il possibile ma do-
po i vani e ripetuti tentativi di 
salvargli la vita per l’uomo non 
c’è stato purtroppo nulla da fa-
re. La salma è stata imbarella-

ta, recuperata e trasportata a 
valle per essere affidata al car-
ro funebre. Sul posto è interve-
nuto anche il Soccorso alpino 
della Val di Zoldo. La notizia è 
rimbalzata dopo poche ore an-
che in città destando profondo 
cordoglio tra i cittadini.

«È difficile commentare una 
così triste notizia», ha dichiara-
to il sindaco di Mogliano Davi-
de  Bortolato,  «quando  una  
giornata all’aria aperta, che do-
vrebbe trascorrere serenamen-
te godendo delle nostre magni-
fiche Dolomiti, si trasforma in 

tragedia, non rimane che il cor-
doglio».

Bozzolan era molto noto nel 
mondo del basket, da lui prati-
cato sin da quando era bambi-
no: ala-guardia, ottimo tirato-
re («uno dei migliori visti fra 
Mogliano e Mestre») era arri-
vato sino in serie C con i Bears 
Mestre. Poi la scelta professio-
nale della banca e il passaggio 
ai tornei amatoriali. Con i New 
Trolls aveva vinto 2 coppe Ita-
lia Uisp e 1 titolo provinciale 
Uisp. «Una persona buona, pie-
na di interessi, coltissima, col-
tissima»,  dicono  tutti»,  che  
amava il basket, le letture». Di-
rigeva la filiale di Motta di Li-
venza di Banca Intesa. Lascia 
la compagna Leyla, una sorel-
la, i due genitori. Affranto il 
mondo del basket moglianese 
e dei veterani mestrini. A Mo-
gliano lo piangono tutti gli ex 
New Trolls, Fever, ma anche 
l’ex assessore Ciccio Vianini, e 
gli amici di una vita Massimo 
Borsoi  e  Francesco Corazza.  
Bozzolan è il secondo moglia-
nese che perde la vita quest’an-
no in montagna: a inizio feb-
braio era morto per un malore 
anche il  75enne Luciano De 
Pieri.

FEDERICO CIPOLLA
MATTEO MARCON
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MARTELLAGO

È stata una delle richieste pri-
ma in fase di progetto, poi in 
sede  d’inaugurazione  della  
tangenziale  sud  di  Scorzè:  
creare un ingresso verso la zo-
na industriale. Se in questi tre 
anni e passa dall’apertura del-
la strada si è parlato più di ri-
chieste che di una vera possi-
bilità di realizzazione, adesso 
le cose sono cambiate. Un po’ 
perché si sta costruendo l’au-
toparco del Consorzio Cst a 
Martellago, un po’ perché i re-
sidenti di via Boschi (Castella-
na) continuano a vedere i ca-

mionisti transitare sulla regio-
nale  anziché  percorrere  la  
tangenziale. Per chi deve an-
dare nell’area industriale di 
Scorzè, la prima soluzione è 
più comoda, più pratica e ve-
loce,  perché  fa  risparmiare  
un bel tragitto. 

Nei giorni scorsi il Comune 
di Martellago, con in testa il 
sindaco  Andrea  Saccarola,  
aveva avanzato a Veneto Stra-
de la proposta di creare un in-
gresso  immediato,  sfruttan-
do il cantiere in essere della 
futura area logistica, risolven-
do in un colpo solo un buon 
numero di problemi. Scorzè 

non avrebbe nulla da dire. La 
stessa sindaca Nais  Marcon 
ha fatto sapere che se ne sta 
parlando tra soggetti interes-
sati, ma che di strada ce n’è an-
cora da fare prima di vedere il 
progetto definito e completa-
to. Certo se ne sta parlando 
con sempre più insistenza e 
l’obiettivo è arrivare a un’idea 
comune da mettere in pratica 
nel medio periodo. Si dovreb-
be avere una corsia di uscita 
ed entrata. Per tornare indie-
tro o andare verso la vicina au-
tostrada, ci si dovrebbe dirige-
re verso la successiva rotato-
ria e girarsi. Se davvero si tro-
vasse una quadra in tempi ra-
pidi, allora nei prossimi mesi 
potrebbe nascere lo svincolo. 
A quel punto i camionisti do-
vrebbero entrare in zona in-
dustriale  sfruttando  la  tan-
genziale,  liberando  così  la  
parte di via Boschi. —

ALESSANDRO RAGAZZO 

Mirano
Il ricordo di Borsellino
domani in piazza
Mirano non  dimentica  il  
giudice Borsellino e la sua 
scorta. A trent’anni dalla 
strage, domani alle 16.55 
la  commemorazione  del  
Comune in piazza Errera 
dove sono piantati alberi 
dedicati alle vittime di ma-
fia. Al minuto di silenzio se-
guiranno gli interventi del 
sindaco Baggio, dell’asses-
sora di Raimondo e di Pao-
lo Galeano, coordinatore 
regionale di Avviso Pubbli-
co. FdI ha organizzato una 
fiaccolata alle 20.30 da via-
le delle Rimembranze.

I CANTIERI

Momentaneo  stop  
ai lavori alla piaz-
zetta  dei  Mulini  
di Sotto, alla fine 

di via Barche. L’opera di riqua-
lificazione di una delle zone 
più suggestive della città, par-
tita a febbraio,  ha richiesto 
una interruzione per valuta-
re l’opportunità di eseguire al-
cuni interventi sul lato del ba-
cino. Il progetto è firmato dal-
lo studio AI Progetti di Mestre 
che cura anche la direzione la-
vori. I cantieri sono in via di ul-
timazione. Gli impianti sono 
predisposti, la pavimentazio-
ne è quasi ultimata a meno 
della parte a ridosso dell’edifi-
cio dei Mulini di Sotto e gli ele-
menti costruttivi della seduta 
prevista per consentire la vi-
sta sul bacino si trovano già in 
officina, in attesa del montag-
gio in loco.

La chiusura dei cantieri è 
fissata per settembre. L’inter-
vento prevedeva il  restauro 
conservativo  delle  strutture  
cementizie,  delle  murature  
di contenimento della strada 
e del canale, dei manufatti in 
ghisa e ferro, il  rifacimento 
della pavimentazione e la rea-
lizzazione  di  infrastrutture  
occultate nella pavimentazio-
ne a servizio dei banchi del pe-
sce che qui si posizionano du-

rante il mercato. Inoltre, a va-
lorizzare la vista sul canale 
Taglio, sui Molini di Sotto e 
sullo splendido fondale costi-
tuito dalle ville e dai giardini 
del ’700, una seduta che si ac-
compagna al muro di conteni-
mento. 

«Durante i lavori», spiega il 
sindaco Tiziano Baggio, «si è 
valutata la possibilità di pro-
cedere ad ulteriori interventi 
che  avrebbero  interessato  
parzialmente  il  bacino  ac-
queo. Tali lavori però sono ri-
sultati fattibili solo attraverso 
il coinvolgimento del Genio 
civile che ha la competenza 
sul  bacino.  Tale  coinvolgi-

mento avrebbe determinato 
un importante ritardo nella 
messa a disposizione alla cit-
tà della  piazzetta.  Abbiamo 
deciso di concludere i lavori e 
di rinviare alla fase successi-
va  l’intervento  sul  bacino».  
Resta poi il nodo dell’edificio 
storico, già oggetto di restau-
ri e tentativi di riutilizzo non 
andati  a  buon  fine.  «Come  
amministratore», conclude il 
sindaco, «ci impegneremo ad 
avviare un percorso per esa-
minare ogni possibilità di re-
stituzione alla città dell’edifi-
cio storico di proprietà priva-
ta». —

RICCARDO MUSACCO 

La vittima, Franco Bozzolan, 54 anni di Mogliano Veneto 

Strappa la catenina dal collo 
di una persona con disabilità 
motoria che rischia di cadere 
a terra e infortunarsi. A Spi-
nea ora è caccia aperta alla 
responsabile del gesto: una 
donna di circa quarant’anni 
che si è dileguata velocemen-
te subito dopo il colpo. 

Poco prima delle 15 di sa-
bato, come riferito dalla so-
rella della vittima alle forze 
dell’ordine, F. L, residente a 
Spinea, al quale già un anno 
fa era stata rubata la biciclet-
ta a tre ruote sotto casa, poi 
ritrovata grazie al passaparo-
la on line, è stato seguito per 
un breve tratto in strada e 
poi raggiunto da una donna 
di circa 40 anni che indossa-
va dei pantaloni corti bian-
chi. La signora, avvicinatasi 
da dietro, ha strappato dal 
collo  dell’uomo  la  collana  
d’oro con medaglia e poi, ap-
profittando del fatto che la 
vittima, avendo problemi a 
camminare, non poteva inse-
guirla,  si  è  allontanata.  Lo  

strattone non è stato talmen-
te forte da far cadere a terra 
la vittima, che però è rimasta 
sotto choc per l’accaduto. 

Ora l’uomo vorrebbe po-
ter recuperare almeno la ca-
tenina che, a parte il valore 
economico, aveva per lui un 
grande valore affettivo. «Stia-
mo chiedendo ai vicini», spie-
ga la sorella, «se per caso san-
no di qualche telecamere ac-
cesa ed abbiamo già avverti-
to sia le forze dell’ordine che 
i compro oro della zona. Im-
maginiamo  che  la  signora  
proverà a vendere la colla-
na». La solidarietà, intanto, è 
già iniziata, con molta gente 
che, via social o di persona, 
ha dato il proprio appoggio 
per la ricerca della colpevo-
le. Su questo, però, arriva la 
precisazione  delle  forze  
dell’ordine: «Non agite con 
imprudenza. Quando si so-
spetta di qualcuno per un de-
terminato motivo,  va  chia-
mato  immediatamente  il  
112». MA.TO.

spinea

Disabile rapinato della collana d’oro
caccia aperta ad una quarantenne
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Franco Bozzolan (in piccolo) e il Soccorso alpino in azione

l’evento Dolomiti unesco

Righetto: «Guai smettere
di camminare in montagna»

Lo scrittore al rifugio Falier
per “Incontri d’alt(r)a quota”
Un inno alla sostenibilità
ai piedi della Marmolada
per proteggere un patrimonio

incidenti ad alta quota

Una caduta tra le rocce
alla Transcivetta
e interviene l’elicottero

BELLUNO

Dormiva a bordo strada, di 
fronte al centro commercia-
le di Salce. Un automobili-
sta di passaggio si è accorto 
della sua presenza, verso le 
8 di ieri mattina e l’ha sve-
gliato per capire se avesse 
bisogno di qualcosa e an-
che  invitarlo  a  spostarsi,  
perché c’era il concreto peri-
colo  che  fosse  investito.  
L’uomo, che ha origini afri-
cane, era in evidente stato 

confusionale e non è riusci-
to a spiegare niente di preci-
so, nemmeno dove avesse 
passato la notte.

Era vestito  normalmen-
te, ma quello che ha inso-
spettito l’automobilista è la 
presenza sul polso di uno di 
quei braccialetti in dotazio-
ne agli ospedali. Quindi ha 
chiamato l’ambulanza per 
un passaggio al Pronto soc-
corso per accertamenti. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Non dobbiamo smettere di 
camminare  in  montagna.  
Noi  siamo  parte  di  questo  
paesaggio e, come diceva Ma-
rio  Rigoni  Stern,  abbiamo  
senso di esistere solo se ce ne 
facciamo custodi. I fatti lut-
tuosi di alcuni giorni fa non 
devono  farci  dimenticare  
che questi luoghi hanno un 
loro flusso vitale che a causa 
della crisi climatica sta suben-
do  uno  stillicidio  luttuoso,  
permanente, che richiama a 
una responsabilità  condivi-
sa». Così lo scrittore Matteo 
Righetto, per la seconda vol-
ta protagonista del trekking 
letterario organizzato dalla 
Fondazione  Dolomiti  Une-
sco nell’ambito della rasse-
gna “Incontri d’alt(r)a quo-
ta”.

Quest’anno  l’evento  era  
previsto lungo il sentiero che 
conduce al rifugio Falier, lun-
go la Val Ombretta, sotto la 
parete d’argento della Mar-
molada, e lì si è svolto rego-
larmente per riflettere, in mo-
do partecipato, su quanto av-
venuto il 3 luglio scorso e ri-
pensare ai nostri modi di vive-
re e abitare la montagna al co-
spetto della crisi climatica. 

«Questo ambiente unico al 
mondo» ha aggiunto Righet-
to, «va riscoperto attraverso 
il suo genius loci e dobbiamo 
avere il coraggio di interpre-
tarlo in una chiave nuova, so-
stenibile, come stiamo facen-
do  con  questa  camminata.  
Abbiamo bisogno soprattut-
to delle comunità locali per-
ché quello che stiamo attra-
versando non è solo un patri-
monio mondiale, è prima di 
tutto un patrimonio locale e 
proprio dalle comunità locali 
deve ripartire la consapevo-
lezza  dell’importanza  della  
sua salvaguardia». 

«È importante essere qui, 
mettere ancora una volta i  
piedi sui sentieri delle Dolo-
miti», sono le parole di Mara 

Nemela, direttrice della Fon-
dazione  Dolomiti  Unesco,  
«ed è importante anche tro-
vare le parole che ci consento-
no di cambiare la nostra rela-
zione con il bene ambientale 
che dobbiamo custodire. Pos-
siamo scegliere di parlare, ad 
esempio,  di  crisi  climatica,  
anziché  di  cambiamento;  
possiamo ribadire l’impreve-
dibilità di eventi puntuali co-
me quello del tre luglio, sen-
za con questo negare la pre-
vedibilità del fatto che sem-
pre più spesso dovremo af-
frontare eventi estremi. Pos-
siamo parlare di prudenza in 
montagna, anziché di sicu-
rezza, termine che pare sot-
tintendere  un  rischio  zero  
che non esiste. Possiamo par-

lare di escursionisti e non di 
turisti, termine che appiatti-
sce la fruizione della monta-
gna su un piano ludico. Dob-
biamo considerare la monta-
gna come un ambiente da vi-
vere, conoscere, interrogare 
e rispettare. Dietro la scelta 
delle parole c’è la responsabi-
lità che dobbiamo condivide-
re a livello politico, ammini-
strativo, economico e socia-
le, a cominciare dalle comu-
nità locali». 

Il tema del rapporto tra glo-
bale e locale, soprattutto in 
merito alle scelte da compie-
re per contenere la crisi cli-
matica, è stato al centro delle 
riflessioni condotte da Mat-
teo Righetto lungo il cammi-
no guidato  dagli  accompa-
gnatori di media montagna 
Laura Olivotto e Tommaso 
Zamarchi. Ascoltare il mes-
saggio  della  natura  richia-
ma, in ultima istanza, ancora 
una volta alla responsabilità 
dell’uomo, riaffermata sim-
bolicamente dai circa 40 par-
tecipanti in Val Ombretta, do-
ve si trova il centro geografi-
co delle Dolomiti Patrimonio 
Mondiale.

Non poteva mancare il con-
tributo di chi, come i rifugi-
sti,  affronta in  prima linea 
queste  problematiche,  sia  
per quanto riguarda la fre-
quentazione  consapevole  
della montagna sia per la cu-
stodia dell’ambiente dolomi-
tico, di cui sono le prime sen-
tinelle: «Non è solo il caldo di 
giugno ad aver provocato gli 
eventi del 3 luglio. È il caldo 
degli ultimi vent’anni», affer-
ma Dante Del Bon, gestore 
del rifugio Falier, da dove ha 
osservato i cambiamenti av-
venuti nei decenni di gestio-
ne da parte della sua fami-
glia, giunta in Val Ombretta 
nel 1953. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VAL DI ZOLDO

Un’altra tragedia in monta-
gna, vittima un trevigiano: ie-
ri mattina l’escursionista ha 
perso la vita a causa di un ma-
lore durante una salita in val 
Zoldana. E forse anche le alte 
temperature di questi giorni 
hanno avuto un ruolo nella 
tragedia che si è consumata 
ieri mattina.

Si tratta di Franco Bozzo-
lan, 54 anni: l’uomo era parti-
to dalla località di Brusadaz, 
stava percorrendo il sentiero 
499 del Monte Ponta. Dove-
va essere una tranquilla do-
menica sulle montagne che 
amava, qualche ora di attivi-
tà fisica all’aria aperta. Du-
rante il percorso, in compa-
gnia di alcuni amici, Bozzo-
lan ha iniziato ad accusare 
un improvviso dolore al tora-
ce, presagio di un imminente 
problema al cuore, che si è 
manifestato poco dopo e gli è 
stato purtroppo fatale. 

L’uomo,  che  risulta  resi-
dente a Mogliano, si è subito 

accasciato a terra: ad assister-
lo e a dare l’allarme i  suoi 
compagni di cammino, alcu-
ni dei quali hanno anche ten-
tato le prime manovre di ria-
nimazione.  La  richiesta  di  
aiuto è stata lanciata attorno 
alle 11: la centrale del Suem 
ha attivato il Soccorso alpino 
della Val di Zoldo che è entra-
to in azione con l’elicottero 
di  Dolomiti  Emergency.  Il  
personale, dopo aver indivi-
duato il punto dove interveni-
re è atterrato tra gli alberi e 
ha  raggiunto  Bozzolan  su-
bentrando alle prime mano-
vre di rianimazione tentate 
dagli amici.

L’equipe medica e il tecni-
co di elisoccorso hanno cerca-
to di fare il possibile ma dopo 
i vani e ripetuti tentativi di 
salvargli  la  vita per l’uomo 
non c’è stato purtroppo nulla 
da fare. La salma è stata imba-
rellata, recuperata e traspor-
tata a valle per essere affida-
ta al carro funebre. Sul posto 
anche il Soccorso alpino del-
la Val di Zoldo. —

ALLEGHE

Cade tra le rocce alla Trans-
civetta. S.B., 40 anni, por-
denonese di Maniago, si è 
infortunata a una gamba, 
mentre stava correndo la  
classica estiva della corsa 
in montagna. La donna si 
trovava all’altezza del Col-
dai, quando in corrispon-
denza di un passaggio im-
pegnativo, ha perso l’equili-
brio, finendo tra le rocce. I 
primi a intervenire sono sta-
ti gli uomini del Soccorso al-
pino, a seguire è arrivato l’e-
licottero del 118, che l’ha 
imbarcata con un verricel-
lo di 35 metri. Dopo una pri-
ma visita del medico di bor-
do, l’atleta friulana è stata 
trasportata  all’ospedale  
San Martino per ulteriori  
accertamenti. Non dovreb-
be essere niente di grave, in 
ogni caso e di infortuni del 
genere ne capitano ogni an-
no, viste le caratteristiche 
del percorso, che richiedo-
no una notevole prepara-
zione fisica.

Strappo  muscolare  per  
un 26enne di  Lorenzago, 
che era uscito di strada con 
la moto, lungo il percorso 
che sale al rifugio Cercenà, 
sopra Domegge di Cadore 
e stava cercando di riportar-
la sulla carreggiata. C’è vo-
luto  l’intervento  di  una  
squadra del Soccorso alpi-
no del Centro Cadore, per 
aiutarlo  a  recuperare  il  
mezzo  e  accompagnarlo  
all’ambulanza  per  il  tra-

sporto all’ospedale di Pieve 
di Cadore.

L’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency è stato inviato 
sotto Forcella Ra Valles, do-
ve una coppia di alpinisti 
era incrodata, dopo il sen-
tiero che da Piè Tofana por-
ta fino a Ra Valles. Entram-
bi  erano  impossibilitati  a  
proseguire o tornare indie-
tro. M.C., 32 anni, di Vicen-
za e F.T., 27, di Padova so-
no stati individuati e porta-
ti a bordo per essere poi la-
sciati a Fiames.

Una donna è caduta con 
la propria mountain bike a 
pedalata assistita e si è frat-
turata  il  gomito,  mentre  
con un gruppo di amici sta-
va salendo da passo Valles 
verso  il  Col  Margherita.  
Soccorsa  dal  Cnsas  della  
Val  Biois  è  stata  portata  
all’ospedale di Agordo dal-
la Croce Verde.

Di nuovo l’eliambulanza 
di Dolomiti Emercency è vo-
lata sopra il passo Silvella, 
in Comelico Superiore, do-
ve  un  ciclista  ere  caduto  
con la mtb, battendo il vol-
to, in una zona verso il con-
fine con l’Austria. A.G., sviz-
zero di 61 anni, è stato tra-
sportato al San Martino.

Il nuovo elicottero di Cor-
tina, invece è intervenuto 
sulla ferrata Dibona, sul Cri-
stallo, per padre, madre e fi-
glia svedesi bloccati a For-
cella Grande. I tre sono sta-
ti portati a Rio Gere. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Malore fatale sul sentiero 
muore turista di 54 anni
L’uomo ha accusato un dolore toracico improvviso e si è accasciato a terra
Inutili tutte le manovre di rianimazione da parte del personale sanitario

salce

Dormiva a bordo strada
ricoverato all’ospedale

Foto di gruppo per i partecipanti all’evento al rifugio Falier
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Franco Bozzolan (in piccolo) e il Soccorso alpino in azione

l’evento Dolomiti unesco

Righetto: «Guai smettere
di camminare in montagna»

Lo scrittore al rifugio Falier
per “Incontri d’alt(r)a quota”
Un inno alla sostenibilità
ai piedi della Marmolada
per proteggere un patrimonio

incidenti ad alta quota

Una caduta tra le rocce
alla Transcivetta
e interviene l’elicottero

BELLUNO

Dormiva a bordo strada, di 
fronte al centro commercia-
le di Salce. Un automobili-
sta di passaggio si è accorto 
della sua presenza, verso le 
8 di ieri mattina e l’ha sve-
gliato per capire se avesse 
bisogno di qualcosa e an-
che  invitarlo  a  spostarsi,  
perché c’era il concreto peri-
colo  che  fosse  investito.  
L’uomo, che ha origini afri-
cane, era in evidente stato 

confusionale e non è riusci-
to a spiegare niente di preci-
so, nemmeno dove avesse 
passato la notte.

Era vestito  normalmen-
te, ma quello che ha inso-
spettito l’automobilista è la 
presenza sul polso di uno di 
quei braccialetti in dotazio-
ne agli ospedali. Quindi ha 
chiamato l’ambulanza per 
un passaggio al Pronto soc-
corso per accertamenti. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Non dobbiamo smettere di 
camminare  in  montagna.  
Noi  siamo  parte  di  questo  
paesaggio e, come diceva Ma-
rio  Rigoni  Stern,  abbiamo  
senso di esistere solo se ce ne 
facciamo custodi. I fatti lut-
tuosi di alcuni giorni fa non 
devono  farci  dimenticare  
che questi luoghi hanno un 
loro flusso vitale che a causa 
della crisi climatica sta suben-
do  uno  stillicidio  luttuoso,  
permanente, che richiama a 
una responsabilità  condivi-
sa». Così lo scrittore Matteo 
Righetto, per la seconda vol-
ta protagonista del trekking 
letterario organizzato dalla 
Fondazione  Dolomiti  Une-
sco nell’ambito della rasse-
gna “Incontri d’alt(r)a quo-
ta”.

Quest’anno  l’evento  era  
previsto lungo il sentiero che 
conduce al rifugio Falier, lun-
go la Val Ombretta, sotto la 
parete d’argento della Mar-
molada, e lì si è svolto rego-
larmente per riflettere, in mo-
do partecipato, su quanto av-
venuto il 3 luglio scorso e ri-
pensare ai nostri modi di vive-
re e abitare la montagna al co-
spetto della crisi climatica. 

«Questo ambiente unico al 
mondo» ha aggiunto Righet-
to, «va riscoperto attraverso 
il suo genius loci e dobbiamo 
avere il coraggio di interpre-
tarlo in una chiave nuova, so-
stenibile, come stiamo facen-
do  con  questa  camminata.  
Abbiamo bisogno soprattut-
to delle comunità locali per-
ché quello che stiamo attra-
versando non è solo un patri-
monio mondiale, è prima di 
tutto un patrimonio locale e 
proprio dalle comunità locali 
deve ripartire la consapevo-
lezza  dell’importanza  della  
sua salvaguardia». 

«È importante essere qui, 
mettere ancora una volta i  
piedi sui sentieri delle Dolo-
miti», sono le parole di Mara 

Nemela, direttrice della Fon-
dazione  Dolomiti  Unesco,  
«ed è importante anche tro-
vare le parole che ci consento-
no di cambiare la nostra rela-
zione con il bene ambientale 
che dobbiamo custodire. Pos-
siamo scegliere di parlare, ad 
esempio,  di  crisi  climatica,  
anziché  di  cambiamento;  
possiamo ribadire l’impreve-
dibilità di eventi puntuali co-
me quello del tre luglio, sen-
za con questo negare la pre-
vedibilità del fatto che sem-
pre più spesso dovremo af-
frontare eventi estremi. Pos-
siamo parlare di prudenza in 
montagna, anziché di sicu-
rezza, termine che pare sot-
tintendere  un  rischio  zero  
che non esiste. Possiamo par-

lare di escursionisti e non di 
turisti, termine che appiatti-
sce la fruizione della monta-
gna su un piano ludico. Dob-
biamo considerare la monta-
gna come un ambiente da vi-
vere, conoscere, interrogare 
e rispettare. Dietro la scelta 
delle parole c’è la responsabi-
lità che dobbiamo condivide-
re a livello politico, ammini-
strativo, economico e socia-
le, a cominciare dalle comu-
nità locali». 

Il tema del rapporto tra glo-
bale e locale, soprattutto in 
merito alle scelte da compie-
re per contenere la crisi cli-
matica, è stato al centro delle 
riflessioni condotte da Mat-
teo Righetto lungo il cammi-
no guidato  dagli  accompa-
gnatori di media montagna 
Laura Olivotto e Tommaso 
Zamarchi. Ascoltare il mes-
saggio  della  natura  richia-
ma, in ultima istanza, ancora 
una volta alla responsabilità 
dell’uomo, riaffermata sim-
bolicamente dai circa 40 par-
tecipanti in Val Ombretta, do-
ve si trova il centro geografi-
co delle Dolomiti Patrimonio 
Mondiale.

Non poteva mancare il con-
tributo di chi, come i rifugi-
sti,  affronta in  prima linea 
queste  problematiche,  sia  
per quanto riguarda la fre-
quentazione  consapevole  
della montagna sia per la cu-
stodia dell’ambiente dolomi-
tico, di cui sono le prime sen-
tinelle: «Non è solo il caldo di 
giugno ad aver provocato gli 
eventi del 3 luglio. È il caldo 
degli ultimi vent’anni», affer-
ma Dante Del Bon, gestore 
del rifugio Falier, da dove ha 
osservato i cambiamenti av-
venuti nei decenni di gestio-
ne da parte della sua fami-
glia, giunta in Val Ombretta 
nel 1953. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VAL DI ZOLDO

Un’altra tragedia in monta-
gna, vittima un trevigiano: ie-
ri mattina l’escursionista ha 
perso la vita a causa di un ma-
lore durante una salita in val 
Zoldana. E forse anche le alte 
temperature di questi giorni 
hanno avuto un ruolo nella 
tragedia che si è consumata 
ieri mattina.

Si tratta di Franco Bozzo-
lan, 54 anni: l’uomo era parti-
to dalla località di Brusadaz, 
stava percorrendo il sentiero 
499 del Monte Ponta. Dove-
va essere una tranquilla do-
menica sulle montagne che 
amava, qualche ora di attivi-
tà fisica all’aria aperta. Du-
rante il percorso, in compa-
gnia di alcuni amici, Bozzo-
lan ha iniziato ad accusare 
un improvviso dolore al tora-
ce, presagio di un imminente 
problema al cuore, che si è 
manifestato poco dopo e gli è 
stato purtroppo fatale. 

L’uomo,  che  risulta  resi-
dente a Mogliano, si è subito 

accasciato a terra: ad assister-
lo e a dare l’allarme i  suoi 
compagni di cammino, alcu-
ni dei quali hanno anche ten-
tato le prime manovre di ria-
nimazione.  La  richiesta  di  
aiuto è stata lanciata attorno 
alle 11: la centrale del Suem 
ha attivato il Soccorso alpino 
della Val di Zoldo che è entra-
to in azione con l’elicottero 
di  Dolomiti  Emergency.  Il  
personale, dopo aver indivi-
duato il punto dove interveni-
re è atterrato tra gli alberi e 
ha  raggiunto  Bozzolan  su-
bentrando alle prime mano-
vre di rianimazione tentate 
dagli amici.

L’equipe medica e il tecni-
co di elisoccorso hanno cerca-
to di fare il possibile ma dopo 
i vani e ripetuti tentativi di 
salvargli  la  vita per l’uomo 
non c’è stato purtroppo nulla 
da fare. La salma è stata imba-
rellata, recuperata e traspor-
tata a valle per essere affida-
ta al carro funebre. Sul posto 
anche il Soccorso alpino del-
la Val di Zoldo. —

ALLEGHE

Cade tra le rocce alla Trans-
civetta. S.B., 40 anni, por-
denonese di Maniago, si è 
infortunata a una gamba, 
mentre stava correndo la  
classica estiva della corsa 
in montagna. La donna si 
trovava all’altezza del Col-
dai, quando in corrispon-
denza di un passaggio im-
pegnativo, ha perso l’equili-
brio, finendo tra le rocce. I 
primi a intervenire sono sta-
ti gli uomini del Soccorso al-
pino, a seguire è arrivato l’e-
licottero del 118, che l’ha 
imbarcata con un verricel-
lo di 35 metri. Dopo una pri-
ma visita del medico di bor-
do, l’atleta friulana è stata 
trasportata  all’ospedale  
San Martino per ulteriori  
accertamenti. Non dovreb-
be essere niente di grave, in 
ogni caso e di infortuni del 
genere ne capitano ogni an-
no, viste le caratteristiche 
del percorso, che richiedo-
no una notevole prepara-
zione fisica.

Strappo  muscolare  per  
un 26enne di  Lorenzago, 
che era uscito di strada con 
la moto, lungo il percorso 
che sale al rifugio Cercenà, 
sopra Domegge di Cadore 
e stava cercando di riportar-
la sulla carreggiata. C’è vo-
luto  l’intervento  di  una  
squadra del Soccorso alpi-
no del Centro Cadore, per 
aiutarlo  a  recuperare  il  
mezzo  e  accompagnarlo  
all’ambulanza  per  il  tra-

sporto all’ospedale di Pieve 
di Cadore.

L’elicottero  di  Dolomiti  
Emergency è stato inviato 
sotto Forcella Ra Valles, do-
ve una coppia di alpinisti 
era incrodata, dopo il sen-
tiero che da Piè Tofana por-
ta fino a Ra Valles. Entram-
bi  erano  impossibilitati  a  
proseguire o tornare indie-
tro. M.C., 32 anni, di Vicen-
za e F.T., 27, di Padova so-
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sulla ferrata Dibona, sul Cri-
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G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Malore fatale sul sentiero 
muore turista di 54 anni
L’uomo ha accusato un dolore toracico improvviso e si è accasciato a terra
Inutili tutte le manovre di rianimazione da parte del personale sanitario

salce

Dormiva a bordo strada
ricoverato all’ospedale

Foto di gruppo per i partecipanti all’evento al rifugio Falier
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La tragedia in montagna

a lamon

Scivola sul sentiero
Ferita 40enne di Volpago

Malore durante la salita in Val Zoldana
Moglianese 54enne ucciso da un infarto
La vittima è Franco Bozzolan, direttore di banca ed ex cestista. Era partito da Brusadaz, poi la fatale fitta al torace 

Alla Provincia SUPER CORSO PER MEDICI E INFERMIERI

Medicina estrema e soccorso
Master con il Gruppo Grotte

Trenta operatori al parco Storga
diplomati da Miles Beyond 
Lezioni per spedizioni spaziali
polari, scientifiche, d’emergenza
Installato anche un campo base

È stata una giornata di su-
perlavoro ieri per gli opera-
tori  del  Soccorso  alpino  
delle Dolomiti. Una donna 
di Volpago è stata soccorsa 
per le ferite riportate, co-
me  una  quarantenne  di  
Pordenone. Molte le perso-
ne che ieri sono andate in 
montagna alla  ricerca  di  
un po’ refrigerio. 

Tra gli interventi che si 
sono resi necessari ieri an-
che quello del Soccorso al-
pino di Feltre, intervenuto 
a Lamon, un centinaio di 

metri prima delle Cascate 
del Salton: qui una donna 
che  stava  percorrendo  il  
sentiero assieme al marito 
e ad amici,  era scivolata  
con conseguente possibile 
frattura della caviglia. Rag-
giunta  da  una  squadra,  
E.C. 56 anni,  di Volpago 
del Montello, è stata stabi-
lizzata con l’ausilio di un 
tutore alla gamba.

I soccorritori hanno poi 
aperto un varco tra la vege-
tazione per facilitare il re-
cupero, ultimato dal tecni-

co di elisoccorso dell'elicot-
tero del Suem di Pieve di 
Cadore con un verricello 
di 45 metri. L'infortunata è 
stata quindi accompagna-
ta all'ospedale di Feltre per 
ulteriori accertamenti.

L'eliambulanza è poi vo-
lata sul tracciato della com-
petizione podistica Trans-
civetta,  per  la  caduta  di  
un'atleta  all'altezza  del  
Coldai.  S.B.,  40  anni,  di  
Maniago (PN), che era ruz-
zolata tra le rocce, si era fat-
ta male ad una gamba ed 
era assistita dal personale 
del Soccorso alpino, è sta-
ta imbarcata dal tecnico di 
elisoccorso con un verricel-
lo di 35 metri, dopo una 
prima verifica delle condi-
zioni da parte del medico 
di bordo, e portata all'ospe-
dale di Belluno. —

Un’altra  tragedia  in  monta-
gna, con vittima un trevigia-
no: ieri mattina un escursioni-
sta ha perso la vita per un malo-
re in una salita in val Zoldana. 
E forse anche le alte tempera-
ture di questi giorni hanno avu-
to un ruolo nella tragedia 

Franco Bozzolan, 54 anni. 
moglianese, direttore di ban-
ca, era partito dalla località di 
Brusadaz, Estava percorrendo 
il sentiero 499 del Monte Pon-
ta con la compagna e alcuni 
amici. Doveva essere una tran-
quilla domenica sulle monta-
gne che amava. Durante il per-
corso, l’uomo ha iniziato però 
ad accusare un improvviso do-
lore al torace, presagio di un 
imminente problema al cuore, 
che si è manifestato poco dopo 
e gli è stato purtroppo fatale. 

L’uomo infatti si è subito ac-
casciato a terra: ad assisterlo e 
a dare l’allarme la stessa com-
pagna e gli amici. alcuni dei 
quali hanno anche tentato le 
prime manovre di rianimazio-
ne. La richiesta di aiuto è parti-
ta alle 11: la centrale del Suem 
ha attivato il Soccorso alpino 
della Val di Zoldo, entrato in 
azione con l’elicottero di Dolo-
miti Emergency. Il personale, 
dopo aver individuato il punto 
dove intervenire,  è  atterrato  
tra gli  alberi  e  ha raggiunto 
Bozzolan subentrando alle pri-
me manovre di rianimazione 
tentate dagli amici. 

L’equipe medica e il tecnico 
di  elisoccorso hanno cercato 
di fare il possibile, ma i ripetuti 
tentativi  di  rianimarlo  sono  
stati vani: per l’uomo non c’era 
purtroppo nulla da fare. La sal-
ma è stata imbarellata, recupe-
rata e trasportata a valle per es-
sere affidata al carro funebre. 
Sul posto anche il Soccorso al-
pino della Val di Zoldo. 

La notizia è rimbalzata do-
po poche ore a Mogliano, de-
stando profondo cordoglio tra 
i cittadini. 

«Difficile commentare una 
così triste notizia» ha dichiara-
to il sindaco Davide Bortolato, 

«quando una giornata all’aria 
aperta, che dovrebbe trascor-
rere  serenamente  godendo  
delle nostre magnifiche Dolo-
miti, si trasforma in tragedia, 
non rimane che il cordoglio, so-
prattutto per la perdita di un 
nostro  concittadino  ancora  
giovane». 

Bozzolan era molto noto nel 
mondo del basket, da lui prati-
cato sin da quando era bambi-
no: ala-guardia, ottimo tirato-
re («uno dei migliori visti fra 
Mogliano e Mestre») era arri-
vato sino in serie C con i Bears 
Mestre. Poi la scelta professio-
nale della banca e il passaggio 
ai tornei amatoriali. Con i New 
Trolls aveva vinto 2 coppe Ita-
lia Uisp e 1 titolo provinciale 
Uisp. 

«Una persona buona, piena 
di interessi, coltissima», dico-
no tutti, «che amava il basket, 
le letture». Dirigeva la filiale di 

Motta di Livenza di Banca Inte-
sa, dopo che l’Ubi era stata rile-
vata dal colosso. 

Lascia la  compagna Leyla,  
una sorella, rientrata ieri dalla 
vacanze appena avuta la terri-
bile notizia, i due genitori. 

Affranti sia il mondo del ba-
sket moglianese che quello dei 
veterani mestrini. A Mogliano 
lo piangono tutti gli ex New 
Trolls, Fever, ma anche l’ex as-
sessore  Ciccio  Vianini,  e  gli  
amici di una vita Massimo Bor-
soi e Francesco Corazza. 

Bozzolan è il secondo mo-
glianese che perde la vita que-
st’anno in montagna: a inizio 
febbraio anche il 75enne Lu-
ciano De Pieri, aveva accusato 
un  malore  mentre  scendeva  
dalla Chiesetta di San Mauro, 
in val Scura nel comune di San-
ta Giustina. —

FEDERICO CIPOLLA
MATTEO MARCON

Si è conclusa a Treviso la Ma-
sterclass in Medicina di Spedi-
zione per operatori sanitari. Il 
corso, il primo in Italia, ha vi-
sto diplomarsi ben 30 fra medi-
ci, infermieri e fisioterapisti di 
tutta Italia. Lo ha organizzato 

Miles Beyond, start-up che da 
anni gestisce anche la forma-
zione tecnica degli astronauti 
nei corsi Caves e Pangaea orga-
nizzati dall’Agenzia Spaziale 
Europea  (ESA).  Lezioni  nel  
parco dello Storga della Pro-
vincia,  ospitate  dal  Gruppo  
Grotte Treviso - centro di docu-
mentazione  speleologica  
“Francesco Dal Cin”, grazie al-
la disponibilità di spazi di al-
tre  associazioni  coinquiline  
(La Venta, Gruppo Micologi-

co “Saccardo” e Orti Urbani). 
Dopo  il  video  messaggio  
dall’Ucraina di Mark Hanna-
ford, fondatore di World Ex-
treme  Medicine,  i  diversi  
workshop: docenti erano Lu-
ca Carenzo, Giovanni Cipolot-
ti, Tono De Vivo, Angela Dona-
ti, Tommaso Giacon, Giusep-
pe Giovine, Anne Kathrine Lo-
renzen  ,  Roberto  Marcello,  
Matteo Paganini, Andrea Ros-
sanese, Patrizio Rubcich, Fran-
cesco  Maria  Sauro,  Antonio  

Scarpa. Kit medico da spedi-
zione, medicina di montagna, 
chirurgia  da  campo,  diving  
medicine, jungle medicine, eli-
soccorso. Poi il comitato scien-
tifico di Miles Beyond – De Vi-
vo, Carenzo e Sauro – ha ag-
giunto al programma lavori di 
corda nella palestra di speleo-
logia del Gruppo Grotte negli 
ex silos del Parco ( istruttori 
gli speleologi CNSAS), i “Fat-
tori umani” e la “Comunicazio-
ne in spedizione”. 

L’ istallazione di un campo 
base simulato nell’ex aia ha fat-
to conoscere tutte le attrezza-
ture delle spedizioni speleo-  
alpinistiche,  esplorative,  
scientifiche. E il Gruppo Grot-
te ricorda che nel 2007, fra i 
corsisti del corso Caves, c’era 
una certa Samantha Cristofo-
retti. —

Un intervento del soccorso alpino sulle montagne venete. A destra la vittima, il 54enne moglianese Franco Bozzolan: era in escursione con la a compagna e gl iamici 

Il campo base simulato e i corsisti al parco dello Storga
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ha attivato il Soccorso alpino 
della Val di Zoldo, entrato in 
azione con l’elicottero di Dolo-
miti Emergency. Il personale, 
dopo aver individuato il punto 
dove intervenire,  è  atterrato  
tra gli  alberi  e  ha raggiunto 
Bozzolan subentrando alle pri-
me manovre di rianimazione 
tentate dagli amici. 

L’equipe medica e il tecnico 
di  elisoccorso hanno cercato 
di fare il possibile, ma i ripetuti 
tentativi  di  rianimarlo  sono  
stati vani: per l’uomo non c’era 
purtroppo nulla da fare. La sal-
ma è stata imbarellata, recupe-
rata e trasportata a valle per es-
sere affidata al carro funebre. 
Sul posto anche il Soccorso al-
pino della Val di Zoldo. 

La notizia è rimbalzata do-
po poche ore a Mogliano, de-
stando profondo cordoglio tra 
i cittadini. 

«Difficile commentare una 
così triste notizia» ha dichiara-
to il sindaco Davide Bortolato, 

«quando una giornata all’aria 
aperta, che dovrebbe trascor-
rere  serenamente  godendo  
delle nostre magnifiche Dolo-
miti, si trasforma in tragedia, 
non rimane che il cordoglio, so-
prattutto per la perdita di un 
nostro  concittadino  ancora  
giovane». 

Bozzolan era molto noto nel 
mondo del basket, da lui prati-
cato sin da quando era bambi-
no: ala-guardia, ottimo tirato-
re («uno dei migliori visti fra 
Mogliano e Mestre») era arri-
vato sino in serie C con i Bears 
Mestre. Poi la scelta professio-
nale della banca e il passaggio 
ai tornei amatoriali. Con i New 
Trolls aveva vinto 2 coppe Ita-
lia Uisp e 1 titolo provinciale 
Uisp. 

«Una persona buona, piena 
di interessi, coltissima», dico-
no tutti, «che amava il basket, 
le letture». Dirigeva la filiale di 

Motta di Livenza di Banca Inte-
sa, dopo che l’Ubi era stata rile-
vata dal colosso. 

Lascia la  compagna Leyla,  
una sorella, rientrata ieri dalla 
vacanze appena avuta la terri-
bile notizia, i due genitori. 

Affranti sia il mondo del ba-
sket moglianese che quello dei 
veterani mestrini. A Mogliano 
lo piangono tutti gli ex New 
Trolls, Fever, ma anche l’ex as-
sessore  Ciccio  Vianini,  e  gli  
amici di una vita Massimo Bor-
soi e Francesco Corazza. 

Bozzolan è il secondo mo-
glianese che perde la vita que-
st’anno in montagna: a inizio 
febbraio anche il 75enne Lu-
ciano De Pieri, aveva accusato 
un  malore  mentre  scendeva  
dalla Chiesetta di San Mauro, 
in val Scura nel comune di San-
ta Giustina. —

FEDERICO CIPOLLA
MATTEO MARCON

Si è conclusa a Treviso la Ma-
sterclass in Medicina di Spedi-
zione per operatori sanitari. Il 
corso, il primo in Italia, ha vi-
sto diplomarsi ben 30 fra medi-
ci, infermieri e fisioterapisti di 
tutta Italia. Lo ha organizzato 

Miles Beyond, start-up che da 
anni gestisce anche la forma-
zione tecnica degli astronauti 
nei corsi Caves e Pangaea orga-
nizzati dall’Agenzia Spaziale 
Europea  (ESA).  Lezioni  nel  
parco dello Storga della Pro-
vincia,  ospitate  dal  Gruppo  
Grotte Treviso - centro di docu-
mentazione  speleologica  
“Francesco Dal Cin”, grazie al-
la disponibilità di spazi di al-
tre  associazioni  coinquiline  
(La Venta, Gruppo Micologi-

co “Saccardo” e Orti Urbani). 
Dopo  il  video  messaggio  
dall’Ucraina di Mark Hanna-
ford, fondatore di World Ex-
treme  Medicine,  i  diversi  
workshop: docenti erano Lu-
ca Carenzo, Giovanni Cipolot-
ti, Tono De Vivo, Angela Dona-
ti, Tommaso Giacon, Giusep-
pe Giovine, Anne Kathrine Lo-
renzen  ,  Roberto  Marcello,  
Matteo Paganini, Andrea Ros-
sanese, Patrizio Rubcich, Fran-
cesco  Maria  Sauro,  Antonio  

Scarpa. Kit medico da spedi-
zione, medicina di montagna, 
chirurgia  da  campo,  diving  
medicine, jungle medicine, eli-
soccorso. Poi il comitato scien-
tifico di Miles Beyond – De Vi-
vo, Carenzo e Sauro – ha ag-
giunto al programma lavori di 
corda nella palestra di speleo-
logia del Gruppo Grotte negli 
ex silos del Parco ( istruttori 
gli speleologi CNSAS), i “Fat-
tori umani” e la “Comunicazio-
ne in spedizione”. 

L’ istallazione di un campo 
base simulato nell’ex aia ha fat-
to conoscere tutte le attrezza-
ture delle spedizioni speleo-  
alpinistiche,  esplorative,  
scientifiche. E il Gruppo Grot-
te ricorda che nel 2007, fra i 
corsisti del corso Caves, c’era 
una certa Samantha Cristofo-
retti. —

Un intervento del soccorso alpino sulle montagne venete. A destra la vittima, il 54enne moglianese Franco Bozzolan: era in escursione con la a compagna e gl iamici 

Il campo base simulato e i corsisti al parco dello Storga
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MONTEBELLUNA

Divelto l'altra notte un pezzo 
di griglia di una bocca da lu-
po lungo il  marciapiede di  
corso Mazzini. Un gesto peri-
colosissimo, in pieno centro, 
perchè con il buio qualcuno 
poteva finirci dentro con una 
gamba e ferirsi seriamente. 
La griglia in questione si tro-
va davanti al Punto Snai, di 
fianco al condominio Guar-
da, su un marciapiede rialza-
to:  una griglia lunga quasi  
due metri e stretta. Il pezzo 

centrale è stato divelto e por-
tato via, un altro pezzo è sta-
to scardinato ma è rimasto lì.

Se con l’oscurità qualcuno 
ci passava sopra e non si ac-
corgeva del  buco profondo 
un paio di metri rischiava di 
finirci dentro e di farsio mol-
to male. Quando al mattino 
ci si è accorti del buco lungo 
il marciapiede è stata fatta la 
segnalazione e gli operai del 
Comune hanno provveduto 
subito mettere in sicurezza 
l'area collocando delle tran-
senne e del nastro bianco e 

rosso attorno alla griglia.
Del fatto sono stati avvisati 

anche i carabinieri della com-
pagnia di Montebelluna che 
hanno avviato delle indagini 
per individuare chi ha divel-
to il pezzo di griglia e per qua-

le motivo. Da verificare se le 
telecamere della videosorve-
glianza collocate in piazza IV 
Novembre  hanno  ripreso  
qualcosa che possa indirizza-
re le indagini. —

E. F. 

montebelluna

Vandali in corso Mazzini
divelgono una grata
Bocca di lupo scoperta

refrontolo

Oggi l’addio a Lorenzon
morto di tumore a 56 anni

crespano

Rei cade nel dirupo
e vola per 20 metri
I pompieri si calano
e salvano il labrador

REFRONTOLO

Si è spento all’ospedale di 
Conegliano Fabrizio Loren-
zon, 56 anni. Scoperto un tu-
more lo scorso ottobre, era 
stato ricoverato prima a Co-
negliano e poi al reparto on-
cologia del Ca’ Foncello. Fa-
brizio era originario di Re-
frontolo, dov’è sempre vis-
suto, salvo i trasferimenti di 
domicilio per lavoro. Perso-
na  conosciutissima,  aveva  
lavorato a Belluno come ca-

pocantiere nell’impresa edi-
le “Belwood” per una deci-
na d’anni, poi a Udine nel 
settore del montaggio di ten-
de da esterni nella ditta “Pra-
tic” per un altro periodo. Fa-
brizio era stato socio del “Ve-
spa club” di Belluno: era un 
uomo che aiutava tutti  ed 
era davvero una persona di-
sponibile.  Lascia  il  padre  
Bruno, le sorelle Elis, Sonia 
e Francesca, il cognato, con 
gli amici, mentre la mamma 
era morta quando lui era an-
cora piccolo. Il funerale sarà 
celebrato nella chiesa par-
rocchiale di Refrontolo oggi 
pomeriggio alle ore 16. Il fe-
retro giungerà dall’ospeda-
le di Conegliano. Dopo il fu-
nerale la salma sarà trasferi-
ta per la cremazione. —

ALESSANDRO VIEZZER

MONTEBELLUNA

Roghi la notte scorsa in città, 
piromani in azione. Tre i pun-
ti, due vicini tra loro, l'altro 
lontano  mezzo  chilometro,  
dove si sono levate le fiamme 
tra le 22 e le 23. Difficile pen-
sare ad un fenomeno di auto-
combustione  dal  momento  
che in un caso si è trattato di 
alcuni pannelli e altri mate-
riali di un deposito di cantie-
re, in un altro del granturco, 
nel terzo le ramaglie accata-
state  agli  Orti  Solidali  per  
usarle poi come concime da 
mettere sopra le gombine ri-
cavate nell'area. Più probabi-
le l'opera di uno o più piroma-
ni anche se è tutto ancora da 
accertare. Come si sono viste 
le fiamme levarsi, è stato da-
to l'allarme e sono intervenu-
ti i vigili del fuoco di Monte-
belluna e i volontari di Asolo 
a spegnere i roghi.

In via Visnà, una laterale di 
via San Gaetano, le fiamme 
avevano coinvolto pannelli,  
legname, scaffalature che si 
trovavano in un deposito di 
un cantiere edile. Nella confi-
nante via Maso invece il fuo-
co ha interessato un prato e 
un campo di mais: 150 metri 
quadri in tutto andati in cene-

re. Tizzoni provenienti dal de-
posito o una manina galeotta 
ad  appiccare  l'incendio  al  
campo? Terzo rogo nei vicini 
Orti Sociali che si trovano tra 
via Santa Caterina da Siena e 
via San Gaetano: in quel caso 
a  fuoco  ramaglie  e  tronchi  
che erano accatastati vicino 
all'ingresso e che, una volta 
macerati,  sarebbero  stati  
sparsi sopra le gombine colti-
vate. Di mezzo c'è andato an-
che un grande albero la cui 

fronda è stata in parte essicca-
ta dalle fiamme e dal calore. 
E in questo caso il sospetto di 
dolo è forte. «Evidentemente 
a qualcuno dà fastidio quan-
to stiamo facendo qui -dice 
un volontario degli Orti Soli-
dali- È un gesto che non ha 
giustificazioni».

Per completare gli spegni-
menti e accertarsi che non fos-
sero rimasti dei focolai attivi i 
vigili del fuoco di Montebellu-
na ed Asolo hanno lavorato 

un paio d'ore. E subito dopo 
sono partite le indagini dei ca-
rabinieri della compagnia di 
Montebelluna per fare luce 
su  quanto  accaduto  l'altra  
notte in via Visnà, in via Maso 
e in via Santa Caterina. Sui ro-
ghi notturni in città intervie-
ne anche il sindaco Adalber-
to Bordin, avvertito verso l'u-
na di notte di quanto era acca-
duto dal  responsabile  della  
Protezione civile di Montebel-
luna, Antonio Netto. «Spiace 
per quanto accaduto ed espri-
mo la mia solidarietà nei con-
fronti dei proprietari dei luo-
ghi interessati dagli incendi e 
ai volontari degli Orti Solida-
li -afferma Bordin - Non pos-
so che ringraziare i carabinie-
ri che stanno eseguendo le in-
dagini per appurare l’origine 
dei roghi, i vigili del fuoco di 
Montebelluna ed Asolo pron-
tamente intervenuti sul po-
sto e la squadra della Prote-
zione civile. Sono in contatto 
con i carabinieri per essere ag-
giornato sulle cause degli in-
cendi che, al momento, non 
sono chiare e mi auguro po-
trè  essere  fatta  chiarezza  
quanto prima su ciò che è suc-
cesso e sui responsabili». —

ENZO FAVERO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La grata divelta dai vandali e la bocca di lupo transennata (Macca)

Fabrizio Lorenzon

Tre interventi notturni per i vigili del fuoco di Montebelluna per spegnere altrettanti roghi

montebelluna

Roghi nella notte, è caccia ai piromani
Fuoco appiccato in tre punti diversi in via Visnà, via Maso e via Santa Caterina. Danneggiati gli Orti Solidali

Indagini dei carabinieri
Il sindaco Bordin:
«Contiamo sia fatta
presto chiarezza»

Rei, il labrador salvato dai vigili del fuoco

CRESPANO DEL GRAPPA

È caduto in un dirupo pro-
fondo 20 metri, Rei, un la-
brador, è stato salvato dai 
vigili del fuoco che si sono 
calati con la corda per ri-
consegnarlo al suo padro-
ne.  È  successo  domenica  
mattina vicino al santuario 
Beata Vergine del Covolo 
di Crespano del Grappa. Il 
cane  stava  passeggiando  
per i boschi con il suo pa-
drone, quando, forse attira-
to da qualche animale, è ca-
duto per oltre venti metri 
nel dirupo.

Il  proprietario,  resosi  
conto che era impossibile 
recuperare Rei da solo, ha 

dato  l’allarme  al  115.  I  
pompieri accorsi da Monte-
belluna con i volontari di 
Asolo, hanno anche fatto 
intervenire alcuni colleghi 
di Treviso del nucleo Saf 
(Speleo alpino fluviale). Il 
personale  ha  predisposto  
la calata e un operatore ha 
raggiunto Rei. Il labrador 
si è fatto raggiungere e im-
bragare. 

Rei, che non ha subito fe-
rite, è stato comunque visi-
tato da un veterinario pre-
sente  sul  posto,  e  dopo  
qualche coccola  da parte  
della squadra dei vigili del 
fuoco, è stato riconsegnato 
al suo padrone. —

F.C.
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«Marco è scivolato
poco lontano dal rifugio
Amava la montagna»
La testimonianza del fratello del 55enne Mlakar, morto sulla ferrata Santner
Gestiva, assieme ai cugini, l’officina con il centro revisioni di via Terza Armata

le indagini

«Cause da chiarire»
La Procura di Vipiteno
ha aperto un fascicolo
Non facile il recupero del corpo da parte del Soccorso alpino
La salma è nella camera mortuaria della cappella di Tires

Francesco Fain

«Al momento sono poche le 
informazioni in mio posses-
so. Mi hanno detto soltanto 
che Marco era sulla ferrata, 
assieme a un gruppo di sette 
amici. Stavano percorrendo 
un sentiero che era molto vi-
cino al rifugio che avrebbero 
dovuto raggiungere per poi 
pernottare. Ad un certo pun-
to, è scivolato».

Fabio è il fratello di Marco 
Mlakar, il cinquantacinquen-
ne di Gorizia morto dopo es-
sere precipitato per una qua-
rantina di metri mentre sta-
va  percorrendo  la  famosa  
ferrata Santner, sul Catinac-
cio, in Alto Adige. È ancora 
scosso.  Comprensibilmen-
te.  Non riesce  a darsi  una 
spiegazione di come possa 
essere accaduto. Le cose sta-
vano  procedendo  normal-
mente, senza particolari pro-
blemi in un sabato pomerig-
gio di sole,  quando Marco 
Mlakar, ad un certo punto, 

ha perso l’appiglio precipi-
tando di sotto e morendo sul 
colpo. I compagni, che han-
no seguito con comprensibi-
le sbigottimento le fasi di re-
cupero dell’amico, sono sta-
ti accompagnati a valle dal 
Soccorso alpino. «Marco era 
appassionato di montagna. 
Del resto, è sempre stato un 

gran sportivo. Aveva gioca-
to a calcio, prima ancora a 
basket  ed  era  tifosissimo  
dell’Inter - sottolinea Fabio 
-. Quello che fa più male è 
che, ormai, erano vicini al ri-
fugio: bastava poco e avreb-
bero raggiunto la loro meta. 
Io ho saputo della sua morte 
dopo un paio d’ore. Non sa-
pevo fosse in Alto Adige: del 

resto, ognuno di noi ha sem-
pre fatto la propria vita e tut-
ti e due avevamo le nostre 
abitudini».

Marco Mlakar gestiva, as-
sieme ai cugini, l’attività ere-
ditata dai rispettivi padri: la 
nota officina e centro revisio-
ni di via Terza Armata. «Si oc-
cupava dell’attività assieme 
ad Alberto e a Francesco Sibi-
novic - spiega ancora Fabio, 
con un filo di voce -. Perdere 
un fratello procura un dolo-
re immenso, indescrivibile. 
Altro, in questo momento,  
non sono in grado di dire».

Un ricordo, struggente, ar-
riva anche dallo zio Vojko, 
uno dei tre fondatori dell’of-
ficina. «Marco, da un paio 
di anni, frequentava la mon-
tagna. La sua era diventata 
una  passione  autentica.  
Quand’era giovane giocò a 
lungo  a  pallone.  Iniziò  
nell’Azzurra di Straccis ma 
militò anche nel Moraro e 
nella  Pro  Farra,  a  quanto  
mi ricordo. Era un ragazzo 

serio e scrupoloso sul lavo-
ro. Ho appreso della trage-
dia da mio fratello. È stato 
lui a raccontarmi quant’era 
successo».

Marco lascia la moglie Va-
lentina e un figlio minoren-
ne: anche lui gioca a calcio 
ed è un calciatore molto pro-
mettente. Tant’è che, ieri, la 

squadra in cui milita ha volu-
to dedicargli un pensiero su 
facebook accompagnato dal 
fiocco  nero.  Poche  parole  
ma scritte con il cuore. «Tut-
to il Donatello Calcio si strin-
ge in un abbraccio commos-
so al ragazzo per l’improvvi-
sa perdita del papà Marco».

Un ricordo commosso arri-
va anche da Tonino Branca-

ti, fratello dell’ex sindaco Vit-
torio e di Mario, presidente 
dell’Anffas e anche numero 
uno della Consulta regiona-
le  delle  associazioni  delle  
persone con disabilità e del-
le  loro  famiglie.  «Conosco  
molto bene la famiglia Mla-
kar. Venivano da Aidussina 
e il capostipite aprì la prima 
officina a Gorizia. L’azienda 
nacque nei primi anni Cin-
quanta per iniziativa di Adol-
fo Mlakar che gestiva, arti-
gianalmente, una piccola of-
ficina meccanica ma non nel-
la sede attuale: solo successi-
vamente l’attività si allargò 
e  venne  impiantata  in  via  
Terza Armata, dov’è attual-
mente. A gestirla - racconta 
ancora Tonino - erano tre fra-
telli e, ben presto, l’officina 
diventò un punto di riferi-
mento vista la loro serietà e 
professionalità».

Poi, c’è stato il cambio del-
la guardia. E il centro specia-
lizzato nelle riparazioni die-
sel  di veicoli  industriali,  in 
cui vengono venduti pezzi  
di ricambio e dove si proce-
de anche con le  revisioni,  
passò nelle mani delle nuo-
ve  generazioni.  Sempre  
nell’ambito della medesima 
famiglia. «Marco si occupa-
va dell’officina e della sezio-
ne dedicata ai ricambi - ag-
giunge Brancati -. Lo ricor-
do come un bravo ragazzo, 
molto  educato  e  sempre  
pronto a risolvere i proble-
mi della clientela. Quando 
ho letto “Il Piccolo” questa 
mattina (ieri), speravo non 
si trattasse di lui. Ho telefo-
nato così a Vojko, e di fronte 
alla sua conferma, gli ho ma-
nifestato la mia vicinanza. È 
una tragedia immane. Mi di-
spiace davvero tanto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La  Procura  di  Vipiteno  ha  
aperto un fascicolo in segui-
to alla morte di Marco Mla-
kar, precipitato dalla ferrata 
Santner, sul Catinaccio, in Al-
to Adige. «Un atto dovuto» 
perché  restano  da  chiarire  
gli attimi antecedenti alla ca-
duta risultata, poi, fatale. Pe-
raltro,  il  Soccorso  alpino  
sempre di Vipiteno fa sapere 
che, al contrario di quanto 
emerso in un primo momen-

to, il volo non è stato di venti-
cinque metri, bensì di più di 
40. E la caduta non è stata fre-
nata  (nemmeno  attutita)  
dalla  vegetazione  perché  
parliamo di roccia, soltanto 
roccia.

La ferrata Santner è una 
delle più famose delle Dolo-
miti. Ha una altitudine mini-
ma di 2.337 metri e raggiun-
ge  una  quota  massima  di  
2.741. Porta dal rifugio Fron-

za  (dove  Mlakar,  assieme  
agli amici, pare fosse diret-
to) a passo Santner e, da lì, 
nella valle del Vajolet: è mol-
to frequentata, specie in que-
sto periodo dell’anno.

Impegnativo il lavoro svol-
to dal Soccorso alpino della 
Guardia di finanzia che si è 
impegnato  duramente  per  
raggiungere il punto in cui si 
è fermato il corpo, ormai sen-
za  vita,  del  cinquantacin-

quenne goriziano. Il recupe-
ro, confermano i soccorrito-
ri, non è stato semplicissimo 
perché il corpo di Mlakar si è 
fermato in un canalino abba-
stanza stretto. Per questo si è 
reso  necessario  l’utilizzo  
dell’elicottero  denominato  
“Pelikan 1” che ha calato i soc-
corritori in quel luogo angu-
sto. Successivamente, si è pro-
ceduto al recupero della sal-
ma. Vani tutti i tentativi di ria-

nimazione  dei  soccorritori:  
troppo gravi le ferite e le lesio-
ni rimediate nel pauroso volo 
dalla ferrata soprastante. 

Altro dato importante che 
viene confermato dagli uo-
mini  del  Soccorso  alpino:  
Mlakar aveva con sé tutte le 
attrezzature  adatte  per  af-
frontare il percorso, compre-
so il casco. Tutte le cose, in-
somma, erano state fatte con 
giudizio e attenzione. E, allo-
ra,  cos’è  successo?  Troppo  
presto per arrivare a una con-
clusione. Impossibile dire se 
si è trattato di un errore uma-
no, di un malore, di una disat-
tenzione fatale. L’unico dato 
certo è che l’uomo è scivola-
to all’improvviso.

La salma si  trova attual-
mente nella camera mortua-
ria  della  cappella  di  Tires,  
paese di 1.017 abitanti che si 
trova nella provincia autono-
ma di Bolzano. «Ora verran-
no effettuati tutti gli accerta-
menti del caso», si limitano 
ad osservare gli uomini del 
Soccorso alpino della Gdf di 
Vipiteno. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ziberna: «Esprimo il cordoglio dell’intera città»

Un’altra immagine di Marco Mlakar

Il goriziano 
si era ben organizzato
con le attrezzature
e il casco adatti

Il volo non è stato
di venticinque metri
come apparso all’inizio
ma di oltre quaranta

Marco Mlakar (nella foto tratta dal 
sito  Friuligol)  giocò  a  basket  
quand’era giovanissimo ma la sua 
passione vera fu e continuava ad 
essere il calcio, oltre alla monta-
gna. A sinistra, l’intervento dell’eli-
cottero alla ferrata Santner in Alto 
Adige. A destra l’officina (Marega). 

le immagini

L’identikit
di uno sportivo
a 360 gradi

Uno dei gioielli
più frequentati
delle Dolomiti

La ferrata al Passo Santner 
viene definita dagli esperti di 
montagna come «un itinera-
rio paesaggisticamente di no-
tevole interesse» che risale 
la parete ovest del Catinac-
cio.  L’itinerario  è  «classico,  
molto  bello  e  frequentato».  
Si tratta di un autentico gioiel-
lo delle Dolomiti che permet-
te di inoltrarsi nel cuore del Ca-
tinaccio, nello splendido Ro-
sengarten, al  cospetto delle  
Torri del Vajolet e di goderse-
le così come si vedono nelle 
cartoline.  Sono tanti  i  modi  
per  raggiungerlo:  ad esem-
pio, il punto di partenza può 
essere - scrivono gli esperti - 
la seggiovia Laurin che porta 
al rifugio Fronza alle Coronel-
le (2.339 metri), raggiungibi-
le seguendo la strada che dal 
passo di Costalunga, in dire-
zione Nova Levante, conduce 
a Tires. Dietro al rifugio Fron-
za si comincia a salire ripida-
mente,  alternando tracce di  
sentiero a roccette. «La ferra-
ta non presenta difficoltà, an-
che se i tratti su facili roccette 
(a volte in leggera esposizio-
ne) spesso non sono attrezza-
ti e richiedono, quindi, molta 
attenzione», scrivono gli ap-
passionati sul web. —

il luogo

«Ho appreso della notizia della morte 
di Marco Mlakar dalle pagine del gior-
nale. Esprimo il dispiacere mio e della 
città che mi onoro di rappresentare. 
Sono vicino alla sua famiglia. Non lo 

conoscevo direttamente ma so che 
era un professionista molto apprezza-
to».

Il sindaco Rodolfo Ziberna esprime 
sincero  cordoglio  per  l’improvvisa  

scomparsa del  cinquantacinquenne 
di Gorizia. «Accadimenti come questi 
non si possono prevedere. E lui, che 
amava la montagna, chissà quante 
ferrate ancor più pericolose ha affron-
tato in questi anni. Questo per sottoli-
neare che è banale e diventa quasi un 

luogo comune affermare che bisogna 
fare  più  attenzione  nell’affrontare  
questo tipo  di  percorsi.  Soltanto la  
Procura chiarirà le cose e non possia-
mo, nemmeno dobbiamo, sostituirci 
a chi sta indagando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Marco è scivolato
poco lontano dal rifugio
Amava la montagna»
La testimonianza del fratello del 55enne Mlakar, morto sulla ferrata Santner
Gestiva, assieme ai cugini, l’officina con il centro revisioni di via Terza Armata

le indagini

«Cause da chiarire»
La Procura di Vipiteno
ha aperto un fascicolo
Non facile il recupero del corpo da parte del Soccorso alpino
La salma è nella camera mortuaria della cappella di Tires

Francesco Fain

«Al momento sono poche le 
informazioni in mio posses-
so. Mi hanno detto soltanto 
che Marco era sulla ferrata, 
assieme a un gruppo di sette 
amici. Stavano percorrendo 
un sentiero che era molto vi-
cino al rifugio che avrebbero 
dovuto raggiungere per poi 
pernottare. Ad un certo pun-
to, è scivolato».

Fabio è il fratello di Marco 
Mlakar, il cinquantacinquen-
ne di Gorizia morto dopo es-
sere precipitato per una qua-
rantina di metri mentre sta-
va  percorrendo  la  famosa  
ferrata Santner, sul Catinac-
cio, in Alto Adige. È ancora 
scosso.  Comprensibilmen-
te.  Non riesce  a darsi  una 
spiegazione di come possa 
essere accaduto. Le cose sta-
vano  procedendo  normal-
mente, senza particolari pro-
blemi in un sabato pomerig-
gio di sole,  quando Marco 
Mlakar, ad un certo punto, 

ha perso l’appiglio precipi-
tando di sotto e morendo sul 
colpo. I compagni, che han-
no seguito con comprensibi-
le sbigottimento le fasi di re-
cupero dell’amico, sono sta-
ti accompagnati a valle dal 
Soccorso alpino. «Marco era 
appassionato di montagna. 
Del resto, è sempre stato un 

gran sportivo. Aveva gioca-
to a calcio, prima ancora a 
basket  ed  era  tifosissimo  
dell’Inter - sottolinea Fabio 
-. Quello che fa più male è 
che, ormai, erano vicini al ri-
fugio: bastava poco e avreb-
bero raggiunto la loro meta. 
Io ho saputo della sua morte 
dopo un paio d’ore. Non sa-
pevo fosse in Alto Adige: del 

resto, ognuno di noi ha sem-
pre fatto la propria vita e tut-
ti e due avevamo le nostre 
abitudini».

Marco Mlakar gestiva, as-
sieme ai cugini, l’attività ere-
ditata dai rispettivi padri: la 
nota officina e centro revisio-
ni di via Terza Armata. «Si oc-
cupava dell’attività assieme 
ad Alberto e a Francesco Sibi-
novic - spiega ancora Fabio, 
con un filo di voce -. Perdere 
un fratello procura un dolo-
re immenso, indescrivibile. 
Altro, in questo momento,  
non sono in grado di dire».

Un ricordo, struggente, ar-
riva anche dallo zio Vojko, 
uno dei tre fondatori dell’of-
ficina. «Marco, da un paio 
di anni, frequentava la mon-
tagna. La sua era diventata 
una  passione  autentica.  
Quand’era giovane giocò a 
lungo  a  pallone.  Iniziò  
nell’Azzurra di Straccis ma 
militò anche nel Moraro e 
nella  Pro  Farra,  a  quanto  
mi ricordo. Era un ragazzo 

serio e scrupoloso sul lavo-
ro. Ho appreso della trage-
dia da mio fratello. È stato 
lui a raccontarmi quant’era 
successo».

Marco lascia la moglie Va-
lentina e un figlio minoren-
ne: anche lui gioca a calcio 
ed è un calciatore molto pro-
mettente. Tant’è che, ieri, la 

squadra in cui milita ha volu-
to dedicargli un pensiero su 
facebook accompagnato dal 
fiocco  nero.  Poche  parole  
ma scritte con il cuore. «Tut-
to il Donatello Calcio si strin-
ge in un abbraccio commos-
so al ragazzo per l’improvvi-
sa perdita del papà Marco».

Un ricordo commosso arri-
va anche da Tonino Branca-

ti, fratello dell’ex sindaco Vit-
torio e di Mario, presidente 
dell’Anffas e anche numero 
uno della Consulta regiona-
le  delle  associazioni  delle  
persone con disabilità e del-
le  loro  famiglie.  «Conosco  
molto bene la famiglia Mla-
kar. Venivano da Aidussina 
e il capostipite aprì la prima 
officina a Gorizia. L’azienda 
nacque nei primi anni Cin-
quanta per iniziativa di Adol-
fo Mlakar che gestiva, arti-
gianalmente, una piccola of-
ficina meccanica ma non nel-
la sede attuale: solo successi-
vamente l’attività si allargò 
e  venne  impiantata  in  via  
Terza Armata, dov’è attual-
mente. A gestirla - racconta 
ancora Tonino - erano tre fra-
telli e, ben presto, l’officina 
diventò un punto di riferi-
mento vista la loro serietà e 
professionalità».

Poi, c’è stato il cambio del-
la guardia. E il centro specia-
lizzato nelle riparazioni die-
sel  di veicoli  industriali,  in 
cui vengono venduti pezzi  
di ricambio e dove si proce-
de anche con le  revisioni,  
passò nelle mani delle nuo-
ve  generazioni.  Sempre  
nell’ambito della medesima 
famiglia. «Marco si occupa-
va dell’officina e della sezio-
ne dedicata ai ricambi - ag-
giunge Brancati -. Lo ricor-
do come un bravo ragazzo, 
molto  educato  e  sempre  
pronto a risolvere i proble-
mi della clientela. Quando 
ho letto “Il Piccolo” questa 
mattina (ieri), speravo non 
si trattasse di lui. Ho telefo-
nato così a Vojko, e di fronte 
alla sua conferma, gli ho ma-
nifestato la mia vicinanza. È 
una tragedia immane. Mi di-
spiace davvero tanto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La  Procura  di  Vipiteno  ha  
aperto un fascicolo in segui-
to alla morte di Marco Mla-
kar, precipitato dalla ferrata 
Santner, sul Catinaccio, in Al-
to Adige. «Un atto dovuto» 
perché  restano  da  chiarire  
gli attimi antecedenti alla ca-
duta risultata, poi, fatale. Pe-
raltro,  il  Soccorso  alpino  
sempre di Vipiteno fa sapere 
che, al contrario di quanto 
emerso in un primo momen-

to, il volo non è stato di venti-
cinque metri, bensì di più di 
40. E la caduta non è stata fre-
nata  (nemmeno  attutita)  
dalla  vegetazione  perché  
parliamo di roccia, soltanto 
roccia.

La ferrata Santner è una 
delle più famose delle Dolo-
miti. Ha una altitudine mini-
ma di 2.337 metri e raggiun-
ge  una  quota  massima  di  
2.741. Porta dal rifugio Fron-

za  (dove  Mlakar,  assieme  
agli amici, pare fosse diret-
to) a passo Santner e, da lì, 
nella valle del Vajolet: è mol-
to frequentata, specie in que-
sto periodo dell’anno.

Impegnativo il lavoro svol-
to dal Soccorso alpino della 
Guardia di finanzia che si è 
impegnato  duramente  per  
raggiungere il punto in cui si 
è fermato il corpo, ormai sen-
za  vita,  del  cinquantacin-

quenne goriziano. Il recupe-
ro, confermano i soccorrito-
ri, non è stato semplicissimo 
perché il corpo di Mlakar si è 
fermato in un canalino abba-
stanza stretto. Per questo si è 
reso  necessario  l’utilizzo  
dell’elicottero  denominato  
“Pelikan 1” che ha calato i soc-
corritori in quel luogo angu-
sto. Successivamente, si è pro-
ceduto al recupero della sal-
ma. Vani tutti i tentativi di ria-

nimazione  dei  soccorritori:  
troppo gravi le ferite e le lesio-
ni rimediate nel pauroso volo 
dalla ferrata soprastante. 

Altro dato importante che 
viene confermato dagli uo-
mini  del  Soccorso  alpino:  
Mlakar aveva con sé tutte le 
attrezzature  adatte  per  af-
frontare il percorso, compre-
so il casco. Tutte le cose, in-
somma, erano state fatte con 
giudizio e attenzione. E, allo-
ra,  cos’è  successo?  Troppo  
presto per arrivare a una con-
clusione. Impossibile dire se 
si è trattato di un errore uma-
no, di un malore, di una disat-
tenzione fatale. L’unico dato 
certo è che l’uomo è scivola-
to all’improvviso.

La salma si  trova attual-
mente nella camera mortua-
ria  della  cappella  di  Tires,  
paese di 1.017 abitanti che si 
trova nella provincia autono-
ma di Bolzano. «Ora verran-
no effettuati tutti gli accerta-
menti del caso», si limitano 
ad osservare gli uomini del 
Soccorso alpino della Gdf di 
Vipiteno. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ziberna: «Esprimo il cordoglio dell’intera città»

Un’altra immagine di Marco Mlakar

Il goriziano 
si era ben organizzato
con le attrezzature
e il casco adatti

Il volo non è stato
di venticinque metri
come apparso all’inizio
ma di oltre quaranta

Marco Mlakar (nella foto tratta dal 
sito  Friuligol)  giocò  a  basket  
quand’era giovanissimo ma la sua 
passione vera fu e continuava ad 
essere il calcio, oltre alla monta-
gna. A sinistra, l’intervento dell’eli-
cottero alla ferrata Santner in Alto 
Adige. A destra l’officina (Marega). 

le immagini

L’identikit
di uno sportivo
a 360 gradi

Uno dei gioielli
più frequentati
delle Dolomiti

La ferrata al Passo Santner 
viene definita dagli esperti di 
montagna come «un itinera-
rio paesaggisticamente di no-
tevole interesse» che risale 
la parete ovest del Catinac-
cio.  L’itinerario  è  «classico,  
molto  bello  e  frequentato».  
Si tratta di un autentico gioiel-
lo delle Dolomiti che permet-
te di inoltrarsi nel cuore del Ca-
tinaccio, nello splendido Ro-
sengarten, al  cospetto delle  
Torri del Vajolet e di goderse-
le così come si vedono nelle 
cartoline.  Sono tanti  i  modi  
per  raggiungerlo:  ad esem-
pio, il punto di partenza può 
essere - scrivono gli esperti - 
la seggiovia Laurin che porta 
al rifugio Fronza alle Coronel-
le (2.339 metri), raggiungibi-
le seguendo la strada che dal 
passo di Costalunga, in dire-
zione Nova Levante, conduce 
a Tires. Dietro al rifugio Fron-
za si comincia a salire ripida-
mente,  alternando tracce di  
sentiero a roccette. «La ferra-
ta non presenta difficoltà, an-
che se i tratti su facili roccette 
(a volte in leggera esposizio-
ne) spesso non sono attrezza-
ti e richiedono, quindi, molta 
attenzione», scrivono gli ap-
passionati sul web. —

il luogo

«Ho appreso della notizia della morte 
di Marco Mlakar dalle pagine del gior-
nale. Esprimo il dispiacere mio e della 
città che mi onoro di rappresentare. 
Sono vicino alla sua famiglia. Non lo 

conoscevo direttamente ma so che 
era un professionista molto apprezza-
to».

Il sindaco Rodolfo Ziberna esprime 
sincero  cordoglio  per  l’improvvisa  

scomparsa del  cinquantacinquenne 
di Gorizia. «Accadimenti come questi 
non si possono prevedere. E lui, che 
amava la montagna, chissà quante 
ferrate ancor più pericolose ha affron-
tato in questi anni. Questo per sottoli-
neare che è banale e diventa quasi un 

luogo comune affermare che bisogna 
fare  più  attenzione  nell’affrontare  
questo tipo  di  percorsi.  Soltanto la  
Procura chiarirà le cose e non possia-
mo, nemmeno dobbiamo, sostituirci 
a chi sta indagando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Aveva giocato
a calcio nell’Azzurra,
nel Moraro e a Farra»
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«Un professionista
educato e attento
alla sua clientela»
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Cadute in bicicletta,
incrodati sulle cime e
scivolate sui ieri sono state
il “pane” quotidiano del
Soccorso alpino e del Suem
in una domenica affollata.

Altri soccorsi
Caduti in bici
e incrodati
sulle pareti

A pagina VII

SOCCORSO ALPINO

Anche ieri tanti gli interventi
del Soccorso Alpino e del Suem.
La stazione di Feltre è intervenu-
ta a Lamon, un centinaio di metri
prima delle Cascate del Salton,
dove una donna era scivolata lun-
go il sentiero riportando una pos-
sibile frattura della caviglia. Rag-
giunta da una squadra, a E.C., 56
anni, di Volpago del Montello
(Tv), è stato messo un tutore e le è
stata stabilizzata la gamba. I soc-
corritori hanno poi aperto un
varco tra la vegetazione per facili-
tare il recupero, ultimato dal tec-
nico di elisoccorso dell’elicottero
del Suem di Pieve di Cadore con
un verricello di 45 metri

TRANSCIVETTA

L’elimbulanza è poi volata sul
tracciato della Transcivetta, per
la caduta di un’atleta all’altezza
del Coldai. S.B., 40 anni, di Ma-
niago (Pn), ruzzolata tra le rocce
ferendosi ad una gamba. Recupe-
rata con un verricello di 35 metri,
dopo una prima verifica delle
condizioni da parte del medico, è
stata porta all’ospedale di Feltre.

DOMEGGE DI CADORE

Una squadra del Soccorso alpi-
no del Centro Cadore è intervenu-
ta lungo la strada che sale verso il
Rifugio Cercenà, a Domegge di
Cadore, poiché, uscito di strada
con la moto, nel tentativo di ri-
portarla sulla carreggiata un
26enne di Lorenzago di Cadore,
aveva riportato uno strappo mu-
scolare. Una squadra ha aiutato
il ragazzo a recuperare il mezzo,
per poi accompagnare lui al ren-
dez vous con l’ambulanza, diret-
ta all’ospedale di Pieve di Cadore.

CORTINA D’AMPEZZO
L’elicottero di Dolomiti Emer-

gency è invece stato inviato dalla
Centrale del 118 sotto Forcella Ra
Valles, in quanto, percorrendo il
sentiero che da Piè Tofana porta
a Ra Valles, una coppia era uscita
dal tracciato finendo incrodata,

incapace di proseguire o tornare
sui propri passi. I due, M.C., 32
anni, di Vicenza lui e F.T., 27 an-
ni, di Padova lei, sono stati indivi-
duati e issati a bordo per essere
poi lasciati a Fiames.

VAL BIOIS
Una squadra del Soccorso alpi-

no della Val Biois è andata in aiu-
to di una ciclista caduta in moun-
tain bike a pedalata assistita,
mentre con un gruppo stava sa-
lendo da Passo Valles verso il Col
Margherita. A.P., 44 anni, di Mi-
lano, aveva riportato una proba-
bile rottura del gomito. Stabiliz-
zata dai soccorritori arrivati in
fuoristrada è stata poi portata fi-
no all’ambulanza della Croce
Verde, partita in direzione
dell’ospedale di Agordo.

© riproduzione riservata

A FORCELLA RA VALLES
DUE ESCURSIONISTI
RESTANO BLOCCATI
DOPO AVER SBAGLIATO
SENTIERO, RECUPERATI
CON L’ELICOTTERO

ELISOCCORSO Un’altra domenica impegnativa per il Suem che in
questo periodo può contare anche su un secondo elicottero

Cadute in bici e incrodati sulle vette: raffica di interventi
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VAL DI ZOLDO

Dramma in montagna: escur-
sionista moglianese si accascia e
muore mentre stava percorren-
do un sentiero in compagnia di
amici, in Val di Zoldo. La vittima
è Franco Bozzolin, 54 anni. Per
lui purtroppo non c’è stato nulla
da fare: né i compagni che erano
con lui né i soccorritori interve-
nuti tempestivamente sono riu-
sciti a salvarlo. Un dolore im-
provviso, lancinante, al petto:
Franco è stato stroncato da un
arresto cardiaco. A chi cammina-
va al suo fianco ha fatto solo in
tempo a dire di quella fitta dolo-
rosa. Poi è caduto a terra e ha
perso i sensi e il battito. Così
quella che avrebbe dovuto esse-
re una domenica spensierata in

alta quota si è trasformata in tra-
gedia.

TRAGEDIA IMPROVVISA
La chiamata al 118 è scattata

poco prima delle 11. Bozzolin era
partito insieme ai compagni da
Brusadaz e stava risalendo il sen-
tiero 499 del Monte Ponta. Il ma-
lore lo ha colto all’improvviso:
prima non c’erano state avvisa-
glie durante la salita. Non è

escluso che le temperature eleva-
te di questa estate infuocata (lo
zero termino è a quota 4.500 me-
tri) e lo sforzo fisico abbiano avu-
to un ruolo nel determinare il de-
cesso del moglianese. Gli altri
escursionisti lo hanno soccorso
immediatamente. Pur sbigottiti,
si sono resi conto subito che non
c’era un solo istante da perdere
così hanno iniziato le manovre
di rianimazione in attesa dei soc-
corsi. La centrale del Suem 118, a
cui è arrivata la telefonata dispe-
rata, ha allertato a sua volta il
Soccorso alpino della Val di Zol-
do. A quel punto l’elisoccorso di
Dolomiti Emergency si è alzato
in volo per raggiungere il punto
esatto in cui si trovava la comiti-
va. Equipe medica e tecnico di
elisoccorso sono stati sbarcati
nelle vicinanze, tra gli alberi: ca-

lati dal velivolo con un verricel-
lo. Subito sono corsi a dare il
cambio agli escursionisti nel
massaggio cardiaco. Ma ogni
sforzo è stato vano: il cuore di
Franco aveva smesso per sem-
pre di battere. Al medico non è
rimasto altro che constatare il
decesso del 54enne. La salma è
stata imbarellata, recuperata e
trasportata a valle per essere affi-
data al carro funebre. La tragica
notizia ha raggiunto nel pome-
riggio la città di Mogliano, dove
Bozzolin abitava. «Siamo addolo-
rati - afferma il sindaco Davide
Bortolato a nome dell’intera co-
munità -. Esprimo vicinanza e
cordoglio ai famigliari di questo
nostro concittadino venuto a
mancare così all’improvviso. So-
no tragedie che sconvolgono».

© riproduzione riservata

FRANCO BOZZOLIN
DI MOGLIANO
STAVA CAMMINANDO
SUL SENTIERO 499
DEL MONTE PRONTA
CON ALCUNI AMICI

Un forte dolore al petto: escursione fatale per un 54enne

IL DRAMMA L’uomo si è sentito improvvisamente male accasciandosi
a terra, gli amici hanno tentato subito di rianimarlo, invano (archivio)
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LA “TRANSCIVETTA”
CON TIFO IN QUOTA
DOPO IL LUNGO STOP
`Oltre 700 coppie e tanti spettatori alla sfida da Listolade ai Piani di Pezzè:
primi al traguardo Romani-Finizio, Bonati-Barattin e Da Rin Zanco-Da Prà

CORSA IN MONTAGNA

Lo stop lungo due anni, impo-
sto dalla pandemia, non ha asso-
lutamente intaccato l’attrattivi-
tà della Transcivetta Karpos, sfi-
da di corsa in montagna che van-
ta una grande tradizione e la spe-
cificità di prevedere la partecipa-
zione a coppie, con la classifica
stilata sul tempo del secondo
classificato. L’edizione numero
40, disputata ieri, ha mandato
sotto le luci della ribalta le friula-
ne Paola Romanin e Anna Fini-
zio; Enrico Bonati e Gianpietro
Barattin e, nella sfida a coppie
miste, Martina Da Rin Zanco e
Olivo Da Prà.

LA SFIDA
Oltre settecento le coppie che

si sono cimentate sul classico,
spettacolare tracciato di 23 chi-
lometri e mezzo che separa la
partenza di Listolade in Comune
di Taibon Agordino, dall’arrivo
posto ai Piani di Pezzè in Comu-
ne di Alleghe. Un percorso che
presenta un dislivello positivo di
poco meno di 2000 metri; e uno
negativo di quasi 900 metri. In
una giornata di piena estate - il
caldo ha finito col rappresenta-
re un ostacolo in più per tutti - i
concorrenti sono transitati lun-
go i sentieri che offrono una vi-
sta impagabile del Civetta. Toc-
cando, uno dopo l’altro, i rifugi
Capanna Trieste, Vazzoler, Tissi
(Cima Coppi, con i suoi 2281 me-
tri) e Coldai. Soprattutto per i
più agguerriti concorrenti, di
tempo per ammirare la magia
dei monti non ce ne deve essere
stato molto. Intanto, come enne-
sima conferma della fama di cui

gode la Transcivetta va registra-
ta la presenza, lungo il percorso,
di tante, tantissime persone sali-
te in quota per sostenere e incita-
re i concorrenti. Sulle erte verso
Forcella Col Negro e Forcella
Coldai, in particolare, pareva di
assistere alla trasposizione nella
corsa in montagna delle imma-
gini che caratterizzano le creste
delle tappe alpine del Tour de
France.

IL TIFO
Il calore del pubblico è stato

decisivo anche per i vincitori del-
la gara maschile. «Avevamo
un’ottima condizione e abbiamo
iniziato la salita con un buon rit-
mo che ci ha permesso di passa-
re in testa a Capanna Trieste; di
qui, abbiamo continuato a spin-
gere forte, aumentando il van-
taggio, fino al Tissi. Nel prosie-
guo - annota Barattin - abbiamo
gestito il vantaggio, anzi riuscen-
do anche a guadagnare qualcosa
nella discesa». «Dopo il Tissi - re-
gistra Bonati - ho patito un po’ di
crisi che, però, ho superato, ri-
prendendomi nell’erta verso Col
Negro, anche grazie al grande ti-
fo presente. Poi nel finale non ci
sono stati problemi e abbiamo
chiuso in crescendo». Alle spalle
della coppia apagota-polesana
(ma Bonati da qualche anno è re-
sidente nella Conca d’Alpago) si
sono classificati Eddj Nani e Lu-
ca Fabris e i friulani Giuseppe
Della Mea e Michele Sulli.

L’INTERVENTO
Una delle concorrenti è stata

soccorsa dall’elicottero del
Suem all’altezza del Coldai: S.B.,
40 anni, di Maniago (Pordeno-
ne), era ruzzolata tra le rocce, si

era fatta male a una gamba ed
era assistita dal personale del
Soccorso alpino, è stata quindi
imbarcata dal tecnico di elisoc-
corso con un verricello di 35 me-
tri, dopo una prima verifica del-
le condizioni da parte del medi-
co di bordo, e portata all’ospeda-
le di Belluno.

LE CLASSIFICHE
Femminile

1. Romanin/Finizio 3h00’29”;
2. Gubiani/Otogalli 3h06’15”; 3.
Cescutti/Martin 3h06’17”; 4. Ca-
valet/De Col 3h07’53”; 5. Borto-
luzzi/Bortoluzzi 3h27’23”; 6. Ber-
telle/Bertelle 3h29’13”; 7. Paten-
te/Viel 3h33’10”; 8. Zaetta/Cesca-
to 3’35”26; 9. Groff/Giovannini
3h51’10”; 10. Rimondi/D’Iapi-
co3h51’49”; 11. Scheggi/Merilli
4h00’47”; 12. Canello/Geronazzo
4h06’05”; 13. De Simoi/Dal Corti-
vo 4h10’42”; 14. Bravi/Badiali
4h15’30”; 15. Meneghini/Shanti
Tambini 4’17”41; 16. Dalla Balla/-
Truhelkova 4h21’55”; 17. Man-

froi/Gnech 4h22’13”; 18. Colom-
bo/Prando 4h27’06”; 19. Pasqua-
lini/Conci 4h30’14”; 20. De Felip/-
Scorpo 4h45”07.

Maschile
1. Bonati/Barattin 2h15’08”; 2.

Nani/Fabris 2h18’07”; 3. Sulli/-
Della Mea 2h19’15”; 4. Debertoli-
s/Tait 2h21’11”; 5. Meneghel/Lau-
cirica 2h22’59”; 6. Turrini/Zorzi
2h29’14”; 7. Fant/Del Longo
2h29’52”; 8. Fratta/Piazzi
2h30’22”; 9. Costa/De Colò
2h34’24”; 10. Pigoni/Gaspari
2h34’30”; 11. Caretta/Moretto
2h37’16”; 12. Favot/Malusa
2h37’24”; 13. Galeano /Marin
2h41’00”; 14. Olcelli/Sambrizzi
2h41’18”; 15. Pianon/De Battista
2h41’44”; 16. Bille/Eberle
2h42’27”; 17. Protti/Filippin
2h43’29”; 18. De Francesch/Ros-
set 2h44’09”; 19. Ferraguti/Veli-
zar 2h46’30”; 20. Cason/Dal Far-
ra 2h46’51”.

Miste
1. Da Pra/Da Rin Zanco

2h33’38”; 2. Felderer/Planoe-
tscher 2h42’22; 3. Bani/Tiberti
2h46’20”; 4. Camilli/Rossi
2h54’06”; 5. Loss/Tomas
2h56’21”; 6. Bertolina/Schena
2h58’40”; 7. Cavagna/Mangili
3’09”02; 8. Campigotto/Da Rold
3h10’19”; 9. Pianegonda/Pozza
3h10’32”; 10. Menel/D’Alberto
3’10”46; 11. Bettega/Canova
3h11’00”; 12. Da Rold/De Bastiani
3h17’41”; 13. Vagni/Caroli
3h17’54”; 14. Maltauro/Gatto
3h19’14”; 15. Marin/Spanevello
3h20’52”; 16. Casagrande/De Bac-
co 3h21’52”; 17. Da Rold/Scremin
3h22’13”; 18. Kemenater/Sparer
3h23’03”; 19. Doliana/Pojer
3h26’25”; 20. Andrich/Andrich
3h26’32”.

SilvanoCavallet

© riproduzione riservataL’INFORTUNIO Il 118 in azione ieri
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MOGLIANO

Dramma in montagna: escur-
sionista moglianese, residente a
Mestre, si accascia e muore men-
tre stava percorrendo un sentie-
ro in compagnia di amici, in Val
di Zoldo (Belluno). La vittima è
Franco Bozzolin, 54 anni. Per lui
purtroppo non c’è stato nulla da
fare: né i compagni che erano
con lui né i soccorritori interve-
nuti tempestivamente sono riu-
sciti a salvarlo. Un dolore im-
provviso, lancinante, al petto:
Franco è stato stroncato da un
arresto cardiaco. A chi cammina-
va al suo fianco ha fatto solo in
tempo a dire di quella fitta dolo-
rosa. Poi è caduto a terra e ha
perso i sensi e il battito. Così
quella che avrebbe dovuto esse-
re una domenica spensierata in
alta quota si è trasformata in tra-
gedia.

TRAGEDIA IMPROVVISA
La chiamata al 118 è scattata

poco prima delle 11. Bozzolin era
partito insieme ai compagni da
Brusadaz e stava risalendo il sen-
tiero 499 del Monte Ponta. Il ma-
lore lo ha colto all’improvviso:
prima non c’erano state avvisa-
glie durante la salita. Non è
escluso che le temperature eleva-
te di questa estate infuocata (lo
zero termino è a quota 4.500 me-
tri) e lo sforzo fisico abbiano avu-
to un ruolo nel determinare il de-
cesso del moglianese. Gli altri
escursionisti lo hanno soccorso
immediatamente. Pur sbigottiti,
si sono resi conto subito che non
c’era un solo istante da perdere
così hanno iniziato le manovre

di rianimazione in attesa dei soc-
corsi. La centrale del Suem 118, a
cui è arrivata la telefonata dispe-
rata, ha allertato a sua volta il
Soccorso alpino della Val di Zol-
do. A quel punto l’elisoccorso di
Dolomiti Emergency si è alzato
in volo per raggiungere il punto
esatto in cui si trovava la comiti-
va. Equipe medica e tecnico di
elisoccorso sono stati sbarcati
nelle vicinanze, tra gli alberi: ca-
lati dal velivolo con un verricel-
lo. Subito sono corsi a dare il
cambio agli escursionisti nel
massaggio cardiaco. Ma ogni
sforzo è stato vano: il cuore di
Franco aveva smesso per sem-
pre di battere. Al medico non è
rimasto altro che constatare il
decesso del 54enne. La salma è
stata imbarellata, recuperata e
trasportata a valle per essere affi-
data al carro funebre. La tragica
notizia ha raggiunto nel pome-
riggio la città di Mogliano, dove
Bozzolin abitava. «Siamo addolo-
rati - afferma il sindaco Davide
Bortolato a nome dell’intera co-
munità -. Esprimo vicinanza e
cordoglio ai famigliari di questo
nostro concittadino venuto a
mancare così all’improvviso. So-
no tragedie che sconvolgono».

L’ALTRO INFORTUNIO
Anche un’altra escursionista

trevigiana ieri è stata vittima di
un pericoloso episodio, che for-
tunatamente non ha avuto esiti
drammatici. La donna, E. C., 56
anni di Volpago, è scivolata a La-
mon (Belluno). Stava percorren-
do insieme al marito e ad alcuni
amici il sentiero che porta alle
Cascate del Salton. All’improvvi-
so è scivolata ed è caduta. Il so-
spetto era che si fosse rotta una
caviglia. In ogni caso non riusci-
va più a proseguire. Così il Soc-
corso alpino di Feltre e i sanitari
del Suem l’hanno raggiunta in
elicottero, le hanno immobiliz-
zando la gamba attraverso un tu-
tore e infine l’hanno trasportata
in elisoccorso all’ospedale di Fel-
tre.

MariaElenaPattaro
©RIPRODUZIONERISERVATA

CONEGLIANO

Si sono levate sui social voci
critiche sul degrado delle strade
del centro dopo la notizia della
rovinosa caduta che ha visto vit-
tima un’anziana signora venerdì
in corso Vittorio Emanuele II: la
donna è rimasta ferita legger-
mente a un ginocchio e in manie-
ra più seria al polso. L’episodio -
assieme a un’altra caduta mira-
colosamente evitata - ha fatto fi-
nire sotto i riflettori le condizio-
ni del porfido in centro, il primo
indiziato come causa delle cadu-
te. Nei social viene posto l’accen-
to sulla pericolosità del selciato
di piazzale Beccaria o sul fatto
che il porfido in prossimità di
piazza Cima sia decisamente da
sistemare e abbia bisogno di una
manutenzione definitiva, che
non si limiti solo a “tappare i bu-
chi” con colate di cemento.

LA CRITICA
Tra gli interventi quello della

vulcanica presidente dell’asso-
ciazione “Conegliano in Cima”,
Patrizia Loberto, che critica:

«C’è un totale “fai da te” in città.
C’è chi parcheggia le bici con la
catena sugli alberi o sui cancelli;
si imbratta, si lasciano le immon-
dizie in giro nei giardini o per
terra. Questa è inciviltà. Ma an-
che i pezzi che cadono dagli edi-
fici sono incuria. A ognuno la re-
sponsabilità che gli competono.
I commercianti puliscono e lava-
no ogni mattina il marciapiedi
anche davanti a negozi sfitti per
mantenere un decoro». Un tema,
quello del decoro cittadino, che
era stato sollevato dai commer-
cianti in un recente incontro con
l’amministrazione comunale,
che avevano portato all’attenzio-
ne del sindaco Fabio Chies pro-
blematiche di ordine pubblico e
illuminazione. Decoro e sicurez-

za sembrano proprio essere
delle spine al fianco dei commer
cianti del centro. Il sindaco
questione porfido ha assicurato:
«Lunedì (oggi, ndr) usciranno
sopralluogo i tecnici per control
lare che il porfido sia a posto,
non solo lungo Corso Vittorio
Emanuele, ma anche in tutte
altre aree della città. Se ci
delle criticità interverremo
to».

L’ALTRO FRONTE
Un’altra polemica riguarda

“Cena delle emozioni” andata
scena giovedì sera con 300
sone in piazza Cima. L’evento
registrato molti apprezzamenti
ma anche qualche critica,
quelle dei gestori dei locali
città che non sono stati coinvolti
e dell’opposizione. «Non capisco
come si possa far polemica
che sulla “Cena delle emozioni”
replica Chies - Dietro ogni
to ci sono fatiche, impegno
competenza, facile è criticare,
difficile è realizzare eventi
eleganti!»

PioDal
©RIPRODUZIONE

Escursione fatale
in Val di Zoldo:
un dolore al petto
e muore a 54 anni

DONNA DI VOLPAGO
SCIVOLA SUL SENTIERO
E SI ROMPE UNA
CAVIGLIA: SOCCORSA
DALL’ELICOTTERO
NEI PRESSI DI LAMON

INTANTO È POLEMICA
SULLA CENA DELLE
EMOZIONI DI GIOVEDÌ
CHIES: «FACILE CRITICARE
PIU’ DIFFICILE REALIZZARE
DEGLI EVENTI COSÌ»

Porfido insidioso, nuove segnalazioni
«Corso rovinato, ma anche altre zone»

` La vittima, Franco Bozzolin, stava percorrendo con alcuni
amici il sentiero che porta al monte Ponta: inutili i soccorsi

PASSEGGIATA FATALE L’uomo si è sentito male sul sentiero 499 del monte Ponta in Val di Zoldo
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SONICOGrandespaventomanientedigrave

Rientra dalla scalata
e vola in un canalino
L’alpinistaferitoha31anni
Raggiuntodaunamico
èstatopoi recuperato
grazieaunelicottero

•• Se l’è cavata con qualche
botta e con diverse escoriazio-
ni su tutto il corpo l’alpinista
31enne precipitato ieri in un
canalino per una ventina di
metri. L’incidente è accaduto
nel primo pomeriggio poco
sotto Cima Prudenzini, a cir-
ca 2.900 metri di quota.

Insieme a un compagno il
giovane aveva scalato la mon-
tagna della Val Miller di Soni-
co. Verso le 14 i due erano or-
mai sulla via del ritorno quan-
do all’improvviso una sosta
della loro calata ha ceduto di
schianto. L’alpinista 31enne
è così precipitato, come det-

to, per una ventina di metri.
Dopo averlo raggiunto e rassi-
curato, l’amico è sceso preci-
pitosamente al rifugio Gnutti
per lanciare l’allarme. Sul po-
sto si è portata l’eliambulan-
za di Sondrio, mentre alla ba-
se di Edolo si preparavano a
partire i tecnici del Soccorso
alpino e i militari del Sagf del-
la guardia di finanza.

L’intervento da terra non è
stato però necessario in quan-
to il ferito è stato recuperato
dall’operatore del Cnsas che
si trovava a bordo dell’elicot-
tero. Dopo una breve sosta
nell’eliporto di Edolo, il ferito
è stato trasportato in volo in
«codice giallo» all’ospedale
di Sondrio. Le sue condizioni
non sono fortunatamente
gravi. •. L.Febb.
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/ Una ventina di metri di volo
nel vuoto. Per fortuna prepara-
zione e attrezzatura hanno fat-
to il loro dovere e ora l’alpini-
sta, pur ferito, può raccontare
quello che gli è accaduto.

È stato necessario un volo
dell’elisoccorso da Sondrio
per portare in salvo un 62enne

di Castegnato, esperto alpini-
sta, che ieri pomeriggio ha
avuto un incidente mentre sta-
va rientrando da una scalata
in alta Valcamonica, in territo-
rio del Comune di Sonico.

L’uomo si trovava con un
compagno di scalata e stava
rientrando dopo aver scalato
la Via del Buco sulla Cima Pru-
denzini, una ascesa molto co-
nosciuta tra gli appassionati
di arrampicata, quando avreb-
be avuto un problema.

Sembra che un chiodo si sia
improvvisamente staccato e il
62enne sia precipitato per
una ventina di metri. Nella ca-
duta l’uomo ha sbattuto vio-

lentemente contro il fianco
della parete, riportando diver-
se frattura ma senza mai per-
dere conoscenza. In quel pun-
to non c’è segnale telefonico
ed è stato il compagno di cor-
data che ha raggiunto il rifu-
gio Gnutti e da lì ha lanciato
l’allarme.

In quel momento in quota il
meteo era variabile e mentre
veniva allertato il più vicino
elisoccorso disponibile, quel-
lo di Sondrio, si sono messe in
movimento anche le squadre
di terra della stazione di Edolo
del Soccorso Alpino.

Appena il meteo lo ha con-
sentito l’elicottero si è avvici-

nato al punto dell’incidente e
ha calato il tecnico del soccor-
so alpino, sempre a bordo, e
l’équipe medica ha valutato le
condizioni del ferito.
Per fortuna i primi accerta-
menti hanno chiarito che la si-
tuazione fosse meno grave di
quanto non si fosse temuto in
un primo momento. L’alpini-
sta è stato trasferito in ospeda-
le a Sondalo in codice giallo e
solo nelle prossime ore si po-
trà avere un esatto quadro del-
le conseguenze che ha riporta-
to nella caduta. La prontezza
del compagno di cordata e il
rapido intervento di tutta la
macchina dei soccorsi hanno
permesso di chiudere con con-
seguenze relativamente lievi
quello che poteva essere un
grave incidente. // P.BERT

Si stacca il chiodo in parete, scalatore ferito

L’intervento. Il soccorsoalpinohaoperato insiemeall’elisoccorso

L’incidente

Il 62enne di
Castegnato era sulla
«Via del Buco» della
Cima Prudenzini
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•• È morto stroncato da un
malore sotto gli occhi dell’a-
mico, che lo ha soccorso inva-
no. Il dramma si è consuma-
to ieri mattina poco sotto il
passo della Lora, sulle mon-
tagne recoaresi: la vittima è
Imerio Tecchio, 63 anni,
pensionato che risiedeva a
Creazzo.
InProvincia pag. 15 InterventodelSoccorsoalpino

PASSODELLALORAUn63ennediCreazzo

Malore inmontagna
muore escursionista

GiorgioZordan

RECOAROÈsuccessonellamattinatadi ieri alPassodellaLora, aquota1650metri. Sul postoanche l’elisoccorso

Malore fatale lungo il sentiero
Muore escursionista di 63 anni
ImerioTecchio, diCreazzo, si è
sentitomalementrecamminava
conunamicochehaanche
tentato inutilmentedi rianimarlo La

L’azienda
premiata

Ha
«È

L’infortunio sul canale

Verso le 12.15 la centrale del
Suemhaallertato il Soccorso
alpinodi Schio per
un'alpinista chesi era fatta
male scendendo lungoun
canale.Partiti per scalare la
ViaNoaronella zonadel Vaio
Stretto, sulMonteCornetto,
in cerca dell'attacco4, i
rocciatori sonousciti dal
sentiero iniziando a risalire
uncanale. Resisi conto dello
sbaglio, hanno fatto dietro

front per tornare sui loro
passima, in un tratto
sconnesso interessato da
una franadi sassi, la donna,
A.L., 51anni, di Vicenza, ha
messomale unpiede
riportando la sospetta
frattura della tibia. Una volta
raggiunta, la 51enneèstata
caricata su unabarella e
accompagnata fino
all’ambulanza che l’ha poi
trasportata aSantorso. G.Z.

©RIPRODUZIONERISERVATA

••
VallidelPasubio

•• Stroncato da un improv-
viso malore mentre stava
compiendo un’escursione a
piedi lungo un sentiero del-
le montagne recoaresi. Con
tutta probabilità è stato un
infarto a costare la vita ad
Imerio Tecchio, 63 anni,
pensionato, residente a
Creazzo. L’uomo era assie-
me ad un compagno di
escursione che ha provato a
rianimarlo insistendo a lun-
go ma senza successo. Era-
no circa le 11 di ieri quando
l'elicottero di Verona emer-
genza è stato inviato sulla
Catena delle Tre Croci, lun-
go il sentiero numero 110
dove, poco sotto il Passo del-
la Lora, a 1.650 metri.

È stato in questo punto
che l’escursionista s’è senti-
to male e si è accasciato al
suolo. L’uomo era arrivato
in moto al Rifugio Battisti, e
con un amico si era incam-
minato per una passeggia-
ta. Dopo un tratto il 63enne

all'improvviso ha richiama-
to l’attenzione del compa-
gno e subito dopo è stramaz-
zato a terra. L'amico, con
l'ausilio di altre persone di
passaggio, ha subito inizia-
to a praticare il massaggio
cardiaco fino all'arrivo di
equipe medica e tecnico di
elisoccorso, sbarcati con un
verricello nelle vicinanze.
Purtroppo a nulla sono ser-
vite le manovre di rianima-
zione e al medico non è ri-
masto che constatare il de-
cesso dell'uomo. Con l'aiuto
di una squadra del Soccorso
alpino di Recoaro -Valda-
gno, la salma è stata imba-
rellata per essere poi recupe-
rata dall'elicottero e traspor-
tata al campo sportivo dei
Menarini, dove attendeva-
no i carabinieri e dove è sta-
to fatto arrivare il carro fu-
nebre.

La salma, per scrupolo, è
stata messa a disposizione
dell’autorità giudiziaria. Il
sentiero 110 ha un tempo di
percorrenza media di un’o-
ra e mezza, ha un dislivello
di 450 metri ed al culmine

raggiunge quota 1716 m. Il
malore fatale è avvenuto
quando la coppia di amici
era ormai in vista del passo.
Le belle giornate di sole at-
traggono numerosi escursio-
nisti in montagna e questa
prima metà di luglio è stata
densa di interventi per i vo-
lontari delle stazioni di soc-
corso alpino vicentine. Dal
primo del mese sono già die-
ci gli interventi a cui sono
stati chiamati i soccorritori
di Recoaro-Valdagno,
Schio e Asiago, quasi tutti
con il supporto dell’eliambu-
lanza che in montagna risul-
ta fondamentale.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’interventoUnasquadradelsoccorsoalpinoconunferitoG.Z.ImerioTecchioLavittima

GiorgioZordan

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 30 / 59

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 47.879 

Data: 18/07/2022 | Pagina: 14
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•

militari»

MONTAGNA IncidentisulleOrobiee inTrentino

Veronesi sulleAlpi
Unuomo ferito
e due giovani salvi

Unacordatasoccorsa innotturna
eun incidentecon il parapendio

••Una distrazione. O una
manovra errata. Le corde che
si «imbrogliano», rendendo
impossibile salire o scendere.
Due giovani veronesi, di 26 e
25 anni, sono stati tratti d’im-
paccio sulla via di roccia
«Grande Grimpe», un «clas-
sico» per gli arrampicatori
sulla parete Nord della Preso-
lana, nelle Alpi Orobie. Vicen-
da a lieto fine, nonostante un
complesso intervento in not-
turna da parte del Soccorso
Alpino bergamasco, protrat-
tosi per diverse ore. Più grave
invece l’esito dell’incidente
occorso in Trentino ad un al-
tro veronese, sessantaquat-
trenne, precipitato in fase di
decollo con il parapendio,
probabilmente per un errore
di impostazione della mano-
vra, sul Col Rodella, nell’alta
Val di Fassa. Recuperato e
stabilizzato, è stato imbarca-
to sull’elicottero e trasporta-
to all’ospedale di Cavalese.

Complesso, soprattutto, il

recupero dei due giovani alpi-
nisti sulle Orobie. L’allarme è
stato diramato dalla centrale
operativa intorno alle 23. A
loro favore, data l’impossibili-
tà di un intervento diretto
per via aerea, ha giocato la
presenza in zona, al rifugio
«Albani», di una guida alpi-
na, del capo stazione del Soc-
corso Cnsas di Schilipario e
di un altro esperto alpinista.
Insieme, grazie alla particola-
re esperienza, hanno risalito
velocemente la via «Grande
Grimpe», con tre «tiri» di cor-
da.

Il terzetto, raggiunti i due
giovani veronesi, ha risolto il
problema tecnico, aiutando i
due alpinisti nella discesa,
senza altri danni che un rien-
tro difficoltoso in piena not-
te. Come spesso accade, il sup-
porto logistico da parte dei ge-
stori del rifugio si è rivelato
fondamentale. In aggiunta,
in questo caso, ad una buona
dose di fortuna. •. P.M.

InnotturnaUninterventoalla lucedelle lampadefrontalidelSoccorsoAlpino
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ALTAVALD’ILLASIÈsuccesso ierimattinaalpassodellaLora, aquota1.650metri, sullaCatenadelleTreCroci

Malore fatale lungo il sentiero
muoreescursionistadi63anni
Lavittimaè il vicentino ImerioTecchio: si è sentitomalementrecamminava insieme
aunamicocheha tentatodi rianimarlo. Sul posto l’elicotterodiVeronaEmergenza

•• Stroncato da un improv-
viso malore mentre stava
compiendo un’escursione a
piedi lungo un sentiero del-
la Catena delle Tre Croci, al
confine fra Verona e Vicen-
za. Con tutta probabilità è
stato un infarto a costare la
vita ad Imerio Tecchio, 63
anni, pensionato vicentino,
residente a Creazzo.

L’uomo era assieme ad un
compagno di escursione
che ha provato a rianimarlo
insistendo a lungo ma senza
successo. Erano circa le 11
di ieri quando l’elicottero di
Verona Emergenza è stato
inviato sulla Catena delle
Tre Croci, lungo il sentiero
numero 110 dove, poco sot-
to il Passo della Lora, a
1.650 metri, che si affaccia
sull’alta Val d’Illasi. È stato
in questo punto che l’escur-
sionista s’è sentito male e si
è accasciato al suolo.

L’uomo era arrivato in mo-
to al rifugio Battisti, sul ver-
sante vicentino delle Tre
Croci e con un amico si era
incamminato per una pas-
seggiata. Dopo un tratto, il
63enne all'improvviso ha ri-
chiamato l’attenzione del
compagno e subito dopo è
stramazzato a terra. L'ami-
co, con l'ausilio di altre per-
sone di passaggio, ha subito

iniziato a praticare il mas-
saggio cardiaco fino all'arri-
vo di equipe medica e tecni-
co di elisoccorso, sbarcati
con un verricello nelle vici-
nanze.

Purtroppo a nulla sono ser-
vite le manovre di rianima-
zione e al medico non è ri-
masto che constatare il de-
cesso dell'uomo.

Con l'aiuto di una squadra
del Soccorso alpino di Re-
coaro-Valdagno, la salma è
stata sistemata in una barel-

la per essere poi recuperata
dall'elicottero e trasportata
al campo sportivo dei Mena-
rini, dove attendevano i ca-
rabinieri e dove è stato fatto
arrivare il carro funebre.

La salma, per scrupolo, è
stata messa a disposizione
dell’autorità giudiziaria. Il
sentiero 110 ha un tempo di
percorrenza media di un’o-
ra e mezza, ha un dislivello
di 450 metri ed al culmine
raggiunge quota 1716 m. e si
raggiunge anche dal rifugio

Boschetto, nel Veronese. Il
malore è avvenuto quando
la coppia di amici era ormai
in vista del passo. Le belle
giornate attraggono nume-
rosi escursionisti in monta-
gna e questa prima metà di
luglio è stata densa di inter-
venti per i volontari delle
stazioni del Soccorso alpi-
no. Dal primo del mese so-
no già dieci gli interventi a
cui sono stati chiamati i soc-
corritori di Recoaro-Valda-
gno, Schio e Asiago. •.

Maggiore
per

L’interventoUnasquadradelsoccorsoalpinoconunferitoG.Z.

ImerioTecchioLavittima

GiorgioZordan
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Tre interventi al chia-
ro di luna per il Soccorso alpino 
bergamasco nella notte tra saba-
to e ieri. Tutti e tre sono andati a 
buon fine. Quello più avventu-
roso è andato in scena a Colere, 
sulla parete Nord della Presola-
na, in particolare sulla via Gran-
de Grimpe, dove due  veronesi di 
26 e 25 anni erano rimasti incro-
dati per via di un problema alle 
corde. Poco dopo le 22, renden-
dosi conto che era rischioso pro-
seguire, hanno lanciato l’allar-
me col telefonino.  Erano le 23 
quando  la richiesta di aiuto è sta-
ta girata alla centrale del Soccor-
so alpino, che  ha rintracciato al-
cuni dei suoi uomini che si tro-
vavano casualmente al rifugio 
Albani, nel territorio di Colere,  
non lontano dal punto da dove 
era partito  l’allarme: il tecnico di 
soccorso alpino Luca Masarati, 
capo della stazione di Schilpa-
rio, la guida alpina Maurizio Ta-
sca e l’alpinista Guido Grasso.  

Nel frattempo era stato aller-
tato anche l’elicottero dell’Areu 
di Como, abilitato per il volo not-
turno, che avrebbe potuto recu-
perare dall’alto i due alpinisti in 
difficoltà, ma è stata valutata 
l’impossibilità tecnica dell’ope-
razione. Così Masarati, Tasca e 
Grasso hanno  deciso di percor-
rere la via dal basso per arrivare  
nel punto dove si trovavano i due 
incrodati. Il livello di prepara-
zione dei tre ha permesso di  rag-
giungere i due veronesi in poco 
tempo. Intanto era stata allerta-
ta un’altra squadra del Soccorso 
alpino, pronta a partire da Vil-

Soccorritori ieri pomeriggio a Branzi e, in alto, l’elicottero dei vigili del fuoco in azione

Bloccati in parete a tarda sera: salvati
Colere. Due giovani alpinisti veronesi avevano problemi alle corde: recuperati dai tecnici del Soccorso alpino
presenti casualmente al rifugio Albani. Tre escursionisti dispersi rintracciati nella notte a  Valbondione e Brembilla

minore. Il cui supporto non si è 
però reso necessario perché 
Masarati, Tasca e Grasso sono 
saliti con tre tiri di corda, hanno 
raggiunto i ragazzi e  li hanno fat-
ti scendere in sicurezza.  L’inter-
vento è durato  due ore  e mezzo 
concludendosi positivamente 
grazie anche al supporto fornito 
dai gestori dell’Albani durante 
l’operazione di salvataggio. 

E nella notte tra sabato e ieri, 
sopra Valbondione,  il Soccorso 
alpino ha ritrovato illesi un 
31enne e una 28enne bergama-
schi che si erano persi. I due era-
no partiti all’alba dal rifugio Bru-
none, a Valbondione, intenzio-
nati a compiere la Traversata 
delle sei cime nelle Orobie ber-
gamasche.  Ai familiari avevano 
comunicato il  rientro in serata. 
E sono stati proprio i familiari 
che, preoccupati per non averli 
visti rincasare e impossibilitati a 
contattarli per telefono (la zona 
dove si trovavano i due non era 
coperta da segnale), hanno lan-
ciato l’allarme. Il Soccorso alpi-
no ha fatto partire le ricerche, 
cui ha partecipato anche l’elicot-
tero dell’Areu di Sondrio.  I due 
sono stati localizzati  alle 2,30, 
dopo che erano entrati in una 

zona coperta da segnale telefo-
nico. Sono stati recuperati, 
quand’erano  quasi a valle,  dai 
tecnici del Soccorso alpino a cui 
hanno raccontato che avevano 
deciso di cambiare percorso e 
scendere sul versante valtelline-
se, in val d’Arigna, tra Punta 
Scais e il Pizzo Porola; scelta che 
ha allungato di ore il rientro. 
«Quando si decide di cambiare 
programma è sempre opportu-
no avvisar1e, oltre a considerare 
che in montagna possono esser-
ci zone in cui non è possibile av-
valersi del telefono», raccoman-
da il Soccorso alpino. 

Il terzo intervento a Val-
brembilla, nella frazione di La-
xolo, in un bosco impervio, alle 2 
di notte. Le squadre della Valle 
Imagna del Soccorso alpino con 
i vigili del fuoco sono uscite per  
un 28enne che si era perso. È sta-
to lo stesso giovane al telefono a 
chiedere aiuto e a comunicare le 
coordinate. I volontari del Soc-
corso alpino l’hanno raggiunto e 
accompagnato  a valle. L’inter-
vento è durato un’ora e mezzo. 

Altri interventi  sono stati 
portati  a termine ieri pomerig-
gio dal Soccorso alpino e di vigili 
del fuoco del comando provin-
ciale.   Alle 15,30, nei pressi del ri-
fugio Coca, a Valbondione,  so-
no intervenuti per soccorrere 
un 57enne  colto da malore: è sta-
to trasportato a valle con 
l’eliambulanza dell’Areu di Bre-
scia e poi in ospedale con un’au-
tolettiga, in codice verde. Alle 16, 
è stato soccorso un escursioni-
sta di 70 anni caduto sul sentiero 

che dal rifugio Poieto porta ad 
Aviatico. Due escursionisti che 
si erano invece trovati in diffi-
coltà sopra Foppolo sono stati 
invece raggiunti e portati in sal-
vo nel tardo pomeriggio dai vigili 

del fuoco, intervenuti nella zona 
con l’elicottero. Infine nel tardo 
pomeriggio sono scattate le ri-
cerche   di un escursionista nella 
zona dei Laghi Gemelli. Non 
riuscendo più i parenti a contat-

tarlo, sono partite  le ricerche, 
anche con due elicotteri. In real-
tà si è poi scoperto che l’escur-
sionista era già rincasato, sano e 
salvo. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n Altri interventi  ieri 
pomeriggio al rifugio 
Poieto di Aviatico, 
al Coca, a Foppolo 
e ai Laghi Gemelli
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VILLA D’OGNA 

Uomo di 86 anni finisce
nel canale con l’auto 

U
n pensionato di 86  
anni è rimasto fe-
rito in modo non 
grave ieri mattina, 

intorno alle 8,  a Villa d’Ogna, 
sulla strada provinciale 49. 
L’anziano era al volante di 
un piccolo fuoristrada, un 
Suzuki Jimmy. Per cause an-
cora da individuare,  il pen-
sionato ha perso il controllo 
dell’auto, che ha sfondato il 
parapetto sul ciglio della 
carreggiata ed è finita in un 
canale  sottostante. 
L’86enne, aiutato da alcuni 
passanti,  è riuscito a uscire  
dall’abitacolo ed è stato por-
tato in salvo. È stato allerta-

to il 118 che ha inviato sul 
posto un’autoambulanza e 
l’elisoccorso dell’Areu di 
Bergamo. L’anziano con il 
velivolo è stato portato al-
l’ospedale Papa Giovanni di 
Bergamo  in codice giallo. 

Sono intervenuti  anche i 
vigili del fuoco del distacca-
mento di Clusone, la squa-
dra Saf  (speleo-alpino-flu-
viale) e l’autogrù della cen-
trale di Bergamo che hanno 
provveduto a recuperare 
l’auto. Per le operazioni di 
recupero del fuoristrada i vi-
gili del fuoco hanno  fatto ab-
bassare   il livello del corso 
d’acqua. 

L’intervento dei vigili del fuoco 
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Provincia 27

I ragazzi che partecipano al Campo scuola di Brignano 

di Topografia con lettura di 
carte topografiche e utilizzo 
della bussola, hanno parteci-
pato a esercitazioni pratiche 
di intervento di pronto soc-
corso, si sono cimentati in at-
tività di arrampicata in pale-
stra, il tutto mischiato a tante 
attività di gioco. 

«L’obbiettivo del Campo 
scuola Alpini – spiega il coor-
dinatore  Dario Robecchi – è 
solitamente quello di prepara-
re gli alpini di domani inse-
gnando loro il rispetto di ruoli 
e regole, a lavorare in squadra 
e a mettersi a servizio della 
collettività. Ma quest’anno ve-
nivamo da due anni di pande-
mia ed era importante aiutare 
i nostri ragazzi a recuperare 
quanto di vita sociale hanno 
perso a causa del Covid stanno 
come prima cosa lontani da tv, 
smartphone e tablet». 

Importante è stato anche il 
coinvolgimento di associazio-
ni e gruppi del territorio, a  di-
mostrazione di quanto l’espe-
rienza «Campo scuola Alpini 
di Domani» sia ritenuta im-
portante: vi hanno partecipa-
to la Croce rossa di Treviglio e 
Caravaggio, i vigili del fuoco 
volontari di Treviglio, i carabi-
nieri forestali di Curno, il di-
stretto polizia locale Bassa 
Bergamasca Occidentale, la 
Protezione civile di Brignano 
Gera d’Adda e Treviglio, il  Cai 
Treviglio e l’Anticendio bo-
schivo e soccorso Alpino del-
l’Ana, oltre che penne nere an-
cora in servizio che partecipa-
no all’operazione di sicurezza 
sul territorio chiamata «Stra-
de sicure». 
Pa. Po.

Brignano
Coinvolte associazioni del 

territorio. «Era importante 

aiutare i ragazzi a dialogare 

lontani da smartphone e tv»

Recuperare quanto  
ragazzi e  ragazze del territorio 
hanno perso dal punto di vista 
sociale a causa di due anni di 
Covid. Questo l’obbiettivo 
principale che si era posto il 
«Campo scuola Alpini di Do-
mani» organizzato a Brignano 
dagli Alpini della Zona 28 
«Bassa Bergamasca ovest» che 
comprende i Gruppi di Bri-
gnano, Calvenzano, Caravag-
gio, Casirate, Castel Rozzone, 
Misano, Mozzanica, Pagazza-
no e Treviglio. 

E il risultato è stato rag-
giunto, a giudicare dalla festa 
di chiusura tenutasi nei giorni 
scorsi e a cui hanno partecipa-
to  tutti i sindaci dei Comuni 
interessati, i 26 cadetti e 4 capi 
squadra che hanno partecipa-
to al campo (d’età compresa 
fra quinta  elementare e secon-
da media), oltre alla cinquan-
tina di Penne nere dirette dal 
capo campo Samuele Minetti 
che si sono alternati nel se-
guirne l’organizzazione e lo 
svolgimento. Durante l’even-
to, infatti, si sono visti ragazzi 
e ragazze felici di aver trascor-
so una settima senza tv, smar-
tphone e tablet, impegnandosi 
giorno dopo giorno, insieme 
alla loro squadra, in diverse at-
tività: hanno partecipato a le-
zioni teorico-pratiche di spe-
gnimento incendi, a lezioni 
sul bullismo e sul codice della 
strada, hanno appreso nozioni 

Il Campo scuola
per tornare
alla vita  normale

a
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L’ALLARME

MILANO Nuovo distacco sul
ghiacciaio della Marmolada,
dove il 3 luglio undici persone
sono morte per il crollo di un
seracco. Dalle prime rilevazio-
ni aeree dei tecnici intervenuti
sul posto si tratterebbe
dell’apertura di un crepaccio
largo circa 200 metri. La zona
è stata interdetta agli escursio-
nisti per la recente tragedia e a
segnalare il distacco è stato il
gestore del rifugio. «Ho sentito
un forte rombo provenire dal-
la destra del massiccio, poi si è

aperto un grande crepaccio», rac-
conta. Dalle prime rilevazioni il
crepaccio è largo circa 200 metri
ed è profondo tra 25 e 35 metri.
Sul ghiacciaio è in corso un nuo-
vo sopralluogo aereo da parte
tecnici della Provincia di Trento,

che stanno effettuando verifiche
con laser e interferometro.
Le ricognizioni dei soccorritori
sulla Marmolada non si sono
mai interrotte, alla ricerca di re-
perti dopo la strage sulla via nor-
male. L’elicottero della guardia
di finanza ha trasferito in monta-
gna la squadra interforze con
due unità cinofile composta da
vigili del fuoco volontari di Cana-
zei, soccorso alpino del Trentino,
polizia e fiamme gialle, per un to-
tale di dieci operatori e nei giorni
scorsi hanno recuperato altro
materiale. Mentre sabato sono
terminate le operazioni dei cara-
binieri per ricomporre le salme

delle vittime. Le attività si so-
no svolte al centro operativo di
soccorso adibito all’interno
della caserma dei vigili del fuo-
co di Canazei, le analisi dei ca-
rabinieri del Ris di Parma con
l’estrazione e comparazione
del dna su circa un centinaio
di campioni hanno permesso
di ricondurre tutti i profili ge-
netici estratti, confermando
l’identità delle undici persone
morte. Si è trattato di un lavo-
ro delicato anche in considera-
zione dell’elevato numero di
reperti che ora, con il nulla
osta della procura di Trento
che coordina le indagini, pos-
sono essere sepolti. Alcuni fa-
miliari hanno anche potuto ri-
cevere materiali e attrezzature
appartenuti ai propri cari e re-
cuperati dalle squadre di soc-
corso durante le ricerche.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Marmolada, torna la paura
si apre un altro crepaccio

FRATTURA DI OLTRE
200 METRI NELLA
STESSA ZONA DEL
CROLLO DEL 3 LUGLIO
I TESTIMONI: «SI È
SENTITO UN ROMBO»
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Èvivopermiracoloun50ennedi
Romachesabatoserastava facendo
un’escursionesullaviaSacra, a
RoccadiPapa, insiemeallamogliee
alla figliaadolescente.Sporgendosi
troppo, forseperosservaremeglio la
zonadaunpuntopanoramico, è
caduto inunburronepercirca40-50
metridalBelvederedelleLoggettee
peruncaso fortuitaharimediato
“solo”diversecontusioni, una
fratturaalle costoleemolte ferite,
ancheperché lacadutaèstata

attutitadagli alberi edalla
vegetazione.Visto ilmarito
precipitare,è stata lamogliea
chiamare immediatamenteaiutoe
sulposto si sonorecati inpoco tempo
ivigilidel fuocodel soccorsoalpino
fluvialediRomaeprovincia insieme
aipompieridiMarino, con la
collaborazionedel soccorsoalpino
nazionaledelLazio.Lapolizia locale
e laprotezionecivilehannodato
ausilioalleoperazionidi soccorso
finoallamezzanottequando l’uomoè

statorecuperatodopodiverseoredi
lavoro. In zonaeraarrivatoancheun
elisoccorso, atterratoal campo
sportivodeiCampidiAnnibale, e il
mezzoaereospecializzatodeivigili
del fuococolverricello,manonsono
statiutilizzati acausadella zona
impervia.L’uomoèstatoraggiunto,
imbracatoepoi tiratosuabraccia
primadiessere trasportatopresso il
policlinicodiTorVergata.

TizianoPompili
©RIPRODUZIONERISERVATA

Precipita in un burrone, ferito escursionista di 50 anni

Rocca di Papa
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Incidente per un reatino a
Campo Felice, nel versante
del Campo Grande. L’infortu-
nio, molto serio, è accaduto
intorno alle 14 di sabato, du-
ranteunagaradi “Downhill” -
dall’inglesegiùper la collina -
uno sport estremo che si pra-
tica in montagna in sella a
mountainbike lanciatea folle
velocità. Uno sport, di fatto,
mutuato dai fuori pista con
gli sci. Il ciclista, di fatto, si
lancia in discesa, lungo un
percorso sterrato, irto di osta-
coli da schivare, per lo più
grandi massi, raggiungendo
velocità molto elevate, data
l’enorme pendenza dei trac-
ciatidove si svolgono legare.
Il reatino in questione -
M.P.di 42 anni, residente nel

capoluogo - nell’affrontare
una curva ha perso il control-
lo della bicicletta andando
fuori dal sentiero, procuran-
dosi diversi traumi e lesioni.
Achiamaregli aiuti sonostati
gli altri ciclisti che partecipa-
vano alla competizione. Il

42enne reatino è stato rag-
giunto dal personale sanita-
rio e poi trasportato in ospe-
dale con l’elisoccorso. Le sue
condizioni sono gravi, ma
non si trova in pericolo di vi-
ta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Grave reatino ferito a Campo Felice
L’incidente durante una gara di mountain bike
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era
Que-

eventi che
qual-

cosa che serve per riportare le persone a
se con

prudenza», commenta invece Cassani.

diversi consi-
carica,

pro-
dopo la
’o-

biettivo della contrada e della Pro Loco è
un

la pa-
rola chiave della mattinata, a riprova del

nor-
via.
di

sono
e i

volontari della Protezione Civile, «qui
della
Pie-

è poi la gente comune:
Sono

17 anni che veniamo ed è sempre un pia-
cere», racconta il nucleo familiare com-
posto da Barbara, Andrea, Chiara e Sara.
Esprime soddisfazione Pizzolatto: «Una

gal-
si ve-

dei partecipanti. Pur-
non abbiamo potu-

to esprimerci al meglio, abbiamo ripre-
so e siamo soddisfatti. Ringraziamo tut-

SOMMA LOMBARDO

SOMMA LOMBARDO - È arrivato al pronto soc-
corso dell’ospedale di Legnano in condizioni di-
sperate l’uomo di 38 anni di origine africana re-
sidente a Samarate salvato dalle acque del Ti-
cino dai sommozzatori dei vigili del fuoco.
È successo ieri pomeriggio, verso le 16: a quel-
l’ora sono partite le chiamate di soccorso al
112, il numero del pronto intervento.

Spiaggia del Fogador

L’uomo si era tuffato nel fiume azzurro dalla
spiaggia del Fogador, non lontano dalla diga
del Panperduto, zona frequentatissima soprat-
tutto in estate. Quando le persone hanno visto
che quell’immigrato che si era tuffato come altri
non riemergeva hanno dato l’allarme immedia-
tamente l’allarme e si è messa in moto la mac-
china dei soccorsi con due ambulanze, l’a u t o-
medica e l’elicottero, oltre ai vigili del fuoco del
S a f.

Sommozzatori specializzati

I sommozzatori specialisti portando il loro gom-
mone attrezzato si sono diretti alla massima ve-
locità sul posto sfrecciando sulla 336 con il fur-
gone rosso per le emergenze. Arrivati alla
spiaggia e approdati sul Ticino, gli operatori so-
no riusciti a recuperare nelle acque l’uomo che
è rimasto purtroppo in apnea per un tempo lun-
ghissimo. Ai presenti è parso addirittura che sia
stato sott’acqua per quasi un’ora.
Di sicuro il 38enne non è riemerso ed è stato
trascinato dalla corrente, sempre difficile da ge-
stire in questa zona del Ticino considerata pe-
ricolosa.
Gravissimo, l’africano è stato affidato dai vigili
del fuoco agli operatori sanitari del 118 che
l’hanno caricato sull’elicottero e portato in
ospedale praticando le manovre salvavita.
L’uomo, residente nella vicina Samarate, è sta-
to preso in carico dai medici del pronto soc-
corso di Legnano. Sul posto sono intervenuti
anche i carabinieri della stazione di Somma
Lombardo e della compagnia di Gallarate.

Acque pericolose

Ancora una volta le acque del Ticino si sono
rivelate pericolose soprattutto per persone stra-
niere che non conoscono bene queste sponde
e le insidie del fiume. Un corso d’acqua famoso
per le correnti che trascinano velocemente e si
rivelano una trappola anche per esperti nuo-
tatori. Purtroppo in passato, un tuffo rinfrescan-
te in giornate di calura eccessiva è costato la
vita a qualche straniero, soprattutto nella zona
di Turbigo. È successo anche alla spiaggia del
Fogador tra le più frequentate per trascorrere
ore di svago in riva al fiume.

Veronica Deriu
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si tuffa nel Ticino
e non riemerge

Grave 38enne residente a Samarate
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‰‰ Medesano Nei giorni
scorsi si è tenuta a Medesa-
no una piccola cerimonia
per il cambio bandiera della
nave-monumento dedicata
ai marinai medesanesi ca-
duti nella seconda guerra
mondiale.

Per l’amministrazione co-
munale è stata l’occasione
per ritrovarsi insieme ai rap-
presentati del locale gruppo
alpini guidati da Gianfranco
Dallara e Andrea Vicini, ai
ragazzi del soccorso alpino e
dell’associazione «Tracce di
storia» senza dimenticare la
rappresentanza della sezio-
ne parmigiana dei Marinai
d’Italia presieduta da Emilio
Medioli.

Medesano, cerimonia
alla nave-monumento

Il monumento fu costruito
da Alighiero Delsoldato per
commemorare e ricordare
tutti i marinai medesanesi
scomparsi durante il secon-
do conflitto mondiale ed an-
che gli alpini appartenenti
alla brigata Julia periti in
mare a seguito del tragico af-
fondamento della nave Vit-
torio Veneto.

Nel 2004, alla morte del
Delsoldato, il monumento è
stato donato al Comune di
Medesano che nel 2009 lo ha
restaurato e ha sistemato
tutto il parco che lo circon-
da, potando le piante e siste-
mando l’area verde.

L.D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tr i c o l o re

Il cambio
della
bandiera
della nave-
monumento
dedicata ai
marinai
medesanesi
caduti nella
seconda
guerra
mondiale.
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«Marco è scivolato
poco lontano dal rifugio
Amava la montagna»
La testimonianza del fratello del 55enne Mlakar, morto sulla ferrata Santner
Gestiva, assieme ai cugini, l’officina con il centro revisioni di via Terza Armata

le indagini

«Cause da chiarire»
La Procura di Vipiteno
ha aperto un fascicolo
Non facile il recupero del corpo da parte del Soccorso alpino
La salma è nella camera mortuaria della cappella di Tires

Francesco Fain

«Al momento sono poche le 
informazioni in mio posses-
so. Mi hanno detto soltanto 
che Marco era sulla ferrata, 
assieme a un gruppo di sette 
amici. Stavano percorrendo 
un sentiero che era molto vi-
cino al rifugio che avrebbero 
dovuto raggiungere per poi 
pernottare. Ad un certo pun-
to, è scivolato».

Fabio è il fratello di Marco 
Mlakar, il cinquantacinquen-
ne di Gorizia morto dopo es-
sere precipitato per una qua-
rantina di metri mentre sta-
va  percorrendo  la  famosa  
ferrata Santner, sul Catinac-
cio, in Alto Adige. È ancora 
scosso.  Comprensibilmen-
te.  Non riesce  a darsi  una 
spiegazione di come possa 
essere accaduto. Le cose sta-
vano  procedendo  normal-
mente, senza particolari pro-
blemi in un sabato pomerig-
gio di sole,  quando Marco 
Mlakar, ad un certo punto, 

ha perso l’appiglio precipi-
tando di sotto e morendo sul 
colpo. I compagni, che han-
no seguito con comprensibi-
le sbigottimento le fasi di re-
cupero dell’amico, sono sta-
ti accompagnati a valle dal 
Soccorso alpino. «Marco era 
appassionato di montagna. 
Del resto, è sempre stato un 

gran sportivo. Aveva gioca-
to a calcio, prima ancora a 
basket  ed  era  tifosissimo  
dell’Inter - sottolinea Fabio 
-. Quello che fa più male è 
che, ormai, erano vicini al ri-
fugio: bastava poco e avreb-
bero raggiunto la loro meta. 
Io ho saputo della sua morte 
dopo un paio d’ore. Non sa-
pevo fosse in Alto Adige: del 

resto, ognuno di noi ha sem-
pre fatto la propria vita e tut-
ti e due avevamo le nostre 
abitudini».

Marco Mlakar gestiva, as-
sieme ai cugini, l’attività ere-
ditata dai rispettivi padri: la 
nota officina e centro revisio-
ni di via Terza Armata. «Si oc-
cupava dell’attività assieme 
ad Alberto e a Francesco Sibi-
novic - spiega ancora Fabio, 
con un filo di voce -. Perdere 
un fratello procura un dolo-
re immenso, indescrivibile. 
Altro, in questo momento,  
non sono in grado di dire».

Un ricordo, struggente, ar-
riva anche dallo zio Vojko, 
uno dei tre fondatori dell’of-
ficina. «Marco, da un paio di 
anni, frequentava la monta-
gna.  La  sua  era  diventata  
una  passione  autentica.  
Quand’era giovane giocò a 
lungo  a  pallone.  Iniziò  
nell’Azzurra di Straccis ma 
militò anche nel Moraro e 
nella Pro Farra, a quanto mi 
ricordo. Era un ragazzo se-

rio e scrupoloso sul lavoro. 
Ho  appreso  della  tragedia  
da mio fratello. È stato lui a 
raccontarmi quant’era suc-
cesso».

Marco lascia la moglie Va-
lentina e un figlio minoren-
ne: anche lui gioca a calcio 
ed è un calciatore molto pro-
mettente. Tant’è che, ieri, la 

squadra in cui milita ha volu-
to dedicargli un pensiero su 
facebook accompagnato dal 
fiocco  nero.  Poche  parole  
ma scritte con il cuore. «Tut-
to il Donatello Calcio si strin-
ge in un abbraccio commos-
so al ragazzo per l’improvvi-
sa perdita del papà Marco».

Un ricordo commosso arri-
va anche da Tonino Branca-

ti, fratello dell’ex sindaco Vit-
torio e di Mario, presidente 
dell’Anffas e anche numero 
uno della Consulta regiona-
le  delle  associazioni  delle  
persone con disabilità e del-
le  loro  famiglie.  «Conosco  
molto bene la famiglia Mla-
kar. Venivano da Aidussina 
e il capostipite aprì la prima 
officina a Gorizia. L’azienda 
nacque nei primi anni Cin-
quanta per iniziativa di Adol-
fo Mlakar che gestiva, arti-
gianalmente, una piccola of-
ficina meccanica ma non nel-
la sede attuale: solo successi-
vamente l’attività si allargò 
e  venne  impiantata  in  via  
Terza Armata, dov’è attual-
mente. A gestirla - racconta 
ancora Tonino - erano tre fra-
telli e, ben presto, l’officina 
diventò un punto di riferi-
mento vista la loro serietà e 
professionalità».

Poi, c’è stato il cambio del-
la guardia. E il centro specia-
lizzato nelle riparazioni die-
sel  di veicoli  industriali,  in 
cui vengono venduti pezzi di 
ricambio e dove si procede 
anche con le revisioni, passò 
nelle mani delle nuove gene-
razioni. Sempre nell’ambito 
della  medesima  famiglia.  
«Marco si occupava dell’offi-
cina e della sezione dedicata 
ai ricambi - aggiunge Branca-
ti -. Lo ricordo come un bra-
vo ragazzo, molto educato e 
sempre pronto a risolvere i 
problemi  della  clientela.  
Quando ho letto “Il Piccolo” 
questa mattina (ieri), spera-
vo non si trattasse di lui. Ho 
telefonato così a Vojko, e di 
fronte alla sua conferma, gli 
ho manifestato la mia vici-
nanza. È una tragedia imma-
ne. Mi dispiace davvero tan-
to». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La  Procura  di  Vipiteno  ha  
aperto un fascicolo in segui-
to alla morte di Marco Mla-
kar, precipitato dalla ferrata 
Santner, sul Catinaccio, in Al-
to Adige. «Un atto dovuto» 
perché  restano  da  chiarire  
gli attimi antecedenti alla ca-
duta risultata, poi, fatale. Pe-
raltro,  il  Soccorso  alpino  
sempre di Vipiteno fa sapere 
che, al contrario di quanto 
emerso in un primo momen-

to, il volo non è stato di venti-
cinque metri, bensì di più di 
40. E la caduta non è stata fre-
nata  (nemmeno  attutita)  
dalla  vegetazione  perché  
parliamo di roccia, soltanto 
roccia.

La ferrata Santner è una 
delle più famose delle Dolo-
miti. Ha una altitudine mini-
ma di 2.337 metri e raggiun-
ge  una  quota  massima  di  
2.741. Porta dal rifugio Fron-

za  (dove  Mlakar,  assieme  
agli amici, pare fosse diret-
to) a passo Santner e, da lì, 
nella valle del Vajolet: è mol-
to frequentata, specie in que-
sto periodo dell’anno.

Impegnativo il lavoro svol-
to dal Soccorso alpino della 
Guardia di finanzia che si è 
impegnato  duramente  per  
raggiungere il punto in cui si 
è fermato il corpo, ormai sen-
za  vita,  del  cinquantacin-

quenne goriziano. Il recupe-
ro, confermano i soccorrito-
ri, non è stato semplicissimo 
perché il corpo di Mlakar si è 
fermato in un canalino abba-
stanza stretto. Per questo si è 
reso  necessario  l’utilizzo  
dell’elicottero  denominato  
“Pelikan 1” che ha calato i 
soccorritori in quel luogo an-
gusto. Successivamente, si è 
proceduto al recupero della 
salma. Vani tutti i tentativi di 

rianimazione dei soccorrito-
ri: troppo gravi le ferite e le le-
sioni rimediate nel pauroso 
volo dalla ferrata soprastan-
te. 

Altro dato importante che 
viene confermato dagli uo-
mini  del  Soccorso  alpino:  
Mlakar aveva con sé tutte le 
attrezzature  adatte  per  af-
frontare il percorso, compre-
so il casco. Tutte le cose, in-
somma, erano state fatte con 
giudizio e attenzione. E, allo-
ra,  cos’è  successo?  Troppo  
presto per arrivare a una con-
clusione. Impossibile dire se 
si è trattato di un errore uma-
no, di un malore, di una disat-
tenzione fatale. L’unico dato 
certo è che l’uomo è scivola-
to all’improvviso.

La salma si  trova attual-
mente nella camera mortua-
ria  della  cappella  di  Tires,  
paese di 1.017 abitanti che si 
trova nella provincia autono-
ma di Bolzano. «Ora verran-
no effettuati tutti gli accerta-
menti del caso», si limitano 
ad osservare gli uomini del 
Soccorso alpino della Gdf di 
Vipiteno. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ziberna: «Esprimo il cordoglio dell’intera città»

Un’altra immagine di Marco Mlakar

Il goriziano 
si era ben organizzato
con le attrezzature
e il casco adatti

Il volo non è stato
di venticinque metri
come apparso all’inizio
ma di oltre quaranta

Marco Mlakar (nella foto tratta dal 
sito  Friuligol)  giocò  a  basket  
quand’era giovanissimo ma la sua 
passione vera fu e continuava ad 
essere il calcio, oltre alla monta-
gna. A sinistra, l’intervento dell’eli-
cottero alla ferrata Santner in Alto 
Adige. A destra l’officina (Marega). 

le immagini

L’identikit
di uno sportivo
a 360 gradi

Uno dei gioielli
più frequentati
delle Dolomiti

La ferrata al Passo Santner 
viene definita dagli esperti di 
montagna come «un itinera-
rio paesaggisticamente di no-
tevole interesse» che risale 
la parete ovest del Catinac-
cio.  L’itinerario  è  «classico,  
molto  bello  e  frequentato».  
Si tratta di un autentico gioiel-
lo delle Dolomiti che permet-
te di inoltrarsi nel cuore del Ca-
tinaccio, nello splendido Ro-
sengarten, al  cospetto delle  
Torri del Vajolet e di goderse-
le così come si vedono nelle 
cartoline.  Sono tanti  i  modi  
per  raggiungerlo:  ad esem-
pio, il punto di partenza può 
essere - scrivono gli esperti - 
la seggiovia Laurin che porta 
al rifugio Fronza alle Coronel-
le (2.339 metri), raggiungibi-
le seguendo la strada che dal 
passo di Costalunga, in dire-
zione Nova Levante, conduce 
a Tires. Dietro al rifugio Fron-
za si comincia a salire ripida-
mente,  alternando tracce di  
sentiero a roccette. «La ferra-
ta non presenta difficoltà, an-
che se i tratti su facili roccette 
(a volte in leggera esposizio-
ne) spesso non sono attrezza-
ti e richiedono, quindi, molta 
attenzione», scrivono gli ap-
passionati sul web. —

il luogo

«Ho appreso della notizia della morte 
di Marco Mlakar dalle pagine del gior-
nale. Esprimo il dispiacere mio e della 
città che mi onoro di rappresentare. 
Sono vicino alla sua famiglia. Non lo 

conoscevo direttamente ma so che 
era un professionista molto apprezza-
to».

Il sindaco Rodolfo Ziberna esprime 
sincero  cordoglio  per  l’improvvisa  

scomparsa del  cinquantacinquenne 
di Gorizia. «Accadimenti come questi 
non si possono prevedere. E lui, che 
amava la montagna, chissà quante 
ferrate ancor più pericolose ha affron-
tato in questi anni. Questo per sottoli-
neare che è banale e diventa quasi un 

luogo comune affermare che bisogna 
fare  più  attenzione  nell’affrontare  
questo tipo  di  percorsi.  Soltanto la  
Procura chiarirà le cose e non possia-
mo, nemmeno dobbiamo, sostituirci 
a chi sta indagando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVIENE
IL SINDACO

L’incidente in Alto Adige L’incidente in Alto Adige

Lo zio Vojko:
«Aveva giocato
a calcio nell’Azzurra,
nel Moraro e a Farra»

Tonino Brancati:
«Un professionista
educato e attento
alla sua clientela»

16 LUNEDÌ 18 LUGLIO 2022
IL PICCOLO

GORIZIA
E-MAIL gorizia@ilpiccolo.it
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«Marco è scivolato
poco lontano dal rifugio
Amava la montagna»
La testimonianza del fratello del 55enne Mlakar, morto sulla ferrata Santner
Gestiva, assieme ai cugini, l’officina con il centro revisioni di via Terza Armata

le indagini

«Cause da chiarire»
La Procura di Vipiteno
ha aperto un fascicolo
Non facile il recupero del corpo da parte del Soccorso alpino
La salma è nella camera mortuaria della cappella di Tires

Francesco Fain

«Al momento sono poche le 
informazioni in mio posses-
so. Mi hanno detto soltanto 
che Marco era sulla ferrata, 
assieme a un gruppo di sette 
amici. Stavano percorrendo 
un sentiero che era molto vi-
cino al rifugio che avrebbero 
dovuto raggiungere per poi 
pernottare. Ad un certo pun-
to, è scivolato».

Fabio è il fratello di Marco 
Mlakar, il cinquantacinquen-
ne di Gorizia morto dopo es-
sere precipitato per una qua-
rantina di metri mentre sta-
va  percorrendo  la  famosa  
ferrata Santner, sul Catinac-
cio, in Alto Adige. È ancora 
scosso.  Comprensibilmen-
te.  Non riesce  a darsi  una 
spiegazione di come possa 
essere accaduto. Le cose sta-
vano  procedendo  normal-
mente, senza particolari pro-
blemi in un sabato pomerig-
gio di sole,  quando Marco 
Mlakar, ad un certo punto, 

ha perso l’appiglio precipi-
tando di sotto e morendo sul 
colpo. I compagni, che han-
no seguito con comprensibi-
le sbigottimento le fasi di re-
cupero dell’amico, sono sta-
ti accompagnati a valle dal 
Soccorso alpino. «Marco era 
appassionato di montagna. 
Del resto, è sempre stato un 

gran sportivo. Aveva gioca-
to a calcio, prima ancora a 
basket  ed  era  tifosissimo  
dell’Inter - sottolinea Fabio 
-. Quello che fa più male è 
che, ormai, erano vicini al ri-
fugio: bastava poco e avreb-
bero raggiunto la loro meta. 
Io ho saputo della sua morte 
dopo un paio d’ore. Non sa-
pevo fosse in Alto Adige: del 

resto, ognuno di noi ha sem-
pre fatto la propria vita e tut-
ti e due avevamo le nostre 
abitudini».

Marco Mlakar gestiva, as-
sieme ai cugini, l’attività ere-
ditata dai rispettivi padri: la 
nota officina e centro revisio-
ni di via Terza Armata. «Si oc-
cupava dell’attività assieme 
ad Alberto e a Francesco Sibi-
novic - spiega ancora Fabio, 
con un filo di voce -. Perdere 
un fratello procura un dolo-
re immenso, indescrivibile. 
Altro, in questo momento,  
non sono in grado di dire».

Un ricordo, struggente, ar-
riva anche dallo zio Vojko, 
uno dei tre fondatori dell’of-
ficina. «Marco, da un paio di 
anni, frequentava la monta-
gna.  La  sua  era  diventata  
una  passione  autentica.  
Quand’era giovane giocò a 
lungo  a  pallone.  Iniziò  
nell’Azzurra di Straccis ma 
militò anche nel Moraro e 
nella Pro Farra, a quanto mi 
ricordo. Era un ragazzo se-

rio e scrupoloso sul lavoro. 
Ho  appreso  della  tragedia  
da mio fratello. È stato lui a 
raccontarmi quant’era suc-
cesso».

Marco lascia la moglie Va-
lentina e un figlio minoren-
ne: anche lui gioca a calcio 
ed è un calciatore molto pro-
mettente. Tant’è che, ieri, la 

squadra in cui milita ha volu-
to dedicargli un pensiero su 
facebook accompagnato dal 
fiocco  nero.  Poche  parole  
ma scritte con il cuore. «Tut-
to il Donatello Calcio si strin-
ge in un abbraccio commos-
so al ragazzo per l’improvvi-
sa perdita del papà Marco».

Un ricordo commosso arri-
va anche da Tonino Branca-

ti, fratello dell’ex sindaco Vit-
torio e di Mario, presidente 
dell’Anffas e anche numero 
uno della Consulta regiona-
le  delle  associazioni  delle  
persone con disabilità e del-
le  loro  famiglie.  «Conosco  
molto bene la famiglia Mla-
kar. Venivano da Aidussina 
e il capostipite aprì la prima 
officina a Gorizia. L’azienda 
nacque nei primi anni Cin-
quanta per iniziativa di Adol-
fo Mlakar che gestiva, arti-
gianalmente, una piccola of-
ficina meccanica ma non nel-
la sede attuale: solo successi-
vamente l’attività si allargò 
e  venne  impiantata  in  via  
Terza Armata, dov’è attual-
mente. A gestirla - racconta 
ancora Tonino - erano tre fra-
telli e, ben presto, l’officina 
diventò un punto di riferi-
mento vista la loro serietà e 
professionalità».

Poi, c’è stato il cambio del-
la guardia. E il centro specia-
lizzato nelle riparazioni die-
sel  di veicoli  industriali,  in 
cui vengono venduti pezzi di 
ricambio e dove si procede 
anche con le revisioni, passò 
nelle mani delle nuove gene-
razioni. Sempre nell’ambito 
della  medesima  famiglia.  
«Marco si occupava dell’offi-
cina e della sezione dedicata 
ai ricambi - aggiunge Branca-
ti -. Lo ricordo come un bra-
vo ragazzo, molto educato e 
sempre pronto a risolvere i 
problemi  della  clientela.  
Quando ho letto “Il Piccolo” 
questa mattina (ieri), spera-
vo non si trattasse di lui. Ho 
telefonato così a Vojko, e di 
fronte alla sua conferma, gli 
ho manifestato la mia vici-
nanza. È una tragedia imma-
ne. Mi dispiace davvero tan-
to». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La  Procura  di  Vipiteno  ha  
aperto un fascicolo in segui-
to alla morte di Marco Mla-
kar, precipitato dalla ferrata 
Santner, sul Catinaccio, in Al-
to Adige. «Un atto dovuto» 
perché  restano  da  chiarire  
gli attimi antecedenti alla ca-
duta risultata, poi, fatale. Pe-
raltro,  il  Soccorso  alpino  
sempre di Vipiteno fa sapere 
che, al contrario di quanto 
emerso in un primo momen-

to, il volo non è stato di venti-
cinque metri, bensì di più di 
40. E la caduta non è stata fre-
nata  (nemmeno  attutita)  
dalla  vegetazione  perché  
parliamo di roccia, soltanto 
roccia.

La ferrata Santner è una 
delle più famose delle Dolo-
miti. Ha una altitudine mini-
ma di 2.337 metri e raggiun-
ge  una  quota  massima  di  
2.741. Porta dal rifugio Fron-

za  (dove  Mlakar,  assieme  
agli amici, pare fosse diret-
to) a passo Santner e, da lì, 
nella valle del Vajolet: è mol-
to frequentata, specie in que-
sto periodo dell’anno.

Impegnativo il lavoro svol-
to dal Soccorso alpino della 
Guardia di finanzia che si è 
impegnato  duramente  per  
raggiungere il punto in cui si 
è fermato il corpo, ormai sen-
za  vita,  del  cinquantacin-

quenne goriziano. Il recupe-
ro, confermano i soccorrito-
ri, non è stato semplicissimo 
perché il corpo di Mlakar si è 
fermato in un canalino abba-
stanza stretto. Per questo si è 
reso  necessario  l’utilizzo  
dell’elicottero  denominato  
“Pelikan 1” che ha calato i 
soccorritori in quel luogo an-
gusto. Successivamente, si è 
proceduto al recupero della 
salma. Vani tutti i tentativi di 

rianimazione dei soccorrito-
ri: troppo gravi le ferite e le le-
sioni rimediate nel pauroso 
volo dalla ferrata soprastan-
te. 

Altro dato importante che 
viene confermato dagli uo-
mini  del  Soccorso  alpino:  
Mlakar aveva con sé tutte le 
attrezzature  adatte  per  af-
frontare il percorso, compre-
so il casco. Tutte le cose, in-
somma, erano state fatte con 
giudizio e attenzione. E, allo-
ra,  cos’è  successo?  Troppo  
presto per arrivare a una con-
clusione. Impossibile dire se 
si è trattato di un errore uma-
no, di un malore, di una disat-
tenzione fatale. L’unico dato 
certo è che l’uomo è scivola-
to all’improvviso.

La salma si  trova attual-
mente nella camera mortua-
ria  della  cappella  di  Tires,  
paese di 1.017 abitanti che si 
trova nella provincia autono-
ma di Bolzano. «Ora verran-
no effettuati tutti gli accerta-
menti del caso», si limitano 
ad osservare gli uomini del 
Soccorso alpino della Gdf di 
Vipiteno. —

FRA.FA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ziberna: «Esprimo il cordoglio dell’intera città»

Un’altra immagine di Marco Mlakar

Il goriziano 
si era ben organizzato
con le attrezzature
e il casco adatti

Il volo non è stato
di venticinque metri
come apparso all’inizio
ma di oltre quaranta

Marco Mlakar (nella foto tratta dal 
sito  Friuligol)  giocò  a  basket  
quand’era giovanissimo ma la sua 
passione vera fu e continuava ad 
essere il calcio, oltre alla monta-
gna. A sinistra, l’intervento dell’eli-
cottero alla ferrata Santner in Alto 
Adige. A destra l’officina (Marega). 

le immagini

L’identikit
di uno sportivo
a 360 gradi

Uno dei gioielli
più frequentati
delle Dolomiti

La ferrata al Passo Santner 
viene definita dagli esperti di 
montagna come «un itinera-
rio paesaggisticamente di no-
tevole interesse» che risale 
la parete ovest del Catinac-
cio.  L’itinerario  è  «classico,  
molto  bello  e  frequentato».  
Si tratta di un autentico gioiel-
lo delle Dolomiti che permet-
te di inoltrarsi nel cuore del Ca-
tinaccio, nello splendido Ro-
sengarten, al  cospetto delle  
Torri del Vajolet e di goderse-
le così come si vedono nelle 
cartoline.  Sono tanti  i  modi  
per  raggiungerlo:  ad esem-
pio, il punto di partenza può 
essere - scrivono gli esperti - 
la seggiovia Laurin che porta 
al rifugio Fronza alle Coronel-
le (2.339 metri), raggiungibi-
le seguendo la strada che dal 
passo di Costalunga, in dire-
zione Nova Levante, conduce 
a Tires. Dietro al rifugio Fron-
za si comincia a salire ripida-
mente,  alternando tracce di  
sentiero a roccette. «La ferra-
ta non presenta difficoltà, an-
che se i tratti su facili roccette 
(a volte in leggera esposizio-
ne) spesso non sono attrezza-
ti e richiedono, quindi, molta 
attenzione», scrivono gli ap-
passionati sul web. —

il luogo

«Ho appreso della notizia della morte 
di Marco Mlakar dalle pagine del gior-
nale. Esprimo il dispiacere mio e della 
città che mi onoro di rappresentare. 
Sono vicino alla sua famiglia. Non lo 

conoscevo direttamente ma so che 
era un professionista molto apprezza-
to».

Il sindaco Rodolfo Ziberna esprime 
sincero  cordoglio  per  l’improvvisa  

scomparsa del  cinquantacinquenne 
di Gorizia. «Accadimenti come questi 
non si possono prevedere. E lui, che 
amava la montagna, chissà quante 
ferrate ancor più pericolose ha affron-
tato in questi anni. Questo per sottoli-
neare che è banale e diventa quasi un 

luogo comune affermare che bisogna 
fare  più  attenzione  nell’affrontare  
questo tipo  di  percorsi.  Soltanto la  
Procura chiarirà le cose e non possia-
mo, nemmeno dobbiamo, sostituirci 
a chi sta indagando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVIENE
IL SINDACO

L’incidente in Alto Adige L’incidente in Alto Adige

Lo zio Vojko:
«Aveva giocato
a calcio nell’Azzurra,
nel Moraro e a Farra»

Tonino Brancati:
«Un professionista
educato e attento
alla sua clientela»

LUNEDÌ 18 LUGLIO 2022
IL PICCOLO
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LA STORIA

ENRI LISETTO

Barcis  piange  Pietro  
Paulon  “Pierino”,  94  
anni, storico gestore, 
insieme  alla  moglie  

Maria, del “Bar Brok”: una ve-
ra e propria istituzione, cardi-
ne della vita della comunità di 
Barcis e della Valcellina. Si è 
spento il 2 luglio e i funerali 
verranno celebrati domani al-
le 16 nella chiesa parrocchiale 
dove oggi alle 20 verrà recita-
to un rosario di suffragio.

Non esiste persona che sia 
transitata per Barcis dagli anni 

’30 in poi che non abbia cono-
sciuto  Pierino:  impossibile  
non avergli parlato o non aver-
lo incrociato.

Il celebre slogan del suo loca-
le: “Da Pierino gelato genui-
no”, prodotto con la Carpigia-
ni d’altri tempi, lo identificava 
come uno degli storici pionieri 
della produzione del gelato ar-
tigianale. Gli abitanti ricorda-
no il rumore delle serrande in 
lamiera che squarciavano il si-
lenzio dell’alba, per l’apertura 
del bar, e da lì partiva il suo 
“show”, un monologo.

Impegnato nel sociale, con 
la storica Pro Barcis, di cui fece 
parte del direttivo con l’allora 
presidente Silvio  Lorenzi,  fu 

tra gli artefici dei primi lanci 
dei paracadutisti, le regate di 
vela sul lago, le performance 
dei sommozzatori e tante altre 
manifestazioni che attiravano 
migliaia di turisti.

Tanti gli aneddoti su Pieri-
no, che il barciano Gianluca Pa-
gazzi racconta nel suo ricordo. 

A  cavallo  degli  anni  Cin-
quanta Pierino Paulon si era 
trasferito a Toronto, in Cana-
da, per lavoro: «Durante un in-
contro di wrestling di Primo 
Carnera, era in tribuna a fare 
il tifo e all’urlo di “daghje Pri-
mo” il celebre pugile, pur tra 
migliaia di voci urlanti degli 
spettatori, riconobbe qualco-
sa di familiare. Si fermò e chie-

se: “Brok da sosta?” (Brok era 
il nome del suo bar e, di conse-
guenza, il suo soprannome). 
Le epiche partite a briscola, 
che generavano un’atmosfera 
simile al momento dei rigori 
di una finale da mondiali di 
calcio, l’ultimo raggio ferma-
va il bar, il tempo e teneva tut-
ti con il fiato sospeso, giocato-
ri e pubblico».

La passione per il ciclismo lo 
portò  all’epico  incontro  con  
Fausto Coppi, durante un Giro 
d’Italia, a Cortina, dove arrivò 
in bicicletta e lo scambiarono 
per uno dei componenti della 
Carovana. «Una passione così 
forte e marcata, unita a un in-
contro così  significativo, che 
lo ha segnato nel cuore: basti 
conoscere il nome di suo figlio 
maschio per capire il  tutto»,  
continua Pagazzi.

Le battute di caccia? «Vere e 
proprie  spedizioni  preparate  
minuziosamente i giorni pre-
cedenti e immortalate con gli 
epici racconti postumi di quan-
to vissuto tra i boschi e le valli: 
la condivisione goliardica as-
sumeva più importanza della 
caccia».

Per acquistare la prima mac-
china del caffè si recò a Clau-
zetto in bicicletta: «Caricò tut-
to  sulla  corriera,  bicicletta  
compresa,  e  percorse  l’ulti-
mo tratto con le “Autolinee 
Giordani”. Con le prime tele-
visioni,  negli  anni Cinquan-
ta, il bar Brok diventava un ci-
nema dei nostri tempi, dove 
si proiettava una prima visio-
ne di Hollywood: era l’unico 
posto del paese dove si pote-
va assistere ai nuovi program-
mi televisivi».

Pierino Paulon lascia la mo-
glie Maria, il figlio Fausto, la 
figlia Manuela, la nuora Lui-
sa, il genero Silvano, i nipoti 
Denise e Giovanni. «Manche-
rà questa figura mitica – ricor-
da Gianluca Pagazzi –, a volte 
leggendaria, che segnava la vi-
ta  della  piccola  comunità  
montana. Per l’ennesima vol-
ta siamo a raccontare di una 
Barcis che non c’è più, che si 
sta spegnendo piano piano e 
quando uno dei suoi figli ab-
bandona se ne va, lascia sì il 
suo dolce ricordo, ma le lacri-
me continuano a solcare il viso 
di tutti quelli che sono stati vici-
ni e hanno percorso un tratto 
di strada insieme». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giulia Sacchi / MANIAGO

Un piano strategico di con-
trasto alla siccità: a chieder-
lo è il consigliere Ilia Fran-
zin (Forza Italia), che con 
un ordine del giorno fa ap-
prodare il tema nell’assem-
blea civica di Maniago.

«Chiediamo  all’ammini-
strazione Scarabello di pro-
muovere una proposta stra-

tegica per garantire un pia-
no di sostenibilità e resilien-
za  ai  territori  agricoli  e  
all’ambiente, a fronte di fu-
ture crisi idriche, che debba 
contenere obiettivi precisi – 
ha spiegato –. Quindi di col-
laborare  attivamente  per  
una strategia e un approc-
cio comune e strutturato, in 
sinergia con Regione e Go-
verno nazionale, affinché si 

mettano  in  campo  azioni  
virtuose nella complessa ge-
stione del territorio, per ge-
stire e prevenire i gravi feno-
meni di siccità e rafforzare 
la resilienza del territorio e 
in particolare della produ-
zione agricola».

Riteniamo  che  «la  crisi  
idrica attuale debba essere 
affrontata, contando su ca-
nali di finanziamento euro-
pei, statali e regionali, ma 
soprattutto con investimen-
ti su un’infrastrutturazione 
del territorio che guardi a 
una migliore salvaguardia, 
risparmio  e  distribuzione  
delle risorse idriche, con gli 
obiettivi di limitare al massi-
mo ogni spreco e di rendere 
più  efficiente  ed  efficace  
l’attuale sistema di raccolta 
ed erogazione d’acqua, con 
particolare  riferimento  al  
settore agricolo – ha preci-
sato –. Accanto a questi in-
vestimenti, a breve termi-
ne, è necessario elaborare 
un nuovo piano di ristori, 
che possa mitigare almeno 
in parte le ingenti perdite 
che il mondo agricolo sta su-
bendo e subirà nei prossimi 

mesi, mentre a medio termi-
ne si prefigura la necessità 
di un nuovo Recovery fund 
che, come è stato per l’emer-
genza Covid,  riconosca la 
straordinarietà della situa-
zione che si è creata e appo-
sti nuove risorse, che con-
sentano di finanziare inve-
stimenti strutturali e garan-
tire  la  competitività  delle  
imprese agricole nel lungo 
periodo».

Per salvaguardare il terri-
torio,  «l’amministrazione  
comunale deve partecipare 
attivamente a un’interazio-
ne che coinvolga le istitu-
zioni a tutti i livelli, nel ri-
spetto dei principi di sussi-
diarietà e collaborazione, 
per promuovere e condivi-
dere una strategia e un ap-
proccio comune e struttu-
rato, affinché si mettano in 
campo azioni virtuose nel-
la complessa gestione del 
territorio, per rafforzare la 
sua resilienza e prevenire i 
fenomeni di siccità e le rela-
tive conseguenze, tutelan-
do anche il settore dell’agri-
coltura». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPILIMBERGO

Giro  di  boa  alla  rassegna  
“Estate a Spilimbergo”, pro-
mossa dal Comune in siner-
gia con le associazioni loca-
li. Lasciata alle spalle la 44ª 
edizione di Folkest si ripar-
te all’insegna di una propo-
sta originale: “Il leone e il lu-
po: la storia è sogno”, spetta-
colo-esperienza, scritto da 
Angelo Floramo e prodotto 
dal Grup artistic furlan, per 
la regia di Luca Altavilla, in 
programma  stasera,  dalle  
21.15, in piazza Castello a 
Spilimbergo. Gli attori Lu-
ciano Roman, Valerio Maz-
zucato, Vincenzo Tosetto e 
Sara Beinat, in costumi d’e-
poca, condurranno gli spet-
tatori in una narrazione sto-
rica (tra Papa Gregorio XII, 
Erasmo di Valvasone, Napo-
leone e Pasolini).

Domani spazio alle lettu-
re. La rassegna “Biblioteche 
in cortile”  alle  21.15 farà  
tappa a Gradisca con “Il so-
gno di una nuvola”, spetta-

colo di e con Giorgio Monte, 
omaggio a Pasolini. Merco-
ledì torna il cinema sotto le 
stelle in piazza Garibaldi: al-
le 21 sarà proiettato il car-
toon Disney “Raya e l'ulti-
mo drago”. Dedicati ai più 
piccoli anche due spettacoli 
proposti  in collaborazione 
con Ortoteatro: “Fiabe dol-
ci,  dolci  da fiaba” giovedì 
prossimo (racconti, canzo-
ni e immagini, di e con Fa-
bio Scaramucci) e “Il muli-
no del diavolo”, giovedì 28 
luglio (atto unico per burat-
tini). Ogni venerdì in orario 
preserale  proseguono  gli  
“Aperitivi in musica” con un 
ricco calendario di gruppi e 
musicisti  locali.  Venerdì  
prossimo,  alle  18.30,  in  
piazza Garibaldi, si esibiran-
no i Bauhaus Overdrive. La 
Zerorchestra, lunedì 25 lu-
glio, in piazza Garibaldi, ac-
compagnerà la  proiezione 
del film “College” del 1927, 
con Buster Keaton. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani i funerali del titolare dello storico Bar Brok, morto a 94 anni
Fu tra i protagonisti di tante iniziative promozionali per la Valcellina

Barcis saluta “Pierino” Paulon
Per lui Carnera scese dal ring
durante un match in Canada

Ilia Franzin

MANIAGO

«Un piano strategico
per gestire la siccità
e tutelare l’agricoltura»
Le richieste di Forza Italia all’amministrazione Scarabello
Suggerite iniziative da attuare assieme a Stato e Regione

SPILIMBERGO

Estate in città, la storia
protagonista in piazza:
spettacolo in costume

Pietro Paulon , per tutti Pierino, titolare del Bar Brok di Barcis è morto a 94 anni: domani i funerali

Infortunio per un’atleta ma-
niaghese durante la Transci-
vetta, impegnativa corsa in 
montagna che si  svolge in 
provincia di Belluno ai piedi 
del  Civetta,  sul  versante  
agordino. All’altezza del Col-
dai S.B., 40 anni, è ruzzolata 
tra le rocce e si è fatta male a 
una gamba. Assistita dal per-
sonale del Soccorso alpino, 
è stata imbarcata dal tecni-
co di elisoccorso con un ver-
ricello di 35 metri, dopo una 
prima verifica delle condi-
zioni da parte del medico di 
bordo, e portata all’ospeda-
le di Belluno. Non è la prima 
volta che i soccorritori inter-
vengono, in occasione di cor-
se e marce in montagna, per 
atleti che si infortunano in 
contesti impervi. Le condi-
zioni della donna non desta-
no preoccupazione.

l’infortunio

Atleta quarantenne
ferita mentre corre
la Transcivetta

SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

“Se fossi sindaco, come im-
maginerei la mia città”, è il 
titolo del curioso progetto 
di  fotografia  partecipativa 
sostenuto  dal  Comune  di  
San Giorgio della Richinvel-
da e ideato da Lara Trevi-
san, artista visiva e fotogra-
fa, proposto dalla Ascaretto 
di Pordenone, che si occupa 
della realizzazione di pro-
getti e servizi per l’infanzia 
e l’adolescenza.

Il laboratorio è un percor-
so suddiviso in quattro ap-
puntamenti,  dalle  17  alle  
19, in biblioteca: è rivolto ai 
ragazzi da 11 a 17 anni e si in-
serisce nel progetto E-Van, fi-
nanziato da Roma attraver-
so il  bando Educare  insie-
me, di cui il Comune è part-
ner. Oggi è in programma il 
primo incontro. Il percorso è 
gratuito, come tutte le attivi-
tà del progetto. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

Progetto di fotografia
dedicato ai bambini

LUNEDÌ 18 LUGLIO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ
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A Premana con il Soccorso Alpino si è rinnovata la tradizione del «past», momento condiviso con la comunità locale

Omaggio ai soccorritori scomparsi e alle vittime della Marmolada
PREMANA (fvr) «Li ricordiamo ogni giorno, in tanti modi diversi, i
nostri soccorritori che non ci sono più e con i quali abbiamo condiviso
esperienze, drammi, vicende di vita: quello di domenica a Premana,
all'Alpe Caprecolo, è stato di certo uno dei momenti più intensi». A
parlare sono gli uomini e le donne del Soccorso alpino, gli angeli delle
montagne che tante vite hanno salvato, anche mettendo in pericolo la
l o ro.

Dopo due anni di ferma dovuta alla pandemia, il Soccorso alpino ha
rinnovato una tradizione che va avanti da molto, quella del «past», la
condivisione di un pasto con la comunità locale. La giornata, or-
ganizzata già da tempo, cade a pochi giorni dalla tragedia della
Marmolada e quindi durante la messa, celebrata da don Mauro
G hislanzoni, parroco di Premana, accanto ai volontari del Soccorso
Alpino scomparsi sono state ricordate anche le vittime di questo
dramma. Tantissime le persone presenti, circa quattrocento, arrivate
per condividere un momento conviviale ma soprattutto per cementare
lo spirito di squadra.

Ha commosso la presenza dei familiari dell'indimenticato G ian
Attilio Beltrami, una delle figure più importanti del Cnsas, assai noto
nel mondo del soccorso e dell'alpinismo scomparso nel 2017 in
montag na. Alcuni dei partecipanti alla tradizionale cerimonia che ricorda i soccorritori alpini scomparsi
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Infortunio in bici

Il sindaco di Barzio
sbalzato di sella:
«Mettete il casco!»

BARZIO (sf8) Il sindaco G io-
vanni Arrigoni Battaia ha
avuto un incidente martedì
scorso. E’ accaduto mentre in
serata stava scendendo in bi-
cicletta lungo il pendio tra
Artavaggio e la Culmine San
Pietro. Era per fortuna in
compagnia di amici. Sono
stati loro ad allertare pron-
tamente i soccorsi. Oltre a
due ambulanze delal croce
Rossa è intervenuto anche
l’elicottero di Areu. Arrigoni
Battaia è stato ricoverato in
codice giallo all’ospe dale
Sant ’Anna di Como, da dove
è poi stato dimesso poco do-
po con leggeri traumi e ema-
to m i .

«Sto bene, ho un po di
graffi - racconta il sindaco -
Stavo scendendo con i fari
accesi, ho trovato un masso
più grosso degli altri e sono
stato sbalzato. Ne approfitto
per consigliare a tutti di uti-
lizzare le protezioni perché
aiutano molto. A me il casco
è servito. Sono stato rico-
verato a Como e non a Lecco
perché non c’era posto e
hanno preferito portarmi li.
Hanno chiamato l’elis occor-
so perché se fosse dovuta
intervenire solo l’a mbu la n z a
ci avrebbe messo troppo.
Suggerisco a tutti di andare
sempre in compagnia perché
la montagna è piena di in-
sidie, ovunque. Stavolta è an-
data bene dovrò fare una vi-
sita di controllo a breve. In
ogni caso è sempre meglio
avere una protezione in più
che una in meno e adesso sto
valutando di acquistare un
casco integrale».

Giovanni Arrigoni Battaia
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ne di Asso della   Croce Rossa 
Italiana. 

L’escursionista è stato 
portato quindi all’ospedale 
Fatebenefratelli di Erba per 
essere sottoposto agli accer-
tamenti di rito, ma come det-
to la situazione non dovrebbe  
destare alcuna preoccupa-
zione. G. Cri.

quentate della zona. Ieri 
mattina in aiuto all’uomo che 
ha riportato ferite da “codice 
verde”  - perché appunto sin 
da subito si è capito che il 
problema del 56enne era solo 
legato alla caviglia - sono ar-
rivati i volontari della delega-
zione r del Soccorso Alpino 
oltre a  quelli della delegazio-

Sormano
L’uomo di 56 anni

infortunato alla caviglia

In suo aiuto i volontari

del soccorso alpino

Era sul sentiero ver-
so il Palanzone dalla Colma 
quando, un uomo di 56 anni, 
si è fatto male ad una caviglia: 
impossibilitato a rientrare è 
stata attivata la richiesta di 
soccorso. 

L’incidente pochi minuti 
dopo le 10 di ieri mattina, in 
questi giorni sono tantissimi 
gli escursionisti sui monti 
della zona e come sempre 
San Primo e Palanzone sono 
tra i più frequentati. 

Molti, infatti, cercano di 
dimenticare per qualche ora  
la morsa del caldo torrido 
concedendosi passeggiate 
nelle località più note e fre-

Cade  sul sentiero del Palanzone
L’escursione finisce in ospedale

I mezzi di soccorso intervenuti per l’incidente sul Palanzone
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frattura, ma non versa il peri-
colo di vita. 

Mattinata intensa per i soc-
corritori, dato che era appena 
cominciato il primo soccorso 
quando è arrivato un allerta-
mento per un alpinista lungo 
la via Gervasutti, Punta Allie-
vi, a 2900 metri di quota. Era 
con altri due alpinisti - tutti 
della Valchiavenna - quando è 
caduto per una trentina di 
metri. Inviato l’elicottero del 
118 di Milano, anche in questo 
caso con un tecnico della sta-
zione per le operazioni di eva-
cuazione delle persone coin-
volte. L’uomo ha riportato la 
sospetta frattura di una cavi-
glia ed è stato trasportato al-
l’ospedale di Sondrio.
S. Cat. 

stazione di Valmasino del 
soccorso alpino per cercare di 
individuare nel più breve 
tempo possibile il luogo esat-
to in cui si trovava l’infortu-
nato e per integrare l’equipe 
dell’elisoccorso. Pronti a par-
tire anche i militari del Soc-
corso alpino Guardia di finan-
za. 

L’escursionista è stato re-
cuperato e trasportato in co-
dice giallo dall’elicottero al-
l’ospedale di Gravedona. 
L’uomo ha riportato alcuni 
traumi, tra cui una probabile 

soccorso. L’escursionista si 
trovava lungo il sentiero Ro-
ma, una delle più celebri  Alte 
Vie delle Alpi, che percorre 
buona parte della val Code-
ra per poi passare per l’intera 
testata della val Masino, trac-
ciato molto spettacolare e fre-
quentato. Attorno alle 10.35 è 
partito l’allarme per l’uomo  di 
Cantù, caduto  mentre si tro-
vava in fondo al Passo Came-
raccio, a un’altitudine di circa 
2.700 metri. 

L’elisoccorso di Como ha 
imbarcato un tecnico della 

L’intervento
L’incidente ieri

lungo il sentiero Roma

a Passo Cameraccio

Soccorso con l’elicottero

 Doppio intervento, 
ieri mattina, per la stazione di 
Valmasino del soccorso alpi-
no. E nel primo caso è stato 
per recuperare un uomo di 51 
anni di Cantù, che, caduto al 
Passo Cameraccio, ha ripor-
tato traumi e fratture richie-
dendo l’intervento dell’eli-

Escursionista ferito in Valmasino
Traumi e fratture per un canturino
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Ballabio

 Intervento dei Vigili 
del fuoco del Comando pro-
vinciale di Lecco in una zona 
impervia sopra l’abitato di 
Ballabio per un escursionista 
in difficoltà in una zona im-
pervia nella zona del canalo-
ne Porta, una delle vie che 
portano alla vetta della Gri-
gnetta, a quasi 2.200 metri di 
quota.

I pompieri sono entrati in 
azione  per soccorrere una 
persona bloccata nel canalo-
ne, in azione una squadra 
SAF (Soccorso Alpino Flu-
viale) da terra e l’elicottero 
153 Drago che invece ha dato 
manforte dal cielo.

Dopo aver individuato il 
malcapitato, i soccorritori lo 
hanno verricellato e portato 
al sicuro. L’uomo, illeso, non 
ha avuto bisogno di interven-
ti di tipo sanitario. Quindi, 
dopo essere stato riaccompa-
gnato dai vigili del fuoco alla 
sua vettura, è rientrato a casa 
autonomamente. A.Cri.

L’intervento dei vigili del fuoco

i

Escursionista
soccorso
nel canalone
Porta
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Pistoia  Finale  col  botto  
per il Pistoia Blues Festival 
2022. Venerdì con i Simple 
Minds e sabato con Paolo 
Nutini, si è rivista piazza del 
Duomo piena come da anni 
non succedeva più. L’attesis-
simo concerto del cantauto-
re italo-scozzese, di ritorno 
a Pistoia dopo la sua prima 
esperienza  nel  lontano  
2012,  ha  fatto  segnare  le  
7.000 presenze in piazza, su-
perando nettamente anche 
gli assai più titolati Simple 
Minds, che avevano suona-
to la sera prima di fronte ad 
un pubblico comunque mol-
to fitto.

Entusiasmo alle stelle per 
i fan di Nutini, che si sono go-

duti una performance di tut-
to rilievo del loro beniami-
no, che tra l’altro ha passato 
in rassegna i pezzi del suo ul-
timo,  recentissimo  disco.  
Per concludere poi con una 
inattesa cover di Fred Busca-

glione, «Guarda che luna», 
ispirata alla splendida luna 
piena che ha dominato le  
scorse notti estive.

Meno presenze ma altret-
tanto entusiasmo per i Sim-
ple Minds, che finalmente 

hanno suonato a Pistoia nel 
concerto rimandato da due 
anni a causa del Covid. Ci so-
no state polemiche per le se-
die piazzate davanti al pal-
co, che effettivamente frena-
vano un po’ la spontaneità 
del  pubblico.  Ma va detto  
che non si è trattato di una 
scelta degli organizzatori o 
del Comune, ma di una pre-
cisa richiesta dell’entoura-
ge della band.

I  conti  precisi  sul  Blues  
2022  saranno  ovviamente  
fatti nei prossimi giorni, co-
sì come il bilancio di questa 
edizione. Senza dimentica-
re  che  al  programma  dei  
concerti manca quello di Eli-
sa, saltato per la positività 

dell’artista, che potrà recu-
perare a settembre.

Commenti per lo più nega-
tivi –almeno a seguire i so-
cial  –  sono  venuti  invece  
dall’allestimento del merca-
tino nelle vie del centro, che 
fatica a caratterizzarsi come 
un polo di attrazione alter-
nativo alla musica in piazza. 
Impietosi i confronti con il 
“vecchio”  mercatino  del  
Blues,  quando la  rassegna 
musicale  durava  solo  tre  
giorni e le vie del centro stori-
co erano prese letteralmen-
te d’assalto da migliaia di ap-
passionati  provenienti  da  
tutta Italia. Tanta atmosfera 
ma – andrebbe sempre ricor-
dato – anche tante proteste 
per il caos, i bonghi fino a 
notte inoltrata e i problemi 
di igiene che quel tipo di pre-
senza per le strade portava 
regolarmente con sé. Tutti 
temi, comunque, all’atten-
zione della giunta Tomasi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Finale pirotecnico per il Festival Blues

Paolo Nutini
è stato
il protagonista
dell’ultima
serata
del Blues
con circa
7.000
persone
in piazza

Agliana Al via i lavori di abbattimento delle barriere architettoniche in via Lavagnini
Il sindaco: «Più sicurezza per i pedoni e meno rischi di cause contro il Comune»

Abetone  Incidente  in  
mountain bike per una ragaz-
za di 21 anni impegnata in 
una discesa di downhill nel 
tratto boscoso vicino alla pi-
sta Zeno3 all’Abetone, ieri at-
torno alle 13,30. Durante la 
discesa la ragazza, residente 
a Reggio Emilia, ha perso il 
controllo della sua bicicletta 
ed è procurandosi molti trau-
mi alla parte alta del corpo.

In questi giorni d’estate so-
no molti gli appassionati di 
downhill  che  frequentano  
Abetone. La ragazza è stata 
prontamente  raggiunta  da  
una squadra di tecnici della 

Stazione  Appennino  e  da  
una squadra del Soccorso Al-
pino della Guardia di Finan-
za.

Una  volta  immobilizzata  
tramite tavola spinale, è stata 
portata a spalle fuori dal bo-
sco fino alla pista di discesa.

Una volta lì, in un punto fa-
cilmente accessibile e privo 
di alberi, è stata recuperata 
dall’elicottero  Pegaso3  di  
Massa, del servizio di elisoc-
corso regionale, che ha prov-
veduto  poi  a  trasportarla  
d’urgenza all’ospedale di Pi-
stoia. Le sue condizioni, co-
munque, non destano parti-

colari preoccupazioni.
Sul posto presente anche il 

personale  della  Misericor-
dia. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Tiziana Gori

Agliana «Era ora, il marcia-
piede non serve solo ai disabi-
li, ma a tutti. Mamme con pas-
seggini in primis». La signora 
Chiara Lazzini non ha dubbi. 
E anche altri aglianesi, che in-
vitano il sindaco Luca Bene-
speri «ad andare avanti». 

Ma i pareri prevalenti sull’o-
perazione  da  300mila  euro  
che consentirà la  rimozione 
delle barriere architettoniche 
sui marciapiedi di via Lavagni-
ni, via Selva e via San Niccolao 
sono negativi. E non per le bar-
riere. Anzi. Per il taglio delle 21 
piante di tiglio. Piante che gli 
aglianesi sono abituati a vede-
re da decenni su quella strada 
di scorrimento tra Agliana e 
Stazione di Montale che è via 
Spartaco Lavagnini. 

Benesperi lo conferma: non 
sarà  possibile  recuperarle:  
«Gli alberi, purtroppo, non po-
trebbero essere ricollocati su 
quei marciapiedi senza creare 
di nuovo pericoli alla sicurez-
za e a un passaggio fluido del-
le persone, ma sempre in zo-
na San Niccolò,  nel  sito del 
giardino “Generale Dalla Chie-

sa” in via Fabrizio De Andrè, 
verranno impiantati nuovi al-
beri e arbusti grazie a un inter-
vento (Carbon Neutral) finan-
ziato al 90% della spesa con il 
contributo della Regione To-
scana e il “Progetto integrato 
per l’abbattimento delle emis-
sioni climalteranti in ambito 
urbano”.  Trecentomila  euro  
di finanziamento. I lavori ve-
dranno coinvolta a partire da 
settembre anche la pista cicla-
bile di via Mallemort». 

La notizia di un nuovo pol-
mone verde poco distante da 
via Lavagnini non sembra pe-
rò  rasserenare  gli  animi.  
«Quello in via Lavagnini, Sel-
va e San Niccolao – spiega Be-
nesperi – è uno degli interven-
ti più costosi della mia ammi-
nistrazione: 300mila euro, per 
riqualificare alcune delle prin-
cipali arterie viarie aglianesi. 
Dovremo abbattere 21 tigli, e 
rimuovere  le  ceppe  ancora  
presenti».  Finalmente  avre-
mo strade fruibili, dice il sinda-
co, che poi chiarisce qual è l’al-
tro motivo alla base della deci-
sione: «Metteremo l’ente al ri-
paro da numerosi contenzio-
si che con il tempo verrebbero 

a crearsi per la presenza di bu-
che,  radici  e  avvallamenti».  
Un problema di non poco con-
to: gli alberi decennali hanno 
sviluppato radici che stanno 
affiorando  su,  quando  non  
rialzando, in alcuni punti, an-
che l’asfalto. 

Le critiche però sono tante, 
e si concentrano sul taglio di 
piante non malate in un mo-
mento storico in cui di verde e 

ossigeno c’è sempre più biso-
gno. Alcuni ricordano come, 
dall’altro lato di via Lavagnini, 
il marciapiede sia privo di al-
berature, e percorribile. «L’u-
nico profumo che c’è ad Aglia-
na è quello dei tigli – scrive la 
signora Elena Innocenti – Tol-
ti quelli non rimane proprio 
più nulla di ciò che eravamo». 
 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca
Benesperi
sindaco
di Agliana

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cade in mountain bike ragazza di 21 anni
Abetone Recuperata nel bosco, è stata trasportata a Pistoia con l’elisoccorso

La piazza
gremita
durante
il concerto
di Nutini

Uno degli
elicotteri
del servizio
regionale

 

Alcuni dei tigli di via Spartaco Lavagnini. Si notano le radici affioranti che stanno spaccando
l’asfalto del marciapiede. Il sindaco di Agliana ha informato i cittadini che nei lavori
di abbattimento delle barriere architettoniche i tigli saranno rimossi 

Salgono le proteste
tra i residenti: quei
21 tigli sono lì da decenni
È inaccettabile,
non sono piante malate

Piazza gremita per i Simple Minds e per Paolo Nutini. Dubbi sul mercatino

«Verranno tagliati alberi sani»

Soccorso
alpino
Una squadra
è intervenuta
all’Abetone

II Lunedì 18 Luglio 2022 

PISTOIA
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7 •••LUNEDÌ — 18 LUGLIO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Reggio

BAGNOLO

Nuova scossa sismica, di lieve
intensità, nella zona di Bagnolo,
a un chilometro a est dal centro
storico. Si tratta della «solita»
area in cui ormai da anni si verifi-
cano scosse sismiche, spesso
nelle località al confine tra i Co-
muni di Bagnolo, Novellara e
Correggio. La scossa non sem-
bra essere stata avvertita dai cit-
tadini, anche perché di magnitu-
do 2.2, ma a una profondità di
poco più di venti chilometri,

contro i soliti 3-5 chilometri tipi-
ci della faglia in questione. Le
scosse sismiche a maggiori pro-
fondità risultano essere meno in-
tense quando gli effetti arrivano
in superficie, ma coprono una
distanza maggiore. La bassa in-
tensità, inoltre, ha evitato preoc-
cupazioni alle persone. Ovvia-
mente non si registrano danni.
Quella stessa area è ormai ben
nota per il fenomeno sismico,
con gli esperti a ripetere che si
tratta di una attività nel sotto-
suolo del tutto normale.

VENTASSO

Scontro in pista durante una ga-
ra di motocross con immediato
intervento dei soccorsi che. do-
po le prime cure sul posto, prov-
vedono al trasferimento di due
concorrenti: uno in elicottero
all’ospedale Santa Maria Nuova
di Reggio, l’altro in ambulanza
all’ospedale S. Anna di Castelno-
vo Monti. L’incidente è accadu-
to ieri verso le 16 sulla storica pi-
sta del crossodromo Miscoso di
Ramiseto durante lo svolgimen-
to del ‘Trofeo Regionale della
Toscana’ al quale hanno parteci-
pato oltre un centinaio di con-
correnti tra le diverse catego-
rie. Due concorrenti, un 20enne
e un 50enne residenti nel ver-
sante toscano, poco dopo la
partenza si sono scontrati sulla

pista del motocross finendo en-
trambi a terra con conseguenti
traumi da caduta. Subito è inter-
venuta l’ambulanza della Croce
Verde Alto Appennino, in servi-
zio di supporto alla gara con me-
dico a bordo il quale, visto il se-
rio trauma riportato da uno dei
due concorrenti, ha richiesto
l’intervento dell’elisoccorso di
Pavullo. L’equipe medica ha co-
sì prestato le prime cure ai due
centauri infortunati e, una volta

stabilizzati, sono stati portati en-
trambi all’ospedale: il 50enne,
che presentava un trauma al-
quanto serio, ma non in perico-
lo di vita, è stato portato in eli-
cottero al Santa Maria Nouva; il
20enne con traumi più leggeri,
è stato portato con l’ambulanza
della Croce Verde al Sant’Anna.

Settimo Baisi

Stasera alle 21,30 il concerto
del Jaques Morelenbaum Cello-
Sam3a Trio conclude l’Albinea
Jazz, al parco dei Frassini. Il Cel-
loSam3aTrio, con l’aggiunta del-
la cantante Paula Morelen-
baum, offre una panoramica del-
la musica samba, dalle sue radi-
ci ai giorni nostri. Jaques è di

Rio de Janeiro e ha collaborato
con grandi esponenti della musi-
ca brasiliana e internazionale. Bi-
glietti su Vivaticket. Info:
0522-590232. Alle 21 al Castel-
lo di Casalgrande Alto va in
scena «In terra infidelium», rap-
presentazione di NoveTeatro
sul tema della legalità, alla vigi-
lia del trentennale della morte
di Paolo Borsellino. Uno spetta-
colo itinerante con Arjuna Iacci
(cantastorie), gli attori Chiara
Baccarini, Elisa Lolli, Eva Martuc-

ci, Marco Santachiara, regia di
Domenico Ammendola.
A Reggio Restate propone alle
21,30 il festival Mundus, ai Chio-
stri di San Pietro, con il concer-
to di Omar Sosa & Ernesttico
Duo (tel. 0522-444446). Alle 18
e alle 20, alla Reggia di Rivalta,
«Dumélavinteduu (2022)-L’an-
no che verrà», narra la vita nella
famiglia contadina del passato.
Alle 21 al parco del Tasso di via
Adua le Fiabe della Buonanotte.
All’Arena Stalloni alle 21,30 il

film «Esterno notte-parte 2» di
Marco Bellocchio. A Guastalla
la sagra a San Girolamo prose-
gue stasera con gastronomia e
la musica di Mattia Peruffo, men-
tre domani ci sarà la sfilata dei
trattori. Alla Casa Cantoniera di
Casina alle 21 «La narrazione
storica», conversazione di Mas-
simo Storchi e Massimo Zambo-
ni. A «Cacciolanoia», a Cacciola
di Scandiano, stasera il concer-
to del Fabio Dessi Trio.

a.le.

Cronaca

Scontro in pista, paura per i piloti
L’incidente si è verificato ieri pomeriggio durante una gara che si svolgeva al crossodromo di Miscoso

L’intervento dell’elisoccorso

TRASPORTATI IN OSPEDALE

La peggio l’ha avuta
un 50enne ricoverato
al Santa Maria con
traumi seri. Ferite
lievi per un 20enne

ALL’ABETONE

Cade in mountain bike
Grave una giovane

Una giovane reggiana di
21 anni, si è infortunata
ieri mentre stava facendo
downhill nel tratto
boscoso vicino alla pista
Zeno3 all’Abetone. la
ragazza è caduta
procurandosi molti
traumi alla parte alta del
corpo. È stata
prontamente raggiunta
da una squadra di tecnici
della Stazione Appennino
e una squadra del
Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza.
Una volta immobilizzata
tramite tavola spinale è
stata portata a spalla
fuori dal bosco fino alla
pista di discesa e poi
recuperata
dall’Elisoccorso Pegaso3
da Massa che ha
provveduto poi ad
ospedalizzarla a Pistoia.

Una serata a tutta samba chiude la rassegna «Albinea Jazz»
Al castello di Casalgrande
lo spettacolo dedicato
a Paolo Borsellino

CASINA

Soccorsi mobilitati ieri in territo-
rio di Casina, alla rotonda in lo-
calità Il Bocco, sull’ex Statale
63, dove una autovettura Nis-
san Micra ha sbandato, schian-
tandosi violentemente contro il
guard rail. A bordo della vettura
si trovavano quattro giovani re-
sidenti nella Bassa, diretti dalla
zona di Castelnovo Monti verso
Reggio. Il conducente ha im-
provvisamente perso il control-
lo del mezzo proprio all’altezza

della rotatoria, dove c’è una pic-
cola deviazione, segnalata in lo-
co, in prossimità di un piccolo
cantiere stradale. La vettura è fi-
nita contro il guard rail. Sono in-
tervenuti i soccorsi sanitari
coordinati dal 118 con le ambu-
lanze della Croce rossa di Casi-
na e Croce verde di Villa Minoz-
zo.
Dopo le prime cure i giovani
coinvolti nell’incidente sono sta-
ti portati al pronto soccorso del
Santa Maria Nuova di Reggio.
Sul posto, per gli accertamenti,
gli agenti della polizia locale.

Schianto in auto, quattro feriti
Si tratta di ragazzi che dall’Appennino tornavano verso la Bassa

A Bagnolo la terra torna a tremare
Nuova scossa sismica di magnitudo 2,2 e molto profonda
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L’iniziativa della Prefettura a Montefortino

L’esercitazioneaRubbiano

Esercitazione per la ricerca a persona
«Indispensabile l’intervento in sinergia»
MONTEFORTINOARubbiano
diMontefortino siè svolta
un’altra importante
esercitazionedi“ricerca a
persona”,coordinatadalla
Prefetturadi Fermo, con il
supportotecnicooperativo
nell’organizzazioneenello
svolgimentodel comando
provincialedeivigili del
fuocoecon la
partecipazionedelle sezioni
provincialidella Protezione
civileedel Soccorso Alpino.
Un’operazionecomplessa,
chesegue leprecedenti
iniziativedellostessotipo
realizzatenel quadro delle
attivitàlegatealla migliore
implementazionedelpiano
provincialeperla ricerca
dellepersone scomparse,
cheè statamessain campo
confinalità didatticheper le
variecomponentiche si
trovanoa doverscenderein
campoin tali situazioni.Con
forzedell’ordine,Soccorso
Alpino,Protezionecivile e

vigilidel fuoco èstato quindi
effettuatoun intervento
multiforzecon l’utilizzo
dellemigliori tecnologiedi
cuiognunodispone nel
campodella “ricercaa
persona”.«Intal maniera-
rimarcauna nota della
Prefetturache tira lesomme
sull’esercitazionesvoltasui
montiSibillini - sivogliono
uniformaretecniche e
protocollipervelocizzare
l’operativitàdellesquadre

misteche sivengono a
formarein questogenere di
soccorsi.La componente
tempoè fondamentale peril
recuperodi unavita umana
ed èdirettamente
proporzionalealla
possibilitàdi salvataggio
dellastessa:maggiore la
tempestività
nell’intervento,più elevate
sonoleprobabilità di
ritrovamentosenza
conseguenzegravi. Ed è
proprioquestoche sivuolee
sideveottenere con queste
esercitazioni.Maggiore
sinergia,migliore
conoscenzadelle tecnologie
dicui ognunodispone ed
interscambiabilitàdei
soccorritorinel recuperoin
zonaimpervia. Tutto questo
grazieanche alla
fondamentale
collaborazioneprestatadal
Comunedi Montefortino
nell’organizzazionedi
questagiornata».
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IL CAMPO Lunedì concerto della Fanfara della Brigata alpina taurinense

120 penne nere ospiti a Sagliano
Via alle salite legate all’iniziativa “150 Cime”. Poi il trasferimento al Favaro
SAGLIANO MICCA È stata pre-
sentata venerdì - presso la Sala
degli Stemmi del Museo Na-
zionale della Montagna – l’i-
niziativa “150 Cime”, che ve-
drà nelle prossime settimane
oltre 1600 militari delle Trup-
pe Alpine dell’Esercito com-
piere centocinquanta ascen-
sioni su tutto l’arco alpino e
appenninico, nell’ambito del-
le celebrazioni del 150° an-
niversario della costituzione
del Corpo organizzate dal Co-
mando delle Truppe Alpine
insieme all’Associazione Na-
zionale Alpini (Ana). A pre-
sentare l’iniziativa sono in-
tervenuti il fenerale Ignazio
Gamba, comandante delle
Truppe Alpine, e il vicepre-
sidente vicario dell’Ana Fe-
derico Di Marzo, moderati
dal giornalista Enrico Mar-
tinet, specialista di monta-
gna.

Il generale Ignazio Gamba
ha sottolineato come l’inizia-
tiva “150 Cime” si inserisce
nella tradizionale attività di
addestramento estivo delle
Truppe Alpine dell’E s e r c i t o,
che ha un ruolo centrale nella
formazione del soldato di

montagna ed è mirata a con-
solidare le capacità caratte-
ristiche della specialità alpina,
ovvero di vivere, muovere e
combattere in quota in piena
autonomia logistica: «Le
ascensioni delle prossime set-
timane costituiranno un im-
pegno notevole che contribui-
rà ad incrementare le capacità
peculiari delle Truppe Alpine
di condurre attività di war-
fighting in tutti gli ambienti,
compreso quello montano e
artico, contraddistinto da cli-
mi rigidi d’inverno e da vin-
coli posti dal terreno».

Tra le cime di difficoltà va-
riabile figurano il Monte
Bianco, il Cervino, il Gran
Paradiso, il Monte Rosa,
Monte Matto, Punta Roma,
Punta Udine, Monte Argen-
tera, il Gran Sasso, il Gri-
gnone, Cima Libera, lo Cha-
berton, il Monviso, la Tofana
di Rozes e molte altre, per un
totale di circa 160mila metri
di dislivello positivo totale e
dieci regioni/province auto-
nome coinvolte.

L’iniziativa 150 Cime pre-

vede anche un ritorno alle ori-
gini per alcune unità in mar-
cia, che opereranno nelle stes-
se valli assegnate come “zona
di studio” alle prime quindici
compagnie alpine, istituite nel
1872. A margine delle ascen-
sioni, le Fanfare delle Brigate
Alpine si esibiranno, come di
consueto, nelle località che
ospitano le unità marcianti.
«Le compagnie di oggi man-
tengono intatte numerose ca-
ratteristiche di un secolo e
mezzo fa», ha dichiarato il
generale Gamba, «innanzitut-
to in termini di leadership

espressa dai giovani coman-
danti posti a capo delle com-
pagnie, autonome in tutto, per
le quali le marce sono il mo-
mento in cui nasce lo spirito di
corpo che contraddistingue la
specialità». Ad alcune delle
ascensioni pianificate accura-
tamente e condotte in sicu-
rezza dalle brigate alpine Tau-
rinense e Julia – oltre che dal
Centro Addestramento Alpi-
no, dotato di expertise di li-
vello internazionale - parte-
ciperanno anche alpinisti del-
l’ANA. Il tema della sicurez-
za in montagna è stato evo-
cato dal Generale Gamba, il
quale ha evidenziato il con-
tributo fornito delle Truppe
Alpine attraverso alla sicurez-
za in montagna attraverso il
Servizio Meteomont, il soc-
corso piste nei maggiori com-
prensori sciistici, le Squadre
Soccorso Alpino Militare.

A Sagliano Micca. Biellese
protagonista per due settima-
ne. Questa con il campo a
Sagliano e tre escursioni, con
il concerto della fanfara della
Brigata alpina taurinense lu-
nedì prossimo. Poi trasferi-
mento al Favaro.

UN MO-

MENTO

della pre-
s e nt a z i o n e
dell ’i n i z i at i-
va “150
C i m e” che
si è svolta
ve n e rd ì
scorso a
Tor ino.
Sagliano e
Favaro pro-
tagonisti
nel Biellese

ESCURSIONI E CONCERTI

Il programma
Saranno in totale sette le escur-
sioni che verranno effettuate nel
Biellese in questi 14 giorni di per-
manenza. Si partirà lunedì 18 con
quella di Piedicavallo - Sella Ma-
donna delle Nevi. Giovedì 21 le
penne nere saliranno invece al La-
go della Vecchia, mentre il giorno
successivo sarà il turno del colle
della Gragliasca. Poi il trasferi-
mento alle Cave del Favaro da do-
ve partiranno le scalate per Oropa
Poggio Frassati, in programma
mercoledì 27 luglio, Oropa Monte
Tovo, in programma giovedì 28,
Oropa Lago del Mucrone, in pro-
gramma venerdì 29 e Pian Della
Ceva-Monte Camino in program-
ma per sabato 30. Tra le due per-
manenze nel Biellese sono previsti
due momenti solenni con una ce-
rimonia dedicata proprio ai 150
anni della fondazione del corpo
degli alpini, in programma a Sa-
gliano Micca per domenica 24 lu-
glio, e con il concerto della fanfara
della Brigata alpina Taurinense,
che si terrà sempre a Sagliano Mic-
ca lunedì 25 luglio.
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Mattinata impegna-
tiva, quella di ieri, per i tecnici 
della stazione di Val Masino 
del Soccorso alpino e speleo-
logico, delegazione Valtellina 
e Valchiavenna. 

La placca di granito

Il primo “alert” per loro è scat-
tato alle 10.15, quando, una ri-
chiesta di soccorso è giunta da 
quota 2.700 metri circa, a cau-
sa di una caduta riportata da 
un escursionista che stava af-
frontando il Sentiero Roma e 
si trovava in fondo al Passo del 
Cameraccio. Si tratta di un 
51enne di Cantù, che  purtrop-
po è scivolato su una placca di 
granito, la quale  ruvida per 
sua natura, non ha mancato di 
procurargli escoriazioni e una 
sospetta lussazione alle spal-
la.

«Il dubbio è che, nel tenta-
tivo di aggrapparsi alla placca 
di granito, per frenare la cadu-
ta e, soprattutto, attutirne il 
colpo - dicono i soccorritori - 
abbia appoggiato male l’arto 
procurandosi una possibile 
frattura, tutta  ovviamente  da 
valutare, in sede di accerta-
menti clinici».

A trasportare sul luogo del-
l’incidente il tecnico del Soc-
corso alpino della Valmasino, 
è stato l’elicottero di Areu 
giunto da Como, mentre, 
pronti a partire in supporto, Super lavoro del Soccorso alpino FOTO D’ARCHIVIO

Escursionista caduto e alpinista bloccato
Portati in salvo dal Soccorso  alpino
Domenica movimentata. Sospetta frattura per il 51enne scivolato al Passo del Cameraccio
Forse un piede rotto per il 38enne  recuperato in Val Masino. Intervento sabato per una ragazza

erano anche i colleghi del Sa-
gf, Soccorso alpino della 
Guardia di finanza. Tuttavia 
non c’è stato bisogno di rinfor-
zi, perché le condizioni del fe-
rito sono apparse subito mol-
to meno gravi di quanto ini-
zialmente paventato, tant’è 
che, debitamente  recuperato 
con il verricello dalla parete, è 
stato subito trasportato, in co-
dice giallo, indice di media 
gravità, al Pronto soccorso 
dell’ospedale di Gravedona 
dove è giunto intorno alle 
12.30.

Nel mentre però, un secon-
do allarme è scattato, sempre 
in Val Masino, per un alpinista 
incrodatosi (cioè impossibili-
tato ad andare sia avanti sia 
indietro) sulla via Gervasutti, 
nella zona della Punta Allievi, 
a 2.900 metri di quota, in se-
guito a una caduta di una tren-
tina di metri. Sos scattato, 
questo, alle 10.35, e siccome 
non era possibile poter conta-
re su elicotteri del soccorso 
più contigui, a mobilitarsi è 
stato l’elicottero Areu di Mila-
no che, ovvio, ha impiegato un 
po’ di più ad arrivare, causa la 
distanza.

Anche in questo caso, una 
volta in Val Masino, l’elicotte-
ro ha imbarcato il tecnico del 
Soccorso alpino locale il qua-
le, giunto sul target, ha potuto 
constatare una gravità della 

situazione inferiore, per for-
tuna, a quanto ipotizzato.

Il ferito, un 38enne della 
Valchiavenna, era scivolato sì 
lungo il costone roccioso per 
una trentina di metri, però 
aveva una caviglia gonfia e blu, 
indice di una sospetta frattu-
ra. Null’altro, almeno all’ap-
parenza. Per cui è stato imbra-
gato e  trasportato, in elicotte-
ro, alla base di Caiolo, per poi 
essere condotto in Pronto 
soccorso a Sondrio per gli ac-
certamenti del caso. Recupe-
rati col verricello anche gli al-
tri due alpinisti, sempre della 
Valchiavenna, che erano in 
parete con lui.

Località Paradis di can

E restando in Valchiavenna, 
sabato alle 15.30, un Sos è par-
tito dalla placche del Boggia, 
in località Paradis di can, in 
Val Bodengo a Gordona. A lan-
ciarlo tre arrampicatori, un 
italiano e due inglesi, in quan-
to una ragazza del gruppo si 
era ferita cadendo su un sasso 
in luogo impervio. 

Difficile, ma riuscito il re-
cupero, grazie all’utilizzo di 
un drone per individuare la 
giovane e di tecniche partico-
lari di intervento attuate da 
Soccorso alpino e Soccorso 
della Guardia di finanza. 
Elisabetta Del Curto

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Francesco Dal Mas / BELLUNO

Il ghiacciaio torna a muover-
si, e le sue “ferite” si appro-
fondiscono. Un crepaccio si è 
ulteriormente  aperto  poco  
sotto la cresta della Marmola-
da, arrivando a ben 200 me-
tri di larghezza con uno spes-
sore che varia dai 25 ai 35 me-
tri. L’hanno accertato i tecni-
ci della Protezione civile di 
Trento che ieri  pomeriggio 
hanno  perlustrato  l’area,  
dall’elicottero, dopo che dal 
Rifugio Ghiacciaio, sopra il  
Pian Fiacconi, è arrivata la se-
gnalazione di uno scricchio-
lio più forte degli altri. 

Il ghiacciaio della Marmo-
lada “brontola” da sempre, 
dicono i grandi vecchi della 
Val Pettorina. Quindi? «Si sti-
racchia con queste giornate, 
tra le più calde» immagina-
no, laggiù dalla valle. Da las-
sù,  invece,  da quota 2.700 
metri, la situazione per tutta 
la giornata di ieri è apparsa 
ritmata da strani rumori pro-
venienti dai 3 mila metri sul-
la destra orografica del mas-
siccio. E nel pomeriggio è ar-
rivato quel forte rombo che 
ha  allarmato  il  rifugista,  il  
quale, a sua volta, ha chiama-
to la Protezione civile. 

Ogni accesso alla Marmola-
da, da Passo Fedaia, è ancora 
vietato. Quindi non c’era nes-
sun escursionista, nessun al-

pinista ai piedi del ghiaccia-
io. Sopra il seracco della tra-
gedia, inoltre, si è mosso un 
blocco di ghiaccio attivando i 
sensori  posizionati  dopo  
quella terribile domenica del 
3 luglio costata la vita a 11 
persone. 

Ieri perché? Evidentemen-
te quei 13 gradi della colonni-
na di mercurio (più del dop-
pio in valle, a Canazei), dopo 
giornate ripetute di progres-

sivo  riscaldamento,  hanno  
accelerato la fusione, provo-
cando appunto l’enorme fes-
surazione, ma anche nume-
rosi distacchi. Non così gigan-
ti come quello della tragedia, 
ma significativi. Un noto gla-
ciologo, che chiede l’anoni-
mato, ieri era sul Col di Lana 
e ha osservato col binocolo le 
creste della “regina” delle Do-
lomiti’. «Mi pare si stiano evi-
denziando  piccoli  crepacci  

che prima non si vedevano. 
D’altra parte, non c’è più ne-
ve a coprirli e il ghiacciaio è 
proprio spoglio». 

Oggi l’Arpa di Arabba ap-
profondirà gli studi nel terri-
torio di propria competenza. 
Il nuovo dissesto, infatti, è av-
venuto vicino  alla  stazione 
della funivia di Punta Rocca. 
Il ghiacciaio, in questa zona, 
è territorio trentino, ma l’arri-
vo dell’impianto funiviario è 

in zona bellunese. Continua-
no, peraltro, le attività di os-
servazione tramite laser e in-
terferometro. La zona è inter-
detta agli escursionisti e ora 
anche il rifugio ai piedi del 
ghiacciaio è senza presidio.

Rinviata dunque a tempo 
indeterminato  ogni  ipotesi  
di  riapertura  del  versante  
nord, considerate anche le al-
te temperature del periodo. 
Solo sabato pomeriggio era 

terminata la ricomposizione 
delle salme delle vittime del-
la recente tragedia. 

I Carabinieri del Ris di Par-
ma hanno terminato infatti 
gli accertamenti di laborato-
rio, l’estrazione e la compara-
zione del Dna. Tutti i profili 
genetici estratti sono stati ri-
costruiti e si è confermata l’i-
dentità delle undici persone 
decedute. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Ho letto l’intervento di Ca-
praro sui poli logistici e il 
presidente  Ascom  centra  
un problema: per gestire gli 
insediamenti  del  colosso  
Amazon serve una pianifi-
cazione intercomunale». A 
sostenerlo è la consigliera 
regionale  Elena  Ostanel,  
del movimento civico “Il Ve-
neto che vogliamo”. «I co-
muni»  riprende  a  questo  
proposito Ostanel «non pos-
sono essere lasciati soli nel 
decidere se insediare o me-
no un polo logistico perché 
le ricadute sono sempre più 
ampie che sul singolo comu-
ne. E un singolo piccolo co-
mune non vince quasi mai 
nella  negoziazione  con  i  

grandi colossi: le ricadute 
sul  territorio  sono  quindi  
spesso pensanti in termini 
di viabilità, consumo di suo-
lo, necessità di garantire al-
loggi adeguati ai lavorato-
ri». 

Più di un anno fa, ricorda 
Ostanel,  «avevo  chiesto  

all’assessore regionale Do-
nazzan di convocare un ta-
volo  di  confronto  con  gli  
operatori della logistica e 
gli enti locali, ma Amazon 
non si è voluta sedere al ta-
volo. Segno che serve una 
decisione più forte,  come 
una legge specifica che ne 
regoli l’insediamento attra-
verso una pianificazione di 
scala intercomunale. La Re-
gione  Veneto  deve  agire  
per non lasciare soli i Comu-
ni, specie i  più piccoli,  di 
fronte all’insediamento dei 
poli logistici che secondo i 
dati è destinato a crescere 
nei prossimi anni». 

I poli logistici, è la conclu-
sione, «si insediano soprat-
tutto nelle aree vicine ai ca-
selli autostradali e hanno bi-
sogno di aree molto vaste, 
impattando fortemente sul 
consumo di suolo. Se la Re-
gione giocasse un ruolo gui-
da, potrebbe riuscire ad an-
ticipare le scelte di Amazon 
e costringerlo a pianificare 
sia le scelte di insediamen-
to, sia la garanzia di contrat-
ti di lavoro dignitosi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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È un grande successo editoria-
le il libro “Il lodo Moro. Terrori-
smo  e  ragion  di  Stato  
1969-1986”, ultima opera di 
Valentine Lomellini,  docente 
a Scienze politiche all’universi-
tà di Padova. Il volume ha vin-
to il premio letterario naziona-
le Pozzale-Luigi Russo, giunto 
alla 69esima edizione: il rico-
noscimento  che  arriva  dalla  
Toscana si somma alla meda-
glia del  presidente della Re-
pubblica assegnata a Lomelli-
ni nel 2010 nell’ambito del pre-
mio Spadolini con il libro “L’ap-
puntamento mancato”. Ora il 
prestigioso bis.

«È stata una vera sorpresa 
scoprire di essere risultata vin-
citrice del premio Pozzale, as-

segnato in passato a studiosi 
come Sabino Cassese, Stefano 
Rodotà ed Emilio Gentile» di-
ce Lomellini. «È con grande or-
goglio che ho accettato questa 
onorificenza, frutto di una se-
lezione di opere che hanno af-
frontato temi storici e sociali 
complessi e che hanno incon-

trato  un  ampio  consenso  di  
pubblico. Ancora più sorpren-
dente è la scelta di includere 
un libro che tratta di argomen-
ti distanti nel tempo: l’attenzio-
ne che si è creata intorno ad un 
volume  scientifico  (“Il  Lodo  
Moro” è stato ristampato 4 vol-
te in meno di 6 mesi) dimostra 
che la storia ha ancora qualco-
sa da dire, e che il nostro Paese 
ha un alto senso civico e sete di 
verità storica».

Il libro ripercorre le tappe 
del terrorismo in Italia e spie-
ga perché dalla “prigione del 
popolo” dove lo rinchiusero le 
Brigate Rosse nel 1978, Aldo 
Moro implorava  Andreotti  e  
Cossiga di trattare per la sua li-
berazione. Non era la resa del-
lo Stato al brigatista Moretti, 
ma la  riproposizione di  una  
prassi  abituale  sperimentata  
con i terroristi palestinesi arre-
stati in Italia. Da allora, per “lo-
do Moro” si intende l’accordo 
che consentiva ai  palestinesi  
di utilizzare il territorio italia-
no come base per armi e guerri-
glieri in cambio della garanzia 
di preservare la penisola dagli 
attentati. —

AL.SAL.

Marmolada, nuovi crolli
e scatta l’allerta 
Crepaccio di 200 metri
Il ghiacciaio ritorna a muoversi: un forte boato, e dal rifugio parte l’allarme
È vicino alla voragine lasciata dal crollo del 3 luglio. Oggi nuovi controlli Arpa 

IL PREMIO 

Il Pozzale Luigi Russo
a Lomellini
per “Il lodo Moro”

Ostanel (vcv)

«Poli logistici, servono
norme regionali
a supporto dei Comuni» 

Valentine Lomellini Elena Ostanel

La zona 
del crepaccio
(freccia rossa) 
e a fianco la voragine 
lasciata dal crollo
del 3 luglio
A destra in alto
la maxi fessurazione
e sotto
una fase 
dell’attività
di controllo

Il cambiamento climatico sulle Dolomiti
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LA NUOVA
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PAURA SUL MONTE DELLA MADONNA

I gitanti che stavano trascorrendo la
domenica al passo Fiorine, sui Colli
Euganei, sono scappati

NUOVO ALLARME

ROCCA PIETORE (BELLUNO) Un nuo-
vo crollo e un crepaccio di 200
metri con una profondità che
varia tra i 25 e i 35 metri. Per la
Marmolada poteva essere un’al-
tra catastrofe se i sentieri di quel
versante non fossero interdetti
dal 3 luglio, quando nella strada
per la vetta hanno perso la vita
in undici, travolti da un distacco
di roccia e ghiaccio. Qualcosa di
molto simile a quello che, anco-
ra una volta di domenica pome-
riggio, è accaduto ieri nel mas-
siccio che divide Veneto e Tren-
tino. A dare l’allarme è stato il
gestore del rifugio Ghiacciaio a
Pian Fiacconi, 2.600 metri di
quota nel territorio comunale di
Canazei (Trento). La struttura è
stata chiusa dopo la tragedia ma
lui si trovava comunque in quo-
ta fino a quando, ieri, preoccu-
pato dagli scricchiolii che si sen-
tivano a monte ha deciso di dare
l’allarme e scendere.

LE VERIFICHE
Secondo la prima ricognizio-

ne aerea della Provincia di Tren-
to a staccarsi sarebbero stati al-
cuni blocchi, precipitati dallo
stesso versante della tragedia,
solo più spostati verso l’arrivo
della funivia di Punta Rocca che
a quell’ora era ancora in funzio-
ne. Del resto era stato calcolato
che il crollo di due settimane fa
avesse reso instabile l’intero
ghiacciaio al punto da costringe-
re, fin da subito, i soccorritori a
lavorare con ogni precauzione
nel mesto recupero delle vitti-
me straziate dalla colata. Ricer-
che effettuate con i droni e gli
elicotteri e mai interrotte. Dove-
vano riprendere anche questa
mattina ma nell’immediatezza
del nuovo crollo le valutazioni
sono cambiate e, considerando

che non c’è più urgenza, si è pre-
ferito stopparle.

LE TEMPERATURE
Tra i primi dati che gli esperti

del ghiacciaio hanno consultato
per capire l’origine di quanto ac-
caduto ci sono quelli relativi al-
la temperatura. I numeri in di-
retta, non ancora validati da Ar-

pav, dicevano che alle cinque
del pomeriggio i centigradi era-
no 9,6 a Punta Rocca, a quota
3.250 metri sul livello del mare,
a Malga Ciapela (1.475 metri
slm) erano addirittura 21,8. A
questo punto l’ipotesi di riaper-
tura del versante nord del mas-
siccio è rinviata a tempo inde-
terminato. E le uniche attività

sono quelle relative all’osserva-
zione del ghiacciaio con le stru-
mentazioni tecniche: laser e in-
terferometro.

VERSANTE VENETO
«Le telecamere della funivia -

spiega il sindaco di Rocca Pieto-
re, Andrea De Bernardin - dico-
no che non ci sono ripercussio-

ni sul nostro versante» l’unica
parziale rassicurazione davanti
ai timori di queste ore.

«La montagna, i ghiacciai, le
pareti stanno subendo delle mu-
tazioni subdole secondo natura,
in un ciclo che non è regolare
perché c’è stata una forte accele-
razione di alterazioni climati-
che. Possiamo preventivare
quando avverrà un crollo? Cer-
to che no. Da sempre, ma mag-
giormente in questo momento
storico, sappiamo che forse po-
trà succedere!», ha scritto in un
documento di analisi inviato al-
le redazioni ieri mattina France-
sco Leardi, presidente del Grup-
po Orientale dell’Accademico
del Cai. Poche ore dopo è stata la
montagna a spazzare ogni mar-
gine d’imprevedibilità trasfor-
mando le previsioni in cronaca.
Per fortuna, questa volta, non
quella di una tragedia.

 AndreaZambenedetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL DISTACCO

Sulla
Marmolada un
nuovo crollo e
un crepaccio
di 200 metri
con una
profondità che
varia tra i 25 e
i 35 metri

Il pericolo incendi in Veneto
Livello di rischio

Molto alto

Alto

Medio

Basso

Aree escluse

FRANCESCO LEARDI (CAI):
«MUTAZIONI
DELLE PARETI
ACCELERATE
DALLE ALTERAZIONI
CLIMATICHE»

11
Le vittime
del disastro
di domenica
3 luglio

Nuovo crollo sul ghiacciaio della strage
`L’allarme dato dal gestore del rifugio a Pian Fiacconi
«Si sentono scricchiolii». A Punta Rocca sfiorati i 10 gradi

`Sulla Marmolada si è aperto un crepaccio di 200 metri
Con i sentieri percorribili sarebbe stata un’altra catastrofe
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ANZIO (Roma)

È finitain tragedia la notte di
movida ad Anzio, comune del li-
torale laziale, in provincia di Ro-
ma. Leonardo Muratovic, pugile
25enne, è stato accoltellato a
morte al termine di una lite, pa-
re scoppiata per futili motivi. La
vittima, di origini croate ma resi-
dente ad Aprilia (Latina), è stata
subito trasportata in ambulanza
all’ospedale di Anzio, in codice
rosso, quando però ormai non
c’era più nulla da fare.
Il dramma si è consumato nella
notte tra sabato e domenica sul
lungomare Mallozzi, una zona
che, nei weekend d’estate, si
riempe di giovani a caccia di di-
vertimento nei tanti bar sulla
spiaggia. La lite scoppia all’inter-
no di un locale – forse per una
parola di troppo alla fidanzata
del 25enne – e poi prosegue fuo-
ri. Volano parole grosse, qualcu-
no alza le mani e, alla fine, spun-
ta un coltello. A farne le spese è
Muratovic che, colpito all’addo-
me, si accascia a terra, mentre il
suo assassino si dilegua. Inutile
il soccorso del 118: Leonardo
morirà poco dopo in ospedale.
Ora è caccia al killer. Gli investi-
gatori della squadra mobile di
Roma e gli agenti del commissa-
riato di Anzio sono infatti al lavo-
ro per scoprire la sua identità,
ancora sconosciuta, e per rin-
tracciarlo. Sul posto è intervenu-
ta anche la scientifica, mentre
la polizia si è occupata di ascol-
tare tutti i testimoni presenti,
compresi gli amici della vittima.
Un aiuto alle indagini – avviate
dalla procura di Velletri, che ha
aperto un fascicolo – potrebbe
arrivare dalle immagini delle vi-
deocamere di sorveglianza del
locale, che è stato posto sotto
sequestro. Disposta anche l’au-
topsia sul cadavere del giovane
per capire quanti fendenti siano
stati sferrati.
La striscia di violenza è però
proseguita nel pomeriggio,
quando è finito nei guai anche il
padre di Muratovic. L’uomo è
stato fermato dalla polizia per
aver accoltellato, nell’androne
del commissariato di Anzio, due
buttafuori, di 30 e 57 anni, che
lavorano nel locale dov’è avve-
nuta la tragedia e rei, secondo

lui, di non aver sedato la rissa. I
due, che erano stati convocati
per essere ascoltati, sono stati
trasportati in ospedale e non sa-
rebbero in pericolo di vita.
La città è sotto choc per un omi-
cidio avvenuto in uno dei luoghi
più frequentati di Anzio. «È un

dramma assoluto – ha detto il
sindaco Candido De Angelis –.
Quindici giorni fa, con un’ordi-
nanza, ho rivisto le misure ’anti-
movida’, disponendo la chiusu-
ra alle 2 di notte per tutti i locali,
l’interruzione della musica a
mezzanotte e il divieto di vendi-

ta di alcolici ai minori. Ho anche
dovuto discutere con i commer-
cianti per questa ‘ristrettezza’.
Mi auguro arrestino subito il re-
sponsabile: è un momento di
grande dolore». Di città «fuori
controllo» parlano invece alcu-
ni residenti: «Ogni anno, in quel
punto, si verificano episodi simi-
li, con feriti. Sapevamo che pri-
ma o poi qualcuno avrebbe an-
che potuto rimetterci la vita».
Muratovic in passato aveva di-
sputato diversi match tra i dilet-
tanti, nei pesi medi, e si allenava
nella palestra Phoenix di Pome-
zia. La Federazione pugilistica
italiana lo ha ricordato sulla sua
pagina Facebook: «Ciao Leonar-
do. Rip Campione».
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Movida violenta, ucciso un pugile
Il papà accoltella due bodyguard
«Dovevate fermare gli assalitori di mio figlio». La rissa della notte prima fuori da un locale con i fendenti al 25enne

LA PAURA DEI RESIDENTI

«Qui capitano episodi
simili ogni anno
Era chiaro che
sarebbe finita male»

LA TRAGEDIA DI ANZIO
Un weekend di sangue

La vittima Leonardo Muratovic, 25 anni

Sembra non trovare pace
il ghiacciaio della
Marmolada. Un nuovo
sopralluogo aereo ha
infatti portato alla scoperta
di un altro grande
crepaccio. Dalle prime
rilevazioni, si stima che
abbia una larghezza di
circa 200 metri per un
spessore tra i 25 e i 35
metri.
Il sopralluogo è stato fatto
dai tecnici della Provincia
«in seguito alla
segnalazione del gestore
di un rifugio, che ha
parlato di un forte rombo
sulla destra orografica del
massiccio e di un grande
crepaccio che si è
palesato. Le attività di
osservazione del
ghiacciaio proseguono
tramite laser e
interferometro», fanno
sapere dalla Provincia.
La zona in cui è stato
rilevato il nuovo crepaccio
è interdetta agli
escursionisti dal 3 luglio
scorso, dopo il crollo del
seracco che ha portato alla
morte di undici persone.
Sabato sono terminate le
operazioni di
ricomposizione delle
salme da parte dei
carabinieri: le analisi dei
Ris hanno confermato
l’identità delle undici
vittime, che ora potranno
avere il funerale. Alcuni
familiari hanno anche
potuto ricevere materiali e
attrezzature appartenuti ai
propri cari e recuperati
dalle squadre di soccorso
durante le ricerche.

NUOVODISTACCO

Aperto un crepaccio
di 200 metri
sulla Marmolada
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Il caldo in vetta Nuovo distacco dopo la tragedia del 3 luglio

Marmolada, cede un altro pezzo di ghiacciaio
A dare l’allarme è stato il gestore
di un rifugio. Ha raccontato di un
nuovo crollo sul ghiacciaio della
Marmolada preceduto da un
boato. Dopo l’allarme sono
scattati i controlli da parte della

Provincia Autonoma di Trento.
«Da un sorvolo in elicottero— si
legge in una nota— è visibile un
nuovo crepaccio di circa 200metri
di larghezza e 25-25 metri di
spessore. Sono in corso verifiche

sul nuovo distacco». Tutta la zona
comunque è interdetta alle
escursioni dal 3 luglio scorso,
quando una valanga di ghiaccio e
sassi fece 11 morti.
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Il ghiacciaio Il crepaccio largo circa 200 metri individuato ieri dopo un sorvolo in elicottero (Foto Provincia Autonoma di Trento)
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MARMOLADA

Nuovodistacco
sul ghiacciaio
••• Nuovo sopralluogo aereo sopra il ghiacciaio
della Marmolada a seguito di una segnalazione
da parte del gestore del rifugio. I tecnici della
Provincia Autonoma di Trento stanno effettuan-
do delle verifiche in relazione a un nuovo distac-
co. Chi ha dato l’allarme ha parlato infatti di un
forte rombo sulla destra orografica del massic-
cio e di un grande crepaccio che si è palesato.
Dalle prime rilevazioni aeree si stima che il
crepaccio abbia una larghezza di circa 200 metri
per un spessore tra i 25 e i 35 metri. La zona è
interdetta agli escursionisti dopo la tragedia del
3 luglio scorso.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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